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Il Nanga Parbat (m. 8115) 
L'esaurimento dei più impor tan

t i problemi alpini imitamente a l 
la maggior rapidità e comodità dei 

' mezzi di comunicazione h a n n o f a t -
- to si che le spedizioni nell 'Hlmala-

ya divenissero in questi ultimi a n 
ni sempre più frequenti e nume
rose. Alpinisti di ogni nazionalità 

, jd avvicendano nella lotta per la 
^nquis ta dei suoi innumerevoli co
lossi e ben noto e apprezzato è 
,il contributo portato dagli I tal la-

• ni all'esplorazione e allo studio 
. della vastissima catena, special

mente per opera del Duca degli 
Abruzzi, del Duca di Spoleto, di 
Piacenza, De Filippi, Dainelll ed 
altri. 

Polche 1 problemi dell'Hlmalaya 
. s tanno diventando di moda e so

no oggi più che mal all'ordine del 
giorno in seguito alle due spedi
zioni inglesi all'Everest, la più al-

I ta cima del mondo, molto a pro-
' • poslto Marcel Kurz, il notissimo 

alpinista è scrittore ginevrino, pub
blica sulla Rivista « Le Alpi » del 
C. A. S., uno studio storico descrit-

. tlvo, che è un riassunto completo 
di tut to quello che è stato fatto 
finora nella catena dell'Hlmalaya 
e una preziosa fonte di informa
zioni per il moltissimo che rimane 

! da fare. Riassumiamo qui alcuni 
I capitoli dell'Interessantissimo s tu

dio, nella speranza che anche al
tri nostri alpinisti si sentano più 
a t t ra t t i ad affrontare questi gran
diosi problemi, che a plantare va
ri chilogrammi di chiodi su qual-
Qhe muro strapiombante delle no
stre Alpi 0 PrealpL 

• * • 
n Nanga Parba t più che una ci

ma, è u n vero e proprio massic
cio, che si erge isolato sopra la 
valle dell'Indo come un pilastro 

• terminale dell 'immensa ca tena hi-
malayana, che 2500 km, più ad 
oriente te rmina sopra la profon
dissima gola del Bramaputra , con 
l'altro pilastro isolato, il Namcha 
Barwa. : 

, n Nanga Parba t (Montagna Nu
da) , chiamato anche Deomir CRe 
delle Montagne), eleva le sue po-

f. derose creste ghiacciate sopra la 

del Kashmir : la sua cima tu t t a 
via è ra ramente visibile, essendo 
nascosta da speroni ant is tant i . Sul
la s t rada di Astor c'è però un 
punto — uno solo — in cui si può 
ammirare in tu t t a la sua impo
nenza la colossale parete S, alta 
circa 5000 m., certo la più al ta del 
mondo! Essa domina t u t t a la val
le di Rupal ed è cosi ripida che 
nessun ghiacciaio vi si può ap
poggiare. Il versante N. E. è 
forse ancora più grandioso, coi 
suoi 7000 m. di disllvello fra la ci
m a e la valle dell'Indo e 1 suoi 
due ghiacciai di Rakiot e di Bul-

- dar, ma per la sua conflgurazlo-
' ne complessa, non forma ima veva 
e propria parete . Assai più ripida 
è invece la parete N. O. che pre-
oipita con un ammasso di rocc; 

I e ghiacci sopra il ghiacciaio ri Dia-
mlr. 

Il tentativo dAl 1895 
Come quasi tu t t i i suoi grandi 

. fratelli, anche 11 Nanga Parba t non 
è ancora s tato salito, m a la lotta 
per la sua conquista ebbe inizio 
fin dal 1895, quando, alla metà di 
luglio, tre notissimi alpinisti in
glesi, Mummery, Hastings e Col
lie, giungono al piedi della parete 
S., appena 27 giorni dopo aver la-

, sciato Londra. Dopo un giorno di 
riposò, essi intraprendono l'esplo
razione della montagna, animati 
dallo stesso ardore che l i aveva 
portati alla conquista delle più 
dlfEicili guglie del Monte Bianco, 
senza ancora rendersi conto che la 
scalata di una cima dell'Hlmala
ya è qualche cosa di ben diverso 

'da quella delle Algullles di Mon-
tenvers. 

Avevano organizzato una comi
tiva con pochissimi portatori, che 
aveva certo il vantaggio della leg-

•—gSfrezza e della rapidità, m a era 
probabilmente insufficiente per in 
traprendere una ' scalata di quel 
genere. 

Avendo subito giudicato la pa
rete S. un'impresa disperata, su
perano il Passo Mazeno (5375 m.) 
per esplorare il versante N. O. Al 
loro occhio ottimista di alpinisti 
troppo abi tuat i alle vittorie, que
sta parete appare possibile e sen
za compiere ulteriori ricognizioni 
per accertare se non ci sia altra 
soluzione più facile, decidono senza 
altro di porre U campo base sul 
ghiacciaio di Dlamir, t raspor tan
dovi tu t t i 1 bagagli attraverso il 

. Passo Mazeno. Ciò richiese varie 
giornate e 1 viveri cominciavano 
a scarseggiare: Hastings allora r i 
torna ad Astor per rifornimenti, 
mentre Mummery e Collie fanno 
un'escursione sul Dlamlrai Peak 
(5800 m. circa). 

F ra t t an to il tempo, mantenu to
si bello fino al primi di agosto, 
andava guastandosi. Il 15 agosto, 
Mummery con un abile portatore 
Gurkhas (Collie era indisposto) 
compie un primo vano tentat ivo 
alla parete N. O. In un secondo, 
alcuni Giorni più tardi, salgono per 
dlflicilissimi costoloni rocciosi Ano 

ad un'altezza di circa 6100 m., ma 
poi sono costretti al ritorno, per
chè U portatore ha dimenticato 1 
viveri! (o se ne è liberato duran
te la sali ta?). 

Allora anche Mummery si rasse
gna a rinunciare a questa via ol
tremodo difficile, e 11 23 agosto 
con due portatori Gurkhas si av
via verso II Passo di Dlama (6000 
metr i circa), sulla cresta N. del 
Nanga Parbat, con l'Intenzione di 
scendere dall'opposto versante sul 
ghiacciaio di Rakiot, nella speran
za di trovare una più facile via 
di salita. 

Da quel giorno non sono più 
stat i visti, né è s ta ta r i t rovata al
cuna traccia di loro. Cos'è acca
duto? Sembra che l'accesso al pas
so non sia tan to difficile, ma che 
la discesa dall'opposto versante sia 
un vero .precipizio di rocce e re
racchi. E' poco probabile quindi 
che Mummery, malgrado la sua au
dacia, abbia Intrapreso la discesa, 
t an to più che la cresta rocciosa, 
che dal Passo Dlama por ta diret
tamente alla vetta del Nanga Par
bat, sembra assai più invitante, 
quantunque difficile, e In ogni mo
do un itinerario assai più breve. 
L'ipotesi più attendibile è che 
Mummery non abbia neppur rag
giunto il passo e sia stato travol
to da una valanga insieme ai suol 
due fedeli Gurkhas. 

Mummery è stato accusato di 
temerarietà e di aver voluto por
re in a t to anche nell'Hlmalaya 
tu t t a la sua audace ta t t ica alpina, 
t rascurando di scegliere la via più 
facile con accurate ricognizioni 

terrorizzati dal ricordo della cata
strofe del 1895. Negli lUtimI gior
ni di marcia alcuni portatori Chl-
las scompaiono, portandosi via 40 
equipaggiamenti per trasporto, di 
modo che da qui innanzi la mar 
cia diviene lentissima e fa perde
re molte belle giornate che sareb
bero state preziose per l'assalto al
la montagna. Più tardi vengono ru
bate più di 1000 rupie e non si 
riesce a trovare i colpevoli. 

I portatori sanno che non si 
può far senza di loro e ne appro
fittano per scioperare per ogni mi
n ima ragione, si rifiutano di pro
seguire e alla fine pretendono un 
raddoppiamento della paga! Mol
t i furono rinviati, nove soltanto 
raggiunsero 1 campi più alti e gli 
alpinisti stessi dovettero traspor
tare gran parte del carico da un 
campo all'altro con un dispendio 
di energia assolutamente deleterio 
per uomini che avrebbero dovuto 
mantenersi freschi per l'assalto fi
nale. 

Finalmente il 22 giugno 11 cam
po base è pronto sul ghiacciaio di 
Rakiot, In una vallata Incantevo
le: boschi e prat i salgono fino ad 
incontrare II ghiacciaio e fanno un 
contrasto meraviglioso con le al
tissime creste candide che li cir
condano. 

Vien risalito il lato sinistro 
(ovest) del ghiacciaio e il campo I 
è posto su una morena centrale, 
poi 11 campo I I su una terrazza 
di ghiaccio a 5100 m., il campo HI 
su una seconda terrazza 400 me
tr i più in alto e il campo IV su 
una piattaforma a 5800 m. al pie-

li Vanga Parbat ancora Inviolato 
Durante ' una schiarita, Herron, 

Merkl e Wlessner scalano di nuo
vo il Chongra. Poi, perdurando il 
cattivo tempo ed essendo la mag
gior parte della comitiva i n cat
tive condizioni di salute ed esau
sti dal troppo prolungato soggior
no al cainpo a 5800 m., si decide 
11 ritorno. Solo Herron, Merkl e 
Wlessner non si rassegnano: rldl-
scendono al campo base a rinno
vare le provviste e il 30 agosto 
sono di nuovo al campo IV per 
un ultimo tentativo.- Ma la neve è 
cosi alta e cosi molle, jche 11 pro
cedere diviene estremaiijente fati
coso. Dopo alcuni va *Ci tentativi 
per raggiungere il canfpo V, il 2 
settembre si sentono iriimedlabll-
mente bat tut i e decidono II ritor
no senza neppur poter evacuare i 
campi più alti. - > 

I risultati della spedizione non 
sono stati molto brillatiti: una ci
m a non molto importante, che vie
ne ad aggiungersi alla lista dei 
« settemila» saliti e nulla più. I n 
compenso ne possiamo ricavare de
gli insegnamenti preziosi per ogni 
ulteriore tentativo. Anzitutto è sta
t a ritrovata una via non eccessi
vamente difficile e certamente pos
sibile. Sappiamo che il problema 
del portatori è in questa regione 
assai grave e sarà opportuno un'al

t r a volta far venire da Darglling 
u n certo numero dei famosi «Tl-
gers > (tigri), che si sono fatti t an 
to apprezzare nelle spedizioni al
l'Everest e al Kancenglunga. 

n Nanga Parbat è favorito fino 
; a tu t to luglio da un bel tempo co-
' s tante , più di ogni al t ra vetta del
l'Hlmalaya, ma in agosto non si 
può più farci conto. La spedizione 
di Mummery era par t i ta troppo 

. ta rd i ; quella di Merkl non aveva 
potuto procedere con sufficiente 
rapidi tà: la scalata invece deve es- i 
ser portata a termine entro il me- \ 
se di luglio. I 

Pare che i Tedeschi si accinga-
I no a ri tentare la prova nel 1934 | 
e si siano già « riservati > la mon
tagna. Poiché, a quanto pare, c'è 

, la comoda consuetudine nell 'Hlma-
' laya di potersi riservare una mon
tagna, come si farebbe per una 

I riserva di caccia. QU Inglesi si so-
' n o riservati la vetta più alta, l 'E
verest, con esclusione di ogni a l 
t ra nazionalità: 11 Kancenglunga, 
11 secondo in altezza,- è stato di
chiarato una montagna tedesca, e 
11 Nanga Parba t lo sarebbe diven
ta to In seguito agli accampamen
ti che Merkl vi h a lasciato come 
biglietti tìa visita. Ma consolia
moci, che sul K 2, (8591 m.), la 
terza vetta del mondo, ci sono del 
biglietti da visita Italiani!... 

E. CASTIGLIONI 

La neve 

II "Foglio disposizioni,, del G.A.I. 
Il tesseramento degli universitari - I "Gruppi sciato

ri C.A.I.,, sezionali - Il treno sciatorio per Andermatt 

Z'Imvonente massiiccio AeH Vanga .Pathat 

preliminari. Se fosse caduto sulla idi del grande ghiacciaio N. E. dei-
parete N O., si potrebbe dire che la cima vera e propria. 
è r imasto vitt ima del suo ardlmen 
to; ma nvà. non è II caso: non dal
le difficoltà è stato vinto questo 
grandissimo alpinista, m a forse da 

H 14 luglio Aschenbrenner e 
Hamberger salgono la cima Ovest 
del Chongra C6400 m. circa) e due 
giorid dopo Aschenbrenner e Ku 

un'insufficiente conoscenza deUe.nlgk salgono con 9 ore di difficile 
speciali condizioni dell/Hlmalaya. 
I n ogni modo 11 suo tentativo per 
la parete N. O. costituisce una del
le più audaci imprese alpinistiche 
del secolo passato, superate in ar 
dimento solo molti anni dopo, dal
le epiche lotte sostenute dalle spe
dizioni tedesche sulla cresta del 
Kancenglunga. 

Per t re aiml nessuno osò più 
affrontare il Nanga Pa rba t : mol
ti lo stimarono Inespugnabile e gli 
indigeni ancor oggi r icordano con 
terrore la tragedia del 1895 come 
una vendetta divina. , 

Nel 1914 è comparso nella re
gione il Kellas, uno dei più assi
dui esploratori della «a tena del
l'Hlmalaya, m a non fece alcun 
tentativo. 

La spedizione del 1930 
Nel 1930 si cominciò a parlare 

di una spedizione tedesca, ma so
lo due anni più tardi essa potè 
essere organizzata, sotto la guida 
di Willy Merkl e con l a partecipa-

arrampicata di roccia, 11 Rakiot 
Peak (7060 m.), sulla cresta E. del 
Nanga Parbat . Risultando questa 
via Impossibile per 1 portatori, si 
decide di aggirare a N. 11 Rakiot 
e di raggiungere più avanti una 
sella della cresta principale. Ma 
la t raversata è assai pericolosa per 
la neve fresca, mentre la conca 
ghiacciata sotto il Rakiot è pie
n a di seracchl e fenditure. Si r ie
sce tut tavia a sta:billrvl 11 campo V 
a 6000 m. d'altezza, con la speran
za di poter raggiungere la sella 
delia cresta (6900 m.) ponendo un 
campo Intermedio a 6600 metri. 

Ma le disgrazie continuano a 
perseguitare la comitiva: in u n 
tentativo verso il campo VI, 
Aschenbrenner ha un principio di 
congelamento alle dita dei piedi; 
a Kunigk si manifesta l 'appendi
cite e il dott. Hamberger deve ac 
compagnarlo a Gilglt per operar
lo. Cosi il gruppo si assottiglia pro
prio alla viglila dell'assalto finale. 

Un'enorme valanga si rovesciò 
, j , , . , . i.. * . vicinissimo al campo V, terrorlz-

zlone di alcuni fra i più famosi ' ^ n d o 1 portatori, che tollero r i 
scalatori tedeschi, quali Aschen- discendere ai campi più bassi: so-
brenuCT Bechtold Hamberger, Ku- j ^ ^^^ raggiunsero il campo VI e 
nlgk. Simon e Wiessner, del noto qu^si tut to il materiale dovette es
alpinista italo-americano Rand servi t rasportato dagli alpinisti, r i -
Herron (che al ritorno ebbe a ca--facendo due o tre volte ciascuna 
dere dalla Grande Piramide!) e di 
una giornalista americana Elisa
beth Knowlton. 

Part i rono pieni di fiducia, ba
sandosi sulle iQtlme lettere di 
Miunmery alla moglie, in cui que 

tappa. Sfiancati dallo sforzo di 
avanzare con forte carico nella 
neve molle a oltre 6500 m., anche 
Herron e Simon sono costretti a 
rldiscendere. Cosi la compagnia si 
riduce a Merkl Bechtold e Wiess-

sti affermava di aver finalmente | ner, che il 20 luglio riescono a 
trovato una via facile e di esser ; p ian tar la loro tenda (campo VII) 
ormai sicuro della vittoria. Alla : sulla sella di cresta a 6900 metri, 
par tenza tu t t a la s tampa tedesca Finalmente, dopo t an t i sforzi, es
riteneva di aver già in pugno la si possono contemplare • la vetta 
Vittoria, quasi che la montagna ' del Nanga Parbat , non più tan to 
dovtsse Inchinarsi per ricevere I | l o n t a n a : dalla sella una facUe ere-
componenti della spedizione Merkl. i s ta por ta ad una forcella fra le 

Il 28 maggio la comitiva lascia due punte della cima E., e da qui 
Srinagar e superando il passo di un lungo e comodo piano inclina-
Burzil, ancora coperto di neve, rag- i to sale fino alla vetta più alta. Le 
giunge Astor il 4 giugno. Qui co-1 difficoltà sembravano dunque fl-
mlnciano 1 guai coi portatori, c h e ì n i t e : bastavano due o t re gioma-
saranno la causa principale de l - i t e favorevoli e la vittoria appari-
l'insuccesso della spedizione. I eoo- va certa. Ma il tempo, mantenu-
lies di Srinagar si rifiutano sem- ' tosi bellissimo fino ad ora, cam-
plicemente di portare il carico; so- ib la improvvisamente: un uragano 
no congedati ed altri ne sono as- si scatena su tutto il massiccio: la 
sunti ad Astor, ma anche questi neve cade fitta quasi ogni gior-
si dimostrano lenti e pigri : si so- , no, immobillzzando tu t t a la caro-
stituiscono in parte con altri, Hun- i vana al campo IV. per ben t re 
za, assai migliori, ma paurosi e ' se t t imane . 

Il Presidente del Club Alpino Ita
liano, on. Angelo Manaresì, ha di
ramato in data-5 corrente il Foglio 
disposizioni n. 2, che coiitiene quan
to segue: ' ' >: , ' -

1. D'intesa con la Segreteria dei 
Guf anche quest'anno le norme per 
il tesseramento totalitario dei fasci
sti universitari sarar.no le seguenti: 

a) - le Segreterie politiche dei 
dei Guf, rimetleranno alle presiden^ 
se delle sezioni CAI esistenti nelle 
rispettive città. — entro il 31 cor
rente — aW elenchi nominativi de
gli iscrìvendi, -completi'd'indìriizo 
e accompagnali dal rehiHvoJmpor-
Jojtfi;lU5.5Q per.ogni P" t^h-tièrittip. 
-' "̂  Si S'ì'éf cbiòìo ch^gi'u s'ohusòCf 
•saranno consegnati alle sezioni e-
lenchi separati, con gli importi cor
rispondenti « L. 5.— per ciascun 
iscritto, 

e) -Le Sezioni, a loro volta con^ 
segneranno, per l nuovi iscritti, le 
tessere già completate dei nomi e I 
con applicati i bollini; per coloro 
che già erano soci nell'anno XI, 
consegneranno i bollini richiesti e 
pagati. . 

2. Tutti i rifugi -di nuova apertu
ra debbono essere provvisti dell'at
trezzatura sanitaria regolamentare 
del CAI. Rivolgersi al Comitato 
Scientifico. 

3. Le Sezioni stanzino nei bilanci 
preventivi l'ammontare per l'acqui
sto dei voltimi della Guida dei Mon
ti d'Italia, giusta circolare n. 14 del 
23 giugno 1933-X7. I biiarui che non 
portassero sta:nziato l'importo cor
rispondente -alle guide assegnate — 
stanziamento che è obbligatorio •— 
saranno restituiti. I Presidenti so
no personalmente responsabili del-
l'applicazionie delle disposizioni di 
cui sopra. > 

L Le Sezioni che ancora non lo 
abbiano fatto, istituiscano i u Grup-
»i sciatori C.A.I. » sezionali a n'o
rna dell'art. 3 dello Stanto sociale, 
oppure, a norma di regolamento, gli 
Sci Club Cai. 

I Gruppi sciatori dovranno essere 
afflliaii alla F.I.S.l. qualora svol
gano attività agonìstica. Gli Sci 
Club CAI, invece, non potr-anno es
sere istituiti se non sono affiliati 
alla F.I.S.l. Gli Sci Club C.A.I. già 
esistenti devono tutti, qualora non 
lo siano ancora, essere affiliati alla 
F.I.S.l.; le Sezioni, come tali, non 
possono essere affiliate alla FISI. 

5. 7 collaboratori dèlia Rivista 
mensile tengano presente che non 
saranno pubblicati che articoli ori
ginali escludendo, in modo assolu
to, quelli che fossero già compar
si su periodici od altre riviste. 

6. Per i ribassi del 70% inverna
li, le Sezioni si astengano dalVin-
viare continue sollecitazioni alla 
Sede Centrale. Detti ribassi andran
no in vigore, con nuove norme, fra 
alcuni giorni. Il ritardo deriva dal 
fatto che il Comitato Olimpico Na
zionale Italiano ha dovuto svolge
re laboriose trattative con il Mini
stero delle Comunicazioni. 

In ogni caso ricordo alle Sezioni 
che esistono ì ribassi del 70%, per 
comitive di almeno 15 persone, o 
paganti per tante, per viaggi do
menicali. Basta presentarsi alle sta
zioni con elenco nominativo in du
plice copia, pochi minuti prima del
la partenza del treno. 

7. Come da disposizioni emanate 
dal C.O.N.I., richiamo l'attenzione 
dei Presidenti di Sezione affinchè, 
nell'ambito della li^ro giurisdizione, 
si oppongano a che siano posti in 
vendila dai concessionari dei rifugi 
e dei locali di ritrovo (bars, bou-
vettes), prodótti esteri di qualsia
si genere. 

8. Le Sezioni che abbiano interes
se a diramare i comunicati e che 
trovino difficoltà nella stampa lo
cale, inviino detti comunicati alla 
Sede Centrale la quale ne curerà la 
pubblicazione sui giornali segnalati 
dalle sezioni estendendola, per i co

municati di maggiore interesse, ai 
principali giornali nazionali, 

9. Il Club Alpino Italiano ha con
cesso il suo patrocinio a un treno 
turistico sciatorio per gli sports in
vernali ad Andermatt che la CIT 
ha lanciato per i giorni i-7 gennaio 
prossimo. 

Si tratta di uno dei treni turìsti
ci internazionali di scambio che la 
CIT ha iniziato sino dall'anno scor
so, basati sul principio della reci
procità. Anche il treno per Ander
matt servirà- quindi per mettere ih 
grado gli organizzatori svizzeri di 
avviare numerose - comitive- nelle 
più adatte ..località italiarie.' ^ ,-., 
" 'Sonó^asstéuraie impo'rtajiitflàiì. 
zioni sul biglietto ferroviario di an^ 
data e ritorno per Milano, da dove 
partirà il treno ttiristico. Sono inol
tre in corso pratiche col Ministero 
dell'Interno per ottenere il passa
porto collettivo, facilitazione que
sta che sarà assai apprezzata da 
tutti. 

Per informazioni e programmi i 
Soci potranno rivolgersi alla CIT 
presfo i cui Uffici e Corrispondenti 
potranno iscrìversi al viaggio. 

Occorre però affrettarsi perchè si 
prevede una notevole affluenza di 
domande e gli organizzatori do
vranno quindi limitare Vaccettazio-
ne delle iscrizioni a una data pros-
sima, che verrà comunicala in se
guito. 

PROGRAMMA 
Giovedì, 4 gennaio, Milano. — 

Partenza ore 7; Goeschenen, a r r i 
vo ore 11; Goeschenen, partenza 
ore 11,25; Andermatt, arrivo ore 
11,50; seconda colazione, pranzò e 
pernottamento. 

Venerdì, 5 gennaio. — Pensione 
oompleta all'albergo (consigliabile 
una escursione sciistica a l Calmot 
con trenino sportivo dell'Oberalp-
bhan sino Naetschen oppure Ander
matt; dura ta complessiva della gita 
4 ore). 

Sabato, 6 gennaio. — Pensione 
completa all'albergo (si consiglia 
l'escursione sciistica 'del 'Piz Lu-
cendro — escursione consigliabile 
a,' buoni sciatori — dura ta circa 
9 ore — da Andermatt all'Oepi-
zio del Gottardo e dall'Ospizio del 
Gottardo al Piz Lucendro •— an
da ta attraverso la valle Wytte-
wasser e ritorno ad Andermatt). 

Domeriica, 7 gennaio. — Prima 
colazione, seconda colazione e pran
zo all'albergo. (Pattinàggio per 1 
non sciatori, bobs, slitte e Skijoe-
r ing a Realp). . Andermatt parten
za ore 19,10 circa; Goeschenen ar
rivo ore 19,35; Goeschenen partenza 
19,50; Milano arrivo ore 24. 

PREZZI. — Comprendenti il per
corso ferroviario da Milano ad An
dermatt e ritorno, il trasporto dalla 
stazione di Andermatt,agli alber
ghi e viceversa, il vitto ed alloggio 
in ottimi alberghi ad Andermatt, 
percentuali servizio e tasse. 

Prima classe L, 395; seconda clas
se L. 365; terza classe L. 335. 

PREALFI LOIVIBABDE 
Barzio (m. 800> , . . . . . 
Blandino (m. 1400) . . . . 
Brat to 
Cainallo (m. 1300) 
Camisolo (C. Grassi, m. 2000) 
Campelli Conca (m. 1400) 
Campelli Passo (m. 1890) . . . 
Cà S. Marco (m. 1827) . . 
Conca Epolo (m. 1350) . . . . 
Costa Imagna (m. 1000) . . 
Esine Lario (m. 900) . . . . 
Foppolo,(m. 1500) . . . . . . . 
Lanzo d ' In teM (m. 900) . . 
Maggio (m. 800) , 
Maniva (Capanna - m. 1800) 
Oltre il Colle (m. 1030) . . 
Palanzone (campo Preaola) 
Passo Cornamusa (m. 2000) . 
Passo Presolana (m. 1286) . 
Passo S. Simone (m. 2000) . 
Feghera di Taleggio . . . . 
Piaieral Capanna (m. 1400) . 
Pian d'Artavaggio (m. 1600) 
Pian di Bobbio (m. 1700) . . 
Pian Rancia (m. 1000) . . . 
Piano Resinelli (m. 1300) . . 
Pian del Tlvano (m. 900) : . 
Fizzino di Taleggio . . . . 
Pizzo Formico, cap Fineto 
San Colombano (m. 925) . . 
San Primo (m. 1300) . . . . 
Schilpario 
Selvino (m. 962) . . . . . 
Sormano (Conca - m. 1200) . 
Valcava (m. 1300) . . . . 

ALPI LOMBARDE 
Alpe Arcoglio (m. 2000) . . 
Aprica (m. 1181) 
Arnosa, Val Viola (m. 1800) 
Bormio (m. 1220) 
Capanna Casati (m. 3268) 
Capanna Fizzini (m. 2707) . 
Capanna Zoja (m. 2030) . . 
Chiareggio (m. 1600) .- . . 
Livigno (m. 1800) . . . . 
Madesimo (m. 1534) . : . 
Motta Alpe (m. 1700) . . . 
Passo di Foscagno (m. 2200) . 
Passo di Cavia (m. 2000) . . 
Passo Stelvio (3» Cant. - 2200) 
Passo del Tonale (m. 1800) . 
Plagheira (Valfurva) campi 
Ponte di Legno (m. 1258) . . 
Rifugio Branca (m. 2493) 
Rifugio M. Livrio (m. 3100) . 
S. Caterina Valfurva (m. 1727) 
M.te Spinga, dog. (m. 1908) 
Ta l Malenco (m. 1600) .' . . 

.,; : ALPI PIEMONTESI 

Aiagna Sesia ' (m. 1200). ': ' / 
Alpe Devero (m. 1712) 
Argenterà (m. ' 1700) . '. 
Balme (m. 1400) . . •. 
Bardonecchia (m, 1312) . 
Bedemie (m. 1900) . 
Breuil (m. 2004) . . . 
Capanna Kind (m.'2160) . . 
Capanna Mautino (m. 2220) . 
Capanna Zamboni (m. 2000) . 
Cascata Toce (m. 1675) . 
Cesana (m. 1400) . . . . . 
Champoluc (m. 1600) . . . 
Chàteau Beaulard . . 
Clavières (m. 1800) . . . . 
Cogne (m. 1534) . . . . . 
Colle Chécniit (m. 1960) . . 
Colomion < . . . > . 
Courmayeur (m. 1224) . . 
Crissolo (m. 1300) . . 
Forno Alpi Graje . . . . . . 
Frabosa Soprana . . . 
Gressoney la Trinité (m. 1627) 
Lago'd 'ATino . . 4 » j . 
Lago Gabiet (m. 2350) . . 
Lago Mucrone (m. 2000) . . 
La Thulle (m. 1441) . . . . 
Limone Piemonte (m. 1000) . 
Limonetto 
Macugnaga (m. 1327) . . . 
Madonna della Losa 
Melezet (m. 1367) . . i . . 
Mera (Valsesia) . . . . . 
Moncenìsio (m. 2000) . . . 
Monginevro . . . . . . '. 
Mottarone (m. 1491) 
Oropa . . 
Otro 

I Passo del Sempione . . . 
30 Pian della Mussa (m. 1700) . 

Piccolo S. Bernardo (m. 2188) 
Pian Plncieux (m. 1582) . . 
Portola (Rif. D'Entrèves) . . 
Prà Fieni 
Fragelato 
Praly 

130 Premeno (m. 790) 
1201 Rifugio Toggia (m. 2200) . . 

50. Rhèmes Notre Dame . . . . 
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Rhuilles (m. 1700) 
Sampeyre 
S. Maria Magg. (m. 816) 
Sauze d'Oulx (m. 1509) 
Sestrières (m. 2030) 
Usseglio (m. 1300) . . 
Valle Stret ta (m. 1770) . 
Valsavaranche . . . . 
Valtournanche (m. 1627) 
Viù (Val di Lanzo) . . 

ALPI VENETE 
Alpe di Siusi (m. 1700) 
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Alta Anaunia 
Altissimo (Brentonico) . . . 
Asiago (m. 1300) 
Baldo (Monte) 
Bondone (Monte - m. 1000) . 
Boscochiesanuova (m. 1400) . 
Campo Carlomagno (m. 1680) 
Canazeì 
Candriai 
Castel Tesino 
Cavalese 
Colle Isarco 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) . 
Corvara 
Cuna 
Dobbiaco 
Fai 
Folgaria 
Croste (Rif. m. 2400) . . . 
Lavarone 
Lavazè 
Mad. di Campiglio (m. 1500) 
Male 
Malga Pozza 
Mendola 
Misurina 
Monte Pana (m. 1700) . 
M. Piana (m. 2325 - Misurina) 
Ortisei . . 
Paganella (m. 2200) . ." . . 
Faneveggìo 
Passo di Carezza 
Passo di Falzarego (m. 2100) 
Passo Gardena ' (m. 2137) . 
Passo del Pordoi (m. 2242) .-
Passo di Resia (m. 1510) . . 
Passo di RoUe (m, 2000)-... ' ; , 
Passo 'Sétìà (m'. ' 2irib') ' T ' r^? 
Passo Tre Croci (m. 1800) . . 
Plose (Bressanone) . . . . 
Pocol (m. 1500) 

79 I Predazzo 
Rifugio Dux 
Bifu£:lo Falzfoner . . . . 
Rif. Nevea (Chiusaforte) . . 
S. Candido Dobbiaco . . . . 
S. Martino Castrozza (1500) . 
S. Vigilio (Siusi) 
Selva Valgardena (m. 1600) . 
Serrada . . . , 
Solda . . . . . . . . . 
Val Badia - La Villa (me

tri 1400) . . . . : . . 
Vanezze 
Vitro di Fassa . 
Villabassa . . 
Viotto . . . . . . . 
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APPENNINI 
Abetone (Passo) . 
Passo della Collina . . 
Passo dei Giovi 
Passo del Turchino . 
Vallombrosa . . . . 

il "Rostro d'oro" dei C.0.1. 
al G. U.F. A q u ' I a n o 

n 29 novembre scorso il Segreta
rio del Part i to e Segretario dei 
Gruppi Fascisti Universitari h a ri
cevuto la Commissione per la as
segnazione del Rostro d'Oro: fa
scisti Aldo Bonacossa, presidente; 
Vittorio Frisighelli, Nando Accor-
néro, Giorgio Vicinelli ed Enrico 
Aureggn, segretario. 

Il Presidente ha riferito eui lavo
ri compiuti, mettendo in rilievoco-
me già nello scórso anno le setti
mane alpinistiche si siano dimo
strate pienamente riepondenti allo 
scopo per il quale esse sono state 
istituite.. L'on. Starace, in accogli
mento delle proposte, ha aggiudi
cato il Trofeo del C.A.I. al G.U.F. 
di Aquila. Ha stabilito poi di con
segnare il Rostro d'Oro ai Fascisti 
Universitari del G.U.F. vincente il 

SVIZZERA 
Arosa, valle . . . . . . 
Arosa, Campi . . 
Bernina (Ospizio, m. 2309) 
CorvlgUa (St. Moritz) . . 
Davos . , . . . . . . 
Diavolezza (Fontresina) 
St. Moritz (m. 1856) . . 
Fontresina . . . . . 
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PROSSIME GITE SCIISTICHE 

Natale e S.Stefano - 23.2<-2S-26 Dicembre - BARDONECCHIA e VALLE 
STRETTA L. 175 - 25-26 Dicembre • C\SCATA DEL TOCE L. 125 -
26 Dicembre - SELVINO (compreso pranzo all'Hotel Milano) L. 58 

Capo d'Anno -30 -31 Dicembre 1933 - 1 Gennaio 1934 X!I - DAVOS'(Escurs. 
facoltative Parsenn-Korbshorn) L. 340 - SAUZE D'OULX (Escurs. fa
coltative: Capanna Kind - Ciao Pais - M. Triplex - Fraitève) L. 160 

SETTIMANA SCIATORIA NELLA VAL DI FASSA - Viaggio in autopullmann 
Milano-Canazel e ritorno (Escursioni facoltative: Marmolada • Passo 
Sella ? Val Gardena - Trav. del Catlnaccio e dèi Sassaluogo) L, 460 

Epifania 6 • 7 Gennaio 1934 - APRICA (comp. pens. all'Hotel Aprica) L. 120 -
PASSO DEL TONALE (comp. pens. in Hotel) L. 130 

Programmi ed iscrizioni presso : 

Agenzia I. CAVANNA • Via U->lone, 1 (2.a sin. di Via Torino) Telef. 12-818 
D I I T A F . I I I BRIGA r i - GAULERIA. C s o VENEZIA, 3 3 • VIA C. ALBERTO, 31 

DITTA MERATI GIUSEPPE • VIA DURIMI, 2S 

20 dicembre alla presenza dei pre
sidenti delle Federazioni sportive 
componenti il Consiglio generale 
del C.O.N.I. Nella classica il G.U. 
F. di Aquila, vincitore con 72 pun . 
ti, è seguito dal G.U.F. di Cuneo 
con 68 punti; Trieste terzo, con 36; 
Genova, con 28; Bologna, con 27; 
Gorizia, con 26; Torino, con 25, ecc. 

La, classifica è «tata compiuta in 
base ai partecipanti in confronto 
agli iscritti nei varii G.U.F.; al-
l'importanza delle ascensioni com
piute, alle attività organizzative di 
campeggi e sciopoli e alla discipli^ 
na nelle manifestazioni. Il Rostro 
d'Oro, che era già stato in passato 
oggetto di un 'aper ta competizione 
dei G.U.F., ha visto nell 'anno XI 
l a ' s u a tradizione accrescersi . di i 
una nuova luce e di un eiitusiasmo\ 
ancora più vivo. Nell 'anno XII i 

queste attività verranno sempre 
maggiormente incrementate dai G. 
U.F. con la collaborazione del C.A. 
I., perchè la coscienza alpinistica 
abbia a penetrare il cuore di tutti 
gli italiani e possa portare in alto 
i Giovani Fascisti universitari per 
fare di essi, i soldati della mon
tagna. 

Ai camerati aquilani il plauso più 
fervido e cordiale. La vecchia ed 
attivissima Sezione del C.A.I: deve 
andare orgogliosa di avere gli stit-
denti vincitori,fra i suoi figli mi
gliori per il buon nome e la valo
rizzazione dell'Alpinismo abruzzese. 

Per sottolineare meglio l'impor
tanza della vittoria aquilana, ba
sta .tener conto che alla competi
zione dell'anno XI hanno parteci
pato ben 62 G.U.F. e che le squadre 
concorrenti sono state 246. 

http://sarar.no
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CLUB ALPINO ITALIANO 
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[iS.E. Manaresi fra i camerati milanesi 
• K tradizionale pranzo che la Se-\ino la nostra leva venticinquenna-

aione suol organizzare tutti gli an-|Ze ed ogni anno vediamo attorno ai 
Bi di questi tempi, segna costante- nuovi vecchi o ai vecchi giovani fa-
mente un successo lusinighiero di lungi di balilla, di giovanetti che 
adesioni eia riguardo al numero | vengono ad aumentare le nostre fi
lanto per ciò che si riferisce al-1 la. Vedo con piacere la nostra cena 
J'jmportanza delle personalità par- ' onorata dalla presenza di gentili 
tecipanti. Il Presidente generale del signore e signorine. Ho avuto già 
Club Alpino Italiano, S. E. Angelo occasione di dire quanto questo sia 
Manaresi, non è mai mancato ed buono ed utile. Anzitutto perchè do-
anche la sera del 10 corrente ha ve le donne vanno, vanno gli uomi-
Toluto testimoniare colla sua pre-jni. . . (ilarità). Poi, perchè anc/ie nef-
•enza al raduno conviviale e col-ile montagne non si distrugge, ma 
I incarico assuntosi _di consegnare direi si rinsalda anco?-più gwel wn 
personalmente ai soci maggiormen
te distintisi nel l 'annaata alpinistica 
«lecorsa i segni di benemerenza, la 
simpatia per la maggior Sezione 

colo di famiglia che trae le sue for
ze da tutte le cose buone della vita. 

« Ora anche quest'anno io sono 
tornato fra voi e non ho da dirvi 

d'Italia. A lui facevano degna co-'nessuna novità. Le novità le avete 
Bona, nell ampio salone dell Alber-! de«e voi colla vostra opera, col vo-
go Touring, i rappresentanti delle 
maggiori autorità politiche e mili
tari cittadine, il conte Alberto Bo-
nacossa, presidente della Sezione, 
il dott. Vittorio Frlsinghelli, segre
tario della sede centrale del 'c.A.I. , 
il dott. Guido Bertarelli, il conte 
Aldo Bonacossa, il conte Ugo di 
Vallepiana, tut ta la schiera dei no
mi più conosciuti dell'Alpinismo 
milaTiCse, i più fedeli ed affezio
nat i soci che certo si dimostrarono 
più solleciti nel rispondere oU'in-
Tito di quanto non abbiano fatto i 
giovanissimi... Infine un buon nu
mero di rappresentanti del gentil 
«esso che in maggior copia degli 
anni scorsi portarono la nota gaia 
e fresca fra gli abiti neri n il tono 
•ordialc della riunione. 

Alla fine del pranzo il Presiden
te della Sezione, conte Alberto Bo
nacossa, diede anzitutto lettura di 
xina lettera del gr. uff. Bognetti, 
presidente del Tourinig Club Italia
no, rappresentato dal Vicepresideii 
te comm. Guasti, colla quale si di
chiara spiacente di non poter parte
cipare al banchetto date le sue con
dizioni di salute. 

P a r l a II c o n t e i B o n a c o s s a 
"Dire quello che ha fatto la Se

zione di Milano — continua il con
te Bonacossa — sarebbe lungo e 
«orto. Mi limito semplicemente a 
parlare delle maggiori opere : 

Costruzione della Capanna Bran
ca al Ghiacciaio del Forno, opera 
lodntissima dell'ing. Cesare De Mi
cheli. La generosa Signora Giusep
pina Branca, coadiuvata dal comm. 
Galimberti, ha completamente as-
Bolto la sua promessa e la Sezione 
è proprietaria della magnifica Ca
panna in piena efficienza. 

Costruzione (ultimazione) della 
Capanna Luigi Brasca per opera 
del Sig. Nobile e coll'aiuto finan
ziario di una sottoscrizione di soci. 

Decimo Atfondaraonto Sociale in 
Vaìtouriiancho organizzato dal ccn-
•igliere cav. Ottilio Mantovani, con 
€.>=ito .'•plendido per frequentazione 
ed imjirese alpinisticbe numerosis-
Bime. Si distinsero in nn salvatag
gio sul Cervino il socio Pompeo 
Rlarimonti ed il rag. Dauro Con
tini. Il nostro Attendamento la
ncia in ogni vallata, ogni anno, il 
più gradito dei ricordi e fa onore al 
Club Alpino Italiano. 

L'opera infaticabile di propagan
da alpinistica colle gite sociali del
lo Sci Club Milano, fu condotta con 
grande entusiasmo dal dott. conte 
Ugo di Vallepiana al quale il (^on-
eiglio offre una spilla d'oro in ?e-
Kno di ammirazione. 

Il Natale Alpino — benefica isti
tuzione ormai tradizionale, condot
t a con energia dal Tesoriere cav. 
Mario Bello. — Essa è stata anche 
quest 'anno appoggiata da moltis-

. siini soci specie dai presenti e no
nostante la tristezza dei tempi, por
terà ancora una volta la gioia nel
le alte Valli dove hanno sede i no-
Btri Rifugi. 

Le Conferenze di carattere alpini
stico organizzato dal comm. Ma
rio Tedeschi con intelligente scelta 
e t ra difficoltà notevoli. Sono tut
te ottimamente riuscite. 

Ci ritroviamo dopo un anno in 
questa sala: è ormai una consue
tudine nostra, una consuetudine 
mollo simpatica. S. E. Manaresi 
vuol sempre essere con noi 

Che cosa ha fatto la Sezione^ dal 
più al meno lo sapete. Ma voi sa
pete anche che è più importante 
quello che quest'anno ha compiuto 
il Club Alpino Italiano. Permette
te a me, girovago e specialmente 
incaricato della parte estera dello 
sport italiano, di constatare una co
sa meravigliosa: l'affermazione in
ternazionale del C. .4. 7. 

Voi siete stati quasi tutti presen
ti al Congresso di Cortina d'Am
pezzo. Certamente fra i congressi 
alpini internazionali, quello di Cor
tina i stato il più completo, il più 
vasto, il più italiano. 

Il conte Bonacossa ha chiuso il 
euo dire ricordando l'opera di Sua 
Ecc. Manaresi di propaganda a 
Parigi e lo ha assicurato dell'af
fettuosa collaborazione di tutti 1 
Soci di Milano. 

Un nutr i to applauso, Foi> fra il 
•ilenzio generale, si alza S. E. Ma
naresi : 

i l d i s c o r s o d i M a n a r e s i 
« Camerati! Quando le riunioni 

divengono, attraverso il lassar del 
tempo, cosi famigliari come stan
no divenendo queste nostre, qua
lunque siano le parole che si di
cono, hanno sempre un po' del no
stro cuore. Io già da parecchi anni 
ritorno a questo vostro conregno 
che non voglio nemmeno chiamare 
pranzo. E' un incontro annuale che 
è divenuto una consuetudine sim
patica ed io guardando il vostro 
volto ormai ho la sensazione di co-
noscei~vi tutti. Molti ne ho incen
trati in montagna, molli ne ho vi
sti qui. Dopo tanti anni, orvi.ai, di 
presidenza, io sento la forza im
mensa di questi vostri incontri e 
della gloriosa Sezione che ogni an
no che passa vede aumentare i suoi 
proseliti, perchè accanto ai vecchi 
€ht non mollano vengono su le nuo-
»f ìevcj onde ogni anno noi faccia-

vedére tutti i soci a Trieste prima 
ed in autunno a Milano. 

Pr ima di sciogliersi, il socio com. 
mend. Brioschi h a parole di am
monimento sul problema dello spo-
p ' lamento della montagna e rivol-, „ . j, .-,.^ ^ , i-
sp v^vn .npcnmnndn7iiìnp nercb^ eli "e, Desio prof. Ardito, Consigliere.Se-ge \ , v a raccomanaazione percae gu . .cohl.ivin «iv. oii,rdo. Ronacos-

Spreaflco Tullio, Sala rag. Vincenzo, 
Taccani rag. Mario, foirrl Emilio . 

Le personalità intervenute, r— Bo
nacossa conte iiig. Alberto, Presiden
te Sezione, I3ertarc>lli dr. cav. Guido 
Vicepresidente, AIoizo generale comm. 
Blccardo, Vailcrpiana conte dr. Ugo 
l>residente Sci Club, Mantovani cav. 
Attilio Consigliere Sezione, Polvanra 
dr. cav. Attilio Consigiliero Sezione, 
Lucioni rag. Luigi Consigliere Sezlo 

stro valore, coU'ardimenlo dimo 
strato in ogni occasione in Italia ed 
all'estero. Quindi non vi farò un di
scorso, ma vi leggerò unicamente le 
imprese ed i nomi degli attori. Pe
rò permettetemi di dirvi con quan
ta gioia io vedo attorno a me rin
saldarsi sempre più i consensi. Io 
sono un uomo qualunque che passo; 
però sento profondamente quanto il 
rinnovamento italico di quest'ora 
fascista abbia ormai di sé permeato 
anche questo nostro Alpinismo che 
era prima slancio spontaneo del no
stro cuore, desiderio ed aspirazione 
del nostro' animo., affermazione dei 
nostri muscoli, della nostra volontà, 
ma che oggi è divenuto quasi fun
zione nazionale. Oggi l'Alpinismo è 
diventato quale lo sognavano i no
stri anziani, vale a dire scuola 
guerriera e montanara di tutte le 
giovani leve. (Applausi). 

<c Ora se noi pensiamo ai passi 
compiuti in così brevi stagioni noi 
dobbiamo nel nostro cuore sentire 
più alta e più forte la riconoscenza 
per il Duce che, mutando volto al
l'Italia, ha fatto accelerare il pas
so a questa nostra divina stirpe e 
vogliamo sentirci straordinariamen
te llduciosi nell'avvenire, perchè 
passano gli anni, ma il nostro cuo
re rimane giovane, la nostra fede 
rhnane intatta e quello che più con
ta l'Italia cammina e l'Italia ha 
camminato parecchio, camerati. Ha 
camminato col sacrificio degli alpi
nisti, ha camminato in tutti i sen
si nelle opere,, nel pensiero ed ha 
camminato soprattutto sulla via del 
ìiconoscimento del mondo intero. 
Ormai l'Italia non si discute più, 
si ammira. Mentre il mondo scon
volto sta cercando ansiosamente la 
.sua pace ed il suo uomo, noi ab
biamo l'una € l'altro. Ora quale è 
il segreto dì questa nostra forza? Il 
segreto è nell'uomo che abbiamo 
trovato, l'uomo che ha saputo su
scitare da tutte le fibre della no
stra stirpe quanto di meglio c'è in 
noi, die. ha caputo suscitare dalle 
lontananze della storia tutto quan
to di sano c'era nella nostra raz
za gagliarda, l'uomo che ha dato a 
noi la gioia dì vivere una vita che 
non si chiude quanto si chiuderà la 
nostra giornata terrena, ma che sì 
perpetua nell'esempio, nel ricordo, 
e nella continuazione dei nostri fi
gliuoli. Ora sentiamo tutti che sia
mo soldati. Tanto facendo l'alpini
smo che la vita politica. L'uomo non 
conta, quello che contano sono le 
opere. 

La m a g n i f i c a p r o v a d e l 
l ' A l p i n i s m o i t a l i a n o 

<i lo vi ringrazio a nome del Club 
Alpino Italiano che ormai è rin
saldalo nella sua compagine inter
na, senza personalismi, senza 
asprezze, senza lotte, senza piccole 
questioni di campanile e si affaccia 
alla ribalta dell'Alpinismo mondia
le. L'Alpinismo italiano ha dato a 
Cortina una prova mgnifica soprat
tutto dell'ardimento dei suoi uomi
ni ma anche della sua organizza
zione, onde gli stranieri hanno do
vuto riconoscere proprio a noi ita
liani quelle doti che essi dicevano 
mancarci. Ed anche oggi, leggendo 
nella stampa di lutto il mondo i re
soconti dì Cortina., sì vede attra
verso le righe l'ammirazione per 
questo Alpinismo italico, compatto 
intorno alla figura del Duce. 

alo auguro a questa vostra glo
riosa Sezione sempre migliore e più 
fulgente luce di. domani e mi au
guro che questa gloriosa, vecchia 
e sempre giovane città lombarda 
possa veder crescere sempre più le 
schiere dei suoi innamorali della 
montagna, 

(( Voi siete straordinariamente 
completi, milanesi, perchè se dedi
cate le vostre domeniche alla lotta 
della montagna, dedicate però i vo. 
stri giorni feriali alla costruzione 
del benessere non solo vostro, ma 
della patria intera e siete col vo
stro esempio la prova mirabile di 
quello che noi stiamo sempre soste
nendo, che se c'è una scuola che 
possa formarci pronti e preparati 
a tutte le battaglie della pace e 
della guerra, questa è la dura ed 
aspra scuola della montagna! (Ap
plausi). 

<( Questa sera la Sezione di Mi
lano mi prega di consegnare al ca
merata Ardito Desio una medaglia 
della Fondazione Nebbia per l'e
splorazione alpinistica e le ricerche 
scientifiche nel Caracorum (1929-IX) 
Consegnando questa medaglia, io 
esprimo a lui ed a tutti quelli che 
erano con lui, il più vivo compia
cimento dell'Alpinismo Italiano. » 

Un applauso saluta i l prof. De
sio che si reca a prendere dalle ma
ni dell'on. Manaresi la medaglia. 
Quindi questi r iprende: 

(I Adesso l'oro è finito, ma non è 
finito l'onore ». (Legge l'elenco del
le imprése). 

it Adesso leggo i nomi dei giova
ni che hanno compiuto 25 anni di 
appartenenza al sodalizio ». 

L'on. Manaresi consegna poi uno 
speciale ricordo al Presidente dello 
Sci Club Milano, conte Ugo di Val
lepiana, che è applauditissimo. 
Conclude Infine con l 'augurio di ri-

alpinisti non se ne dimenticlhino 
mai e che specialmente il Cluto Al
pino prenda delle iniziative in que
sto senso. 

S. E. Manaresi lascia l'albergo e 
si reca quindi, accompagnato dai 
rappresentanti della Sezione, alla 
sede della Società Escursionisti Mi
lanesi (Sezione del C.'V.I.) dove è 
ricevuto dai dirigenti del vecchio 
sodalizio milanese con a capo il 
cav. Mazza e da un forte numero 
di Soci, lieti dell'onore della visi
ta che si è protrat ta pei' circa 
un'ora. • 

leHionivealpinittileisod 
Medagaia d'oro della Sezione di 

Milano del C A. I. (fondazione Neb
bia) ajl prof.' Ardito Desìo per le 
esplorazioni alpimstiche e le ricer
che scientifiche nel Caraoomm (1929 
4X) e nei Monti delia Persia (1933 
-XID. 

Spedizione nei Monti 'della Per
sia (lugllo^igosto 1933-XII) ha rag
giunto molte vette ideilo Zardek Kuk 
•da m. 4100 a m. 4300, lo Shaban 
Kuk (m. 4100) e il Kuk-i-Dimar (me 

zione, Schlavio cav. Olindo, Bonacos 
sa conte Cesaie, Bonacossa conte ing. 
Aldo Presidente C..\.A.I. e Commlssio-
Rifugi, Colónna Negri CeSI Presidente 
A.N.A. (Sez. di Milano), FirislnghelH 
dr. cav. Vittorio Segretario gen. della 
Sede Centrale, Manaresi S. E. Angelo, 
Corbellini cav. Pietro, Galimberti 
comm. Angelo, Bonsignore Nicolò Lui
gi, socio cinquantennale, Gerelli com
mendi Attilio Segretario gen, T. C. 1., 
Fantoni Modena cav. Ferrante, Sa
glio dr. Silvio, Vota sig. Giuseppe, 
Menada comm. Angelo, lirioschi com-
mend. Luigi già Presidente Sezione, 
Gua-stl conun Federico Vicepresiden
te del T. C. I., Pauserà iprof. cav. Ame-
deo Presidente Sez. Sondrio, Bonzi 
conte avv. Leonardo, Bizzarri rag. 
Luigi Consigliere iSezione, Tessitore 
colonn Vincenzo Comandante V Reg-
glm. Alpinl.VJumlAnl .cav.' Luigi Pre
sidente Dirtitorio lombardo F.I.S.I., 
Tedeschi coiihm. rag. Mario già Pre
sidente Sezionale, Righini ing. Paolo, 
Pietrasanta Nlny, Moretti gr. uff. Et
tore, Nagel gr. ufi. ing. Carlo già Pre
sidente Sezionale, Cagna cav. Ame
deo, Trezzi rag. Emanuele, Riva ing. 
cav. Carlo, Carozzi comm. Carlo, Ros
sini Antonio, Casati cav. ing. Carlo, 
Porro «vv Augusto . Lavezzari Ing. 

ore 1G.30; pranzo e attesa dell 'anno 
nuovo; pernottamento. 

Lunedì, l.o gennaio 193i: caffè 
(latte; gita a <( Lo Bionde »; colaziio-
ne al Breuil; partenza dal Breuil 
ore 15; partenza da 'Valtournanche 
in autobus ore 16.30; arrivo a Mila
no ore 22. • 

Quota L. 140, non sosi L. 10 
in più. 

Comprende:. viaggio, trasporto 
sacchi da Valtournanche al Breuil 
e ritorno, pensione completa di do
menica e mezza pensione di Itine-
di - guida. 

Equipaggiamento d'alta monta
gna, pelli di foca. 

Una comitiva soggiornerà al 
Breuil sino a-l'Epifania. 

ilscrizioni: presso lo Sci Club Mi-
Oano e presso P. Marlmonti, via 
Brera, 2 -• telefono 80659. 

Direttore di gita: Pompeo Mani-
monti. 

tri A'inn^ nma via nuova sua Dema-|«av. Giuseppe, Benedetti Enzo, Guasti 
maverd (m 567o!VTrtecU?Eno alla dr cav. Alessandro. Murari. caj.GIor_-
spedizione il conte dott. Leonardo 
lìonzi. Prof. Ardito Desìo, Dott. Gae
tano Polvara, Ing. Paolo Ttlahinì, Vit
torio Ponti.'Alberto Prosperi. 

Ina. Conte Aldo Bonacossa. — I.a 

gio. Grassi avv. cav. Luigi, Barbsris 
cav. rag. Erberto, Gasparotto dr. Leo
poldo. Rossini comm. Ansrelo, Casati 
Brioschi N. H. G. F., Crivelli rag. Giu
seppe, Gaetani Mario. Florldia dr. G 

ascensione della Gran Casse dalla pct-jB Civita Angelo Labadim cav. Lui 
rete Nord con Luigi Binaghi: I.a a- gi. Mosca Gw.nni Porrp Toss i cav 
scenslóne della Torre di Re Alberto Bonladìni « ^ ^ ' ^ m e ^ . Rossi cav 
in Val Masino rnn fiervasutti. -Giuseppe, Gaspare Pasmi oe « L O 

Scarpone », Crespi, Frattlni.-S. Ecc. 
Vitale nramani. — I.a ascensione i , ^ _ . : . „ • „ f{u,gg«j.o, Lago-

italiana della Fleischbank per la pa- ,^^ t" i \ ,8 :e • f . ™ g i X | | n comm 
rete E; Pizzo Glucka-t. r«re^e Ŝ ^̂ ^ Dr' Eugenio Diret-

, a. ascensione, uoiiu DI u .aprirmp. Torino Fraccairoli Arnal-
direttissima, . _ _. 
ciati, cresta S.O. alla Punta S.O.L., 
cresta S. alla Punta Centrale, cresta 
S.O aaia Punta Nord, prime ascensio
ni; Cima Vlcima, parete N. 1. ascen
sione e prima discesa per cresta S.E. 
e- parete S.; Cima d'Arcanzo. parete 
N, 1. ascensione; Puefa della Vedret
ta, parete' N, 1. ascensione; Cima del 
Calvo: punta N.O. cresta N.E.. 1. a-
scensione, parete N, 1. ascensione. Ci
ma Romina, parete S.E., 1. ascensio
ne e prima discesa parete S.O. e pri
ma traversata tra le due punte. 

Elvezia Bozzoli Parasacchi. — Con
catena, parete N.O., 1. ascensione; 
(Cima d'Arcanzo, Punta della Vedret
ta, Cima dea Calvo, prime ascensioni 
con Bramani). 

Dott. Ettore Castiglionì. — Prime a-
scensi&ni: Doss di Dalum, parete N, 
Cima Tosa, parete S.E.. Crozzon di 
Brenta, parete N.O., Torre Celso. Gil-
bertl. Gemelli (Cadinl di Mlsurina). 
spigolo S. Con Bramani ha fatto le 
prime asoeaisioni ai Corni Bruciati, 
alla Cima Vicima, al Pizzo Glucliaint 
ed alia -Cima RomMla 

Carlo Negri e Aldo Laus. — I.a a-
sceiisione della parete N.O. dell'Aig. 
de la Blaitière. 

Avv. Leopoldo Gasparatto. — I.a a-
scer.slòne della parete S. delle Peti-
tes Jorasses, della Fourche della Rren-
va dal Nord. Parete del Diavolo dal 
N. Il Monte Bianco dala Brenva da 
solo. 

Tenènte Tessitore. — Punta Sella 
(Monte Viso), parete Est. via nuova. 
^ Signorina Nini Pièlrasanta. — I.a 
traversata deM'Aiguille du Diable. Via 
Dtìlfer alla Cima Grande di Lavaredo 
dà altre Importanti vie dolomitiche. 

Le giovanissime signorine Ines Ca
rozzi (anni 16) e Carla Carozzi (anni 
13) hanno compiuto la Il.a ascensio
ne delilo sipigolo Nord dedla Marmola-
da, con le guide lori e Miclieluzzi. 

Socio Cile ha compiuto i l 
cinquantesimo anno 

Bertarelli Dott. Comm. Ambrogio 
Elenco dei Soci che hanno compiu

to il venticinquennio: Badoni Stabill-
ni Rosa, Baroni dr. Luigi, Beonio 
Birocchieri ing. Enrico, Bianchi di'. 
Gaetano, BoufBer Filippo, Bertolaia 
Carlo, Bontadini airch. Ernesto, Cap
pa ing. Carlo, Cappa Luigi, Carozzi 
camm. Carlo, Casati cav. rag. Carlo, 
Centurini Ignazio, Clivlo dr. Cesare, 
Chiozzotto Giulio, Ciocca dr. Gaetano, 
Corbellini cav. Pietro, cierini Giusep
pe Alfonso, Falcetti ChiiaJfredo, Inge-
gnoli avv. dr. Antonio, Laera Gino, 
La'vezzairi Mario, IMenada comm. An
gelo, Mosca Gianni, Pestalozza colon. 
Carlo, Ponti Gian Luigi, Porro avv. 
Attilio, Porro avv. Augusto, Poirro 
Giuseppina, Polvara Antonio, RedaelU 

tore Sezione Torino, Fraccairoli Arnal 
do. Colombo Comm. Luigi, direttore 
n Gazzetta dello Sport », dott. cav, 
Guzzi, rappresentante della Federazio
ne Provinciale delP.N.F , 
. Adesioni alla riunione. — (Mandaro
no la,loro adesione S. E. il Prefetto, 
il Podestà, S. E. il gen. Carlo Canni 
il gen. Preti, le Sezioni di Torino, di 
Intra, di Lecco. 

E p i fa ri i a 1Q34 
in Valgardena 

Lo Sci Club Milano ha organiz
zato una grande manifestazione 
sciistica nella superba Valgardena 
ed lia ottenuto, a tale scopo, forti 
riduzioni in modo che il prezzo di 
iscrizione possa permettere à molti 
di conoscere una fra le più belici 
regioni dell'Alto Adige. La gita si 
effettuerà in due giorni completa
mente festivi e la quota di iscri
zione è di L. 110, tutto compre)30. 

Le iscrizioni si ricevono presso 
lo Sci Club Milano, via Silvio Pel
lico, 6, oppure presso il Direttore 
di g i ta : rag. Pompeo Marimontl, 
via Brera, 2, te'ef. 80659. 

Affrettare le iscrizioni essendo,li
mitato il numero dei posti. 

Corso elementare di sci 
Si è iniziato con notevole concorso' 

di allevi il corso di sci per Signore 
e bambini indetto dallo Sci Club Mi
lano. 

Giovedì scóirso a MagregUo si è svol
ta la nrima lezione. La seconda avrà 
luogo "Domenica a Maggio in Valsas-
sina e la terza giovedì prossimo al
la Presolana. 

Le Iscirlzionì sono sempre aperte e 
si ricevono alla sede in via Silvio 
Pellico. Per il periodo da Natale a 

la lOnlSIEDW fli ioni' sul VlJfll'O 'H PflSa Capodanpo n corso svolgerà le sue 
La sera del 5 corrente.il conte Leo-,lezioni a Cortina d'Amipezzoed in tale 

narko Bonzi ha esposto oUa Soctefd occasione lo Sci Club organizza un 
del Giardhio .una brillante relazione • - . - -̂  ..^.-
sul viaggio compiuto fra i monti del
la Persia insieme ad altri membri del 
C.A.I. di Milano. Erano presenti il 
Duca di Bergamo, il Segretario fede
rale, il Comandante il Corpo d'Arma
ta e la Divisione, il presidente della 
Sezione del C.A.I. conte Alberto Bo
nacossa. JtumeTose altre autorità e un 
folto pnbhlìf.Q.Jì conferenziere è sta
to prcs;rvwc" rial sen. De Capitani 

.dìÌ'Aryxg.Q.. ,j'&li , ' •• '• '• ' .^ . , . ' - " j , * 
Numci'.i' 'Mi iìderessanti diapositi

ve illvftuiiin l'! fasi più salienti della 
spedizione hanno accompagnato la 
parola dell'oratore. Su ben 20 cime 
prima ignote la spedizione alpinistica 
ha fatto sventolare il tricolore e. la 
fiamma del C.A.I. ed ha lasciato le 
targhette di prammatica coi nomi de
gli scalatori. La spedizione, per rag
giungere i suoi importanti obbiettivi, 
sili tutti al di sopra dei 4000 metri, ha 
percorso un totale dì ben U mila chi-

lOTTlCtrì-. 
Il Bonzi è stato alla fine vivamente 

complimentato, unitamente ai suoi 
compagni di spedizione, dalle autori
tà presimi, mentre il pubblico lo ha 
applaudito insistentemente con ca
lore. 

NOTIZIE IN FASCIO 

Orario della Sede. — Gli uffici di 
segreteria, sono aperti tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle 12, dalle ,15 alle 19 
e dalle 21 alle 22,30. Le sale della Se
de sono aperte ai soci nei giorni fe
riali dalle 17 alle alle 19 e dalle 21 
alle 22,30. La sera del sabato, delle 
conferenze, nei giorni festivi e so
lennità, la Sezione rimane chiusa. 

Doni dai Sòci. — De Franceschi dot
tor Carlo, materiale sanitario per la 
Villa della Neve; Grisotti Glqn Franco, 
pubblicazióni; Nagel gr. uff. Ing. Car
lo, pubblicazioni; Pi&nca Attilia, pub
blicazioni; Pojaghi Bianca, pubbli
cazioni; Rietti Mario, pubblicazioni; 
Vlttani rag. Giulio, fotografie. 

Culle. — La famiglia del socio ing. 
Leonardo Brasca venne allietata dalla 
nascita del pìccolo Eugenio. 

Sposi. — Remo Belloni con Gina 
Mandibola. 

SCI CLUB MILANO 

soggiorno per i soci e te famigaie. 

ALBERGHI AFFILIATI 
A L L A SEZIONE DI MILANO 

del C. A. I. 
Chiareggio, m. 1600 (Alta Val Ualenco) -

Albergo Chiareggio già. Sahenatti. Ein
novato Trattamento e prezzi famiglia
ri. Aprlbile In inTerno. - Conduttivo LI
TIO Leaatti. - Guida del : O.A.I • Chiesa 

Alpe Devero, m. 16òO - Albergo Cervan-
done. 

Cortina d'AmpeKO, m, 1200 - Hotel Vit
toria, aperto tutto l'anno Sconto 10%. 

Genova Grand Hotel Savoy Majestlo. 
Grado - Stazione balneare • Hotet Pen-

Sion Eisplanade, stilla spiaggia. Scon
to 10% in giugnoHluglio sino al 20 ago
sto; sconto 15% in aprile-maggio e dal 
21 agosto in avanti. 

Kandersteg, m. 120O - Hotel Adler, vicino 
alla stazione, aperto tutto Vanno, ri
scaldato. Sconto 6%. 

Madesimo. m. 1550 - Grand Hotel Made-
simo - Albergo Cascata - Nuovo Alber
go Ristorante «Carducci», aperto tutto 
l'anno, trattamento di famiglia. 

Mottarone vetta, m. 1500 Grand Hot©: 
Mottarone Vetta Sconto 10% - Hotel 
Pension Eden, sconto 10% .Vi l l a della 
Neve dello Sci Club Milano. 

Maggio (Valsassina). m. 772 - Grand Hotel 
Milano- Sconto 10%. 

Milano Albergo Commercio N. 6. 
Monte Generoso (Canton Ticino m^ 1754) 

• Albergo Vetta - Hotel Bolla Vista 
Sconto 10%. 

Monte Albiga lauto Varenna-Eslno), me
tri 90O • Albergo Monte Albiga. Scon
to 5% 

Monte pana (Vai Gardena) metri 1700 -
Sporthotel, 70 letti, ogni conforto: scuo
la di sci e ginnastica; campi di patti
naggio ; aperto tutto l'anno ; mezz'ora 
da 8. Cristina - strada carreggiabile -
Bervizio slitte e garage a S. Cristina -
Sconto 5%. . 

Morter, a 'i km. dalla Stazione di Coldra-
no (linea Bolzano-Malles) - Albergo A-
quila Nera, propr. Fulgenzio Hafele 
(nella stagione estiva esercisce 11 Ri
fugio Dux). Servizio d'auto pel Giova-
retto, m. 1828. a un'ora e mezza dal 
Rifugio DUI. Econto 5%. 

S, Maria Maggiore (Ossola), m. 900 
Grande albergo delle Alpi. Sconto. 

S. Moritz Dorf (Engadina), m. 1885 Ho
tel Waldhaus. 

Sormano - Rifugio Colma Piano Tivano. 
m 1200 - Aperto tutto l'anno. Sconto 5% 

Sueglio (Pervio), m 787 - Albergo Monte 
liègpone. Sconto 6%'. 

Trafo-, m. 1750 • Pensione Casa degli A-
betl. 

Importanti ascensioni di soci 
Nei giorni dal 6 al 10 corr. in oc

casione di una gita sociale dello Sci 
_Club_ Milano al Rifugio Benevolo 
in Valle di Rhème (Valle d'Aosta) 
11 nostri soci hanno compiuto le se
guenti ascensioni con tempo splen
dido .e neve perfetta: 

Punta Tsanteleina m. 3606 
Punta Calabre » 3446 
Rocca del Fonte » 3276 
Rocca Basagne » 3224 
Punta di Gaaisla » 3345 
Cima di Bousson ' » 3341 
Cima dl_ Ni veletta » 3163 

La Valle di Rhème è una delle 
più adatte per lo ecl alpinistico e 
meriterebbe di essere più nota e più 
frequentata. 

• « • • 

Sant'Ambrogio in Val Gardena 
Pure ottimo esito ha avuto l'altra 

manifestazione dello Sci Club Mila
no, dedicata alla massa dei soci. 

Un centinaio di sciatori hanno 
raggiunto Santa Cristina di Valgar
dena Indi Monte Pana sull'aitipia-
no di Slusi. 

Vennero effettuate due gite, una 
facile al Passo di Sella, mentre un 
piccolo gruppo del miglliori, compi 
la traversata sciistica del Sassolun-
go dal Passo Sella al Rifugio Vicen
za e ritorno a Monte Pana. 

I partecipanti ebbero pure la for
tunata occasione di (partecipare ad 
alcune lezioni di sci tenute dagli 
ottimi Istruttori della Scuola Nazio
nale delle Dolomiti. 

Capo Ci'Anno 1934 
a l p i e d i d e l C e r v i n o 

Sabato, 30 dicembre: partenza da 
Milano piazzetta reaJle (autobus),-
ore 14; arrivo a Valtoumanche ore 
19; partenza da Valtoumanche ore 
19; arrivo al Breuil m. 2012, ore 21; 
pernottamento. 

Domenica. 31 dicembre: sveglia e 
caffè latte ore 6; partenza ore 7; ar
rivo al Colle di S. Teodulo, rifugio 
Principe di Piemonte, m. 3303, ore 
12; colazione; partenza dal colle 
Teodulo ore 14; arrivo .al Breuil 

MAGGIO ( Valsassina ) 
n e v e c m . 8 0 

HOTEL MILANO 
R s c a l d a m e n t o - C o n f o r t 
P e n s o n e l i r e 3 5 - G r a n d e 
p r a n z o d i N a t a l e - F e s t a 
d a n z a n t e u t r n o d e l l ' a n 
n o - R i c h i e d e r e p r o g r a m 
m a - Te le f . 8 4 2 7 4 M i l a n o 

N A T A L E ALPINO 
Soci ricordatevi .che. continueremo • nella benefica usanza del 

NATALE ALPINO 
cioè la distribuzione di sussidi, indumenti^ tessuti, giocattoli, 
libri, ecc. ai poveri di Madesimo, Val Coderà, Valmasino, 
Lanzada, Valfurva, Val Salda, Trafoi, Stelvio, Val Martello, 

Mazia, Val d'Ultimo, Valle Aurina. 

Aiutate la nostra sottoscrizione, inviateci quanto può essere utile. 

Telefonate od avvisateci e manderemo a domicilio a ritirare 

quanto il cuore dei buoni soci avrà disposto per questa cari

tatevole e patriottica iniziativa. 

I bisogni sono molti ma confidiamo in voi ! 

PALAZZO DEI GHIACCIO 
T E L E F . 51 -815 - P O R T A V I T T O R I A - T R A M S 21 • 3 5 

OGNI LUNEDI E VENERDÌ 

SERATA DI PROPAGANDA 
INGRESSO CON PATTINAGGIO L. 3.-

SCI 
lASXONCINI 
ATTACCHI 

Marca Freccia 

Fabbrica Articoli Sportivi 

GIULIO VOtTOLINI 
TRENTO 

Calzatnrificlo Popolare L. Aderca 
Corso Magenta 9 - MILANO-Tel. 85601 
Scarponi chiodati per mon-
, lagna . .- . . . . . . . L. 39,95 
Scarponi chiodali lavor. a ' 

mano garantiti per dop- • 
pio uso sci e montagna 
(imperineabUi) . . . . » 55,95 

Peduli per roccia lacco chio
di . . . . . . . . . . » 27,95 

Scarpette .ciclista a mane 
(flessib.) . . . . . . . 20,95 

Scarpette foot-ball robustissi
me . . . . . . . . . » 20,95 

Grasso per scarponi . . . » 2,95 
Stringhe cuoia . . . . . » 1,50 
Chiodi, SoUette di feltro. Piastrelle 
Occhielli, Bottoni, ecc. a prezzo di 

fabbrica 
Facllit. al Dopolavoristi - Servizio a domicilio 
Nostro sistema: GUADAGNARE PO

CO E VENDERE MOLTO. 

SCIATRICI e SCIATORI II 
scegl iete c o s t u m i da sol 

con ques ta marca 

I N V E N D I T A O V U N Q U E 

SPORTALPE 
V I A Z E B E D I A N . 9 - 1 1 . 

IVIILANO 
* 

Articoli per tutti gli sports 
Casa specializzata in confe
rii sportive - Chiedete il nostro 
listino prima di fare acquisti. 

V I SITATECI 

LE FASCETTE PER SCIATORI 

^€Ì[1^ffl 
ELASTICHE IN DUE SENSI 

SONO TECNIUUMEHTE LE PIÙ PERFETTE-

GIUSEPPE M E M T l 
MILANO 

Via Durlni, N. 25 
Telefono 71044 

* 

Sartoria specializzata in Costumi 
Sportivi per Uomo & Signora 

Tessuti esclusivi Modell i speciali 
Confezione fine 

SCI d i t u t t i i t i p i 
d i t u t t i 1 p r e z z i 

A c c e s s o r i d i t u t t e l e m a r c h e 

Usate le nostre Pelir al FoCH tìl 
primissima qualità da affibiare e 
da incollare in cm. 6 (sei) di lar

ghezza, da L. 45 a L. 80 

V I A D U R I M I N . 2 5 

IVI A R IVI O i- A p A 
Sette giorni di escursioni in sci, con costante accompagnamento di-Guida Alpina, 
nei Gruppi della iVIarmolàda, Cat lnacc iOi S a s s o i u n g o e S c i l a 

L. 2 5 2 , tutto compreso (5 giorni L. 2 0 0 ) 
PROSPETTO: FRATELLI DEZULIAN, Guide Alpine, Hotel Maria 

C A N A Z E I D i F A S S A (Trento) 

S C 1 A "T O R I I 
• Riduzioni ferroviarie 50°/, per 

S. violilo Marebbe (stazione Brunico) 
Dolomiti m. 1201. - Ottimi campi di sci 

H O X E l - R O S T A . 
modernamente attrezzato 

SCUOLA Di SCI 
P A L U S E L L I 

( m e t r i 2140) 

P A S S O D I P O L L E 

S C I A L P I N I S T I C O 
d i v i s o in t r e c l a s s i 
Corsi settimanali da Dicembre a Masflo 

Chiedere programma alln Scuola 

Fermo Posta-S. Martino di Gastrozza 
( T R E N T O ) 

Gressofley La Trinile 
Alt. m. 1637 - A ore 2 in auto da Milano 
Autocorriera da Ponte S. Martino con 
due corse in coincidenza ai treni del 
mattino e sera. Clima mite raccoman
dato dai medici in inverno ai bambini 
e convalescenti. 

eR. HOIEI BUSCA - THEDY 
TELEFONO N. 26 

Ascensore - Termosifone - Sanitario -
Appartamenti con bagno - Ampi campi 
di sci vicini all'albereo. 

Chiedere prospetti. 

ALBERGO PEDRANZINl 
S. CATERINA VALFURVA 

Trattamento di famigl ia 
P R E Z Z I M O D I C I 

A P E R T O T U T T O L ' A N N O 

s. 
(m. 1201) - Primissima Zona Sciistica 

PENSIONE BELVEDERE 
Ogni confort mederno . Ottimo trat

tamento • Prezzi ridottissimi 

S. VIGILIO MAREBBE (m. 1201) 
Il Paradiso delle Dolomiti - Stazione 
climatica estiva - invernale - Ottimi 
campi di sci - Ottima cucina - Trat

tamento famigliare 

ALBERGO CORONA 

GARAGE "ROMAGNA" 
SERVIZI AUTOBUS 

PER GITE 
M I L A N O 

Via P. Sottocorno, 5 4 -Tel , 55-018 

I celebri Maestri di sci, 

L . e H . L A N T S C H N E R ^ 
danno lezioni di s:i a ' 

COLLE ISARCO (Alto Adige) m. 1100 
S P O R T - H O T E L G U D R U N 
accanto al campo di sci - Prezzo pensloa* 

L. 2 5 . - a L. 3 5 . -

HOTEL PENSION BAllNHOF 
TICINO A l R,0LO '"«"^ 

BHTAURANT — 0»y«( l«a . U»ri4. — O A R A O t _ 

Riscaldamento centrale - Acqua corrente 
Bagni ecc. - Pista di pattinaggio - Ogni 
Sport Invernale - Prospetti a domanda 

SCIATORU 
fate preparare e laminare gli sci da 

VITALE BRAMANI 
MILANO - VIA SPIGA, 8 • Tel. 70-336 

non aspettate a stagione inoltrata I 
DOMANDATE IL LISTINO ILLUSTRATO QRATUITO 

http://corrente.il


L O S C A R P O N E 
î  

Problemi della montagna 
Pensavo: «Se sotto la cresta del 

Cervino, r i tenuta tut t 'ora diffici
lissima escursione alpina, lassù ol
tre « la cheminée», ove son tese 
le corde per facilitare il cammino, 
è s tato costrutto a 3830 metri il 
rifugio Luigi Amedeo di Savoia; 
se ovunque, t ra le nevi eterne del
la valle d'Aosta, t ra i precipizi do
lomitici dell'Alto Adige, sulle vet
te delle Alpi Marittime sono stati 
costrutti rifugi ampi, lindi, con lu
ce elettrica, con buone cucine, con 
terrazzini, con finestre ampie o 
piccole a seconda della bisogna, 
perchè — invece — tut to un po
polo, il popolo della montagna, il 
simbolico guardiano della monta
gna deve tutt'oggi avere una tana 
per casa?,». 

Questo pensavo, percorrendo il 
'Vallone Moncoulomb a cui si ac
cede da Entraque sopra Cuneo. 
La nebbia scendeva, celando l 
ghiacciai della Maledia. Nella so
litudine della valle desolata non 
si udiva che il fischio delle mar
motte. Sibilo che il vento del Ge-
las recava via con sé, per infigger
lo" come uh aculeo nell'ovatta bl^ 
già della .nebbia montana. Ora. 
mentre scrivo, dai pascoli altissi
mi, sotto le nevi, i pastori saranno 
discesi a far risonare di campa
ni "il desolato vallone. Per far tap
pa, per trovare riposo per sé e le 
mandre avranno sostato entro 1 
ripari, scelti da secoli, in acconce 
zone; entro i «giass», parola che 
h a in sé la; radice del verbo gia
cere e che comunque suona già-' 
ciglio o addiaccio. 

Ecco il « giass Peirabroc », « giass 
Colomb», «giass Vej del Bouc ». 
Le più accurate carte alpine se
gnano questi « giass », come im
portant i punt i di riferimento. So
no tappe fìsse nell 'errante vita 
dei pastori. Un'esperienza secolare 
ha additato il luogo ove costruirli: 
testimonianza d'una tenace ope
rosità umana : la pastorizia. I n 
questa parola è forse l'albore della 
civiltà; l'uomo, prima di tracciare 
il solco della città, prima di arare 
il campo, fu pastore; i romani pr i
ma di divenire i signori.del mondo 
ed i maestri del diritto erano pa
stori; 

Orbene, la tana della marmot
ta è certo piiJ ricca di agi per se 
e per i suoi nati , di quanto il 
«giass» lo sia per il pastore. Il 
« giass » del pastore delle Alpi Ma
rittime è una miserevole costru
zione di sassi ricoperta di paglia, 
costruzione cosi angusta da non 
potervi rimanere ' a capo eretto. 
Non porte, non finestre, non stu
fa, non, brande. Forse varrebbe 
meglio cercare rifugio sotto il ven
tre d'una mucca mansueta, 

Orbene, mi chieggo: «Perchè 
questi rifugi non debbono essere 
trasformati in luoghi di sosta, 
confacentisi alla dignità umana? 
Perchè noi figli della città, che sa
liamo i monti per la gioia dello 
spirito e per ri temprare i muscoli 
dobbiamo avere il conforto e la 
gioia di trovare anche nelle più 
impervie altezze, ospitalità nel lin
do • rifugiò alpino, e - costoro che 
vivono per necessità sul monte, vi 
esercitano un mestiere, vi nasco
no e vi invecchiano non debbono 
trovare nelle soste del loro pelle
grinare nelle valli un rifugio che 
si differenzi almeno da un sozzo 
ovile? ». 

Prevedo un'obbiezione: il mon
tanaro ed il pastore son rozzi ed 
incivili, cosicché ridurrebbero una 
sala in una stamberga. Essi hanno 
prati, mucche, vendono formaggi 
ed insaccano quattrini . Se voglio
no vivere abbietti;^ loro danno. 

No, no; con siffatti ragionamen
ti l 'umanità non avrebbe raggiun
to l'odierno splendore. Tocca a chi 
sa insegnare; a chi h a la fiaccola 
far lume. 

l F "ft" TV 

Un grido d'allarme è stato get
tato a più riprese da autorevolis
sime voci di pensatori, di studiosi 
di problemi sociali, economici e 
militari: « La montagna si spo
pola ». 

Certo si spopola. Son nostri fra
telli in Cristo i montanar i e talu
ni, alle modeste quote di 800 me
tri, vivono in abituri da selvaggi 
abitatori delle terre polari. Appe
na scese le prime piogge settem
brine, noi siamo discesi nel tepore 
della pianura ed essi, i montana
ri, sono rimasti nei loro tuguri. 

Par quasi comporre una let tera
tura sentimentale di bassa lega 
scrivere questa parola ormai inu
si tata: tugurio. Perchè la mise
revole abitazione che risponde al 
triste nome, più non si vede, né 
in cit tà né nel villaggio, ed è in
vece frequente ed anzi forma il 
nucleo del borgo montano? Un 
tempo sarebbe sembrato ardimen
to erigere una comoda casa a 1000 
metr i ; oggi si costruisce a 3000 
il comodo ed ampio rifugio alpi
no. Un tempo, il montanaro, ab 
bandonato a sé ed al suo analfa
betismo, alla sua vita priva di ogni 
norma igienica costruiva da sé, 
come poteva, come sapeva il suo 
tugurio. Ma quei tempi i borghi 
montani erano sperduti nelle val
li, e le valli erano tagliate fuori 
dal consorzio umano. Impervie le 
strade di comunicazione. Viaggi 
lunghi e perigliosi. Le genti chiu
se nei villaggi alpini vivevano di 
consuetudini fatte rozze per l'in
clemenza dèi climi; di qui, fiorire 
di odi e rigoglio di superstizioni. 

Le strade carrozzabili non si 
snodavano all'assalto delle valli, le 
auto non serravano nei loro cofa
ni la forza selvaggia di 40 ipote
tici muli, il filo telegrafico non le
gava vette a valli, valli a città. 
Allora il montanaro era un essere 
avulso dal consorzio civile, era un 
essere umano più vicino per con
suetudine di vita alla marmotta, 
che conosce il letargo Invernale, 

che non ai confratelli viventi nel
la florida opulenza del Plano. Ma 
oggi non v'è motivo tecnico, e non 
v'è ragione alcuna perchè il mon
tanaro non debba avere un tenore 
di vita più socialmente e moralmen
te-elevato. Ognuno sa quale in
fluenza eserciti la casa su coloro 
che l'abitano. Orbene, lo mi sono 
aggirato quest 'anno t r a luoghi del
le Alpi Marittime, cari alla . mia 
giovinezza, ma, ohimè, come tant i 
anni fa vi ho veduto letti t r a lo 
strame della stalla, case d'una sol 
camera, pareti nere per la fulig
gine. Non finestre; un sasso tolto 
ai muro lascia il vano necessario 
perchè 11 fumo fuoresca. 

Quell'energica e provvida cam
pagna che qualche quotidiano (ad 
esempio «I l Secolo-Sera» di Mi
lano) ha condotto per il rinnova
mento delle case rurali, sferzando 
ignavie ed avarizie di proprietari 
di fondi rustici dovrebbe essere 
iniziata, da chi sa ed ha autorità 
in materia, per il rinnovamento 
edilizio del comuni di montagna. 

Quanto-scrivo non sono fantast i
cherie. Ho sott'occhio quanto disse 
nella seduta del 6 giugno u. s. al 
Senato, il senatore Tancredo Ga
limberti, forte?" ingegno della te r -
ra^piemontese che le sue valli a-
nia e conosce; Nel suo discorso su 
«Il problema della, montagna» , 
dopo avere accennato alla spopo
lazione dei comuni montani (Bois-
son aveva" 489 abitanti , ora ne 
conta 198; Bersezio da 670 è sce
so a 339; Sambuco da 1170 a 494;' 
Piedicavallo da 3000 a 1000, ecc.), 
l l ' sen . Galimberti disse: 

« Se si visitano questi comuni 
alpestri, on. Capo del Governo, 
io credo che si h a l'impressione 
che vi sia passato un vero terre
moto. Si vedono case in rovina, 
altre cadenti, e se vi si entra là 
dentro, c'è da domandarsi se quel
le case siano covili, ovvero abita
zioni; covili in cui non rimarreb
bero gli animali; ed allora si ca
pisce che non con grande dolore 
siano abbandonati. Per ripararsi 
dai lunghi e rigidi inverni, poiché 
scarseggia il combustibile, si sono 
praticati dei buchi che vorrebbe
ro essere finestre dove, non ent ra 
la luce, perchè se entrasse se ne 
andrebbe il calore; quel calore che 
è irradiato dai conviventi anima-, 
li nonché dal letame che viene con 
cura sollecita custodito, là in un 
angolo, come una stufa. 

«Ma quel caldo umido diventa 
un focolaio d'incubazione dei ger
mi patogeni dovuto alla fermenta
zione delle sostanze organiche ». 

Dopo aver lumeggiato la dura 
vita de! montanaro nei lunghi me
si invernali e la scarsa nutrizione, 
egli spiega come il poco risparmio 
possa essere assorbito tut to dal
l'improvviso scoppiare di una m a 
latt ia: 

«Tut t i vìvono di quelle poche 

t e r r e c h e come fazzole t t i giall i si piedi del « Suo » Cervino, quando nel- per il limitato pubblico al quale sono | 
vedono sulle rocce, ed il medico 
tocca pagarlo. Tra i; disagi del per
corso ed il dir i t to,di visita, il co
sto va dalle cinquanta alle sessan
ta lire. Cioè tutto il risparmio del
l 'annata se basta. Perciò si lascia 
che la na tura operi da sé, tan to 
più che per procurarsi medicamen
ti bisogna assoggettarsi a lunghi 
tragit t i t r a il ghiaccio e le nevi 
perchè le farmacie si trovano allo 
sbocco delle valli». 

Avviandosi alla conclusione del 
suo discorso, l'egregio senatore ag
giungeva: «La razza abitante le 
nostre montagne attraversa una 
crisi, igienicamente e moralmente 
parlando, di una gravità eccezio
nale che con la tisi imperversan
te ognor più, diventa gravissima; 
e perdurando tale s tato di cose è 
destino si arrivi ad un vero disa
stro forse irreparabile ». 

"TP T f • 

Anzitutto la casa. Il giovane va 
soldato e respira l'atmosfera di 
ordine, pulizia, igiene di cui dan
no spettacolo le città. 11 turismo 
a grandi masse ha insegnato ed 
insegna come con poca spesa si 
possa trovare alloggio in alberghi 
piccoli e lindi: co;3-:a una colazio
ne possa venire offerta senza lus
so ma con decoro ed In sale sobria
mente eleganti. Chi nell'inverno 
scende dall'abituro per cercare la 
voro al piano, sia uomo o donna, 
divenga meccanico o cuoca, si raf
fina cioè si educa, si eleva e ,non 
potrà, (a meno di ripudiare quel
l'elevazione sociale che sente ac-
crescer.si in sé), r i tornare a vive
re avendo il covile per casa. An
zitutto, dunque la casa. 

Una casa decente può anche o-
spitare jm libro. Ove entra il li
bro entra la ' luce. Perchè l'uomo 
che vive e fatica sul monte non 
può avere quel minimo di benes
sere proveniente da una casa sia 
pure modestamente arredata così 
come ha l'uomo che dà la sua e-

la estate trascorre le sue giornate d i . diretti ma per un puro desiderio di 
passione inesausta nella Villa del Breil. risentire, attraverso alle loro espres-
Sempre così, come se la sua fervida i sioni, quella melodia divina che solo 
attività, più, che cinquantennale ,di Apo- ' la montagna elargisce, e di rivivere gli 
stolo e di alpinista non fosse già di j attimi di infinita dolcezsìa spirituale 
per se stessa un alto esempio insupe- | che solamente in montagna è dato go-
ralo ed insuperabile; come se le sue dere, 
opere, quei capolavori che sono il S. P . 
<? Monte. Cervino » e , « Alpinismo acro
batico », non bastassero come testi di 
insegnamento alle generazioni nuove e 
future... - -

Ed ecco dunque avanzarsi pacati o 
baldanzosi, gli scrittori italiani della 
piccozza- ^ 

Apre la sfilata, non Soltanto in qua
lità di ' Presidente del, Club Alpino Ita
liano e di Comandante del' lO.o Alpini, 
ma per l'attività veramente esemplare e 
fascista di Gerarca e di scrittore ro
busto, «.-fficacé e spregiudicato l 'ono
revole Angelo Manaresi. I suoi l ibri : 
« Quel mazzolin di fiori », « Sul pon' 
te di Bassano y> (edizioni l'Alpino) e 
« Parole agli alpinisti -a {<:dìzìonì C.A.I.) 
sono, i primi due, fraterni discorsi di 
camerata ai suoi quadrati alpini e, il 
terzo, ammaestramenti e lezioni di sti
le agli alpinisti. In tutti vibra la so
nora e schietta voce dell'uomo di mon
tagna, che sa toccare le corde del sen
timento fra un incitamento e un ri
cordo nostalgico, tra una canzone di 
« Penna nera » e un'esaltazione della 
nuova vita italiana. 

Altri alpini che gli fanno degna scor
ta e con libri dedicati a storie ed eroi
smi dei valorosi soldati delle Alpi, 
sono Paolo Monelli poi suo famoso 
a Scarpe al sole» (ed. Treves) e «La 
guerra è bella ma è scomoda » (in col
laborazione col pittore Novello) ; Ubal
do Riva con «Scarporaate » (ed. L'E
roica) ; Eugenio Sebastiani con « Por-
Iantina che porti quel morto » e « La 
malga dei cento campani » (ed. L'E
roica). 

Come si vede anche qui scarpe e 
scarponi fungono da espressione inti
ma sui frontespizi dei libri, ma vi ga
rantisco che dentro non vi si parla dì 
piedi, anzi... . •/ 

Al seguito dell'eletto drappello di 
nergìa lavorativa agli opifici, alle scrittori alpini (e chiedo venia se la 
officine, -ai c a n t i e r i , alle p iù s v a - j fretta mi fa dimenticare qualche altro 
riate aziende? Una casa ospitale; imeno noto, ma forse non meno degno 
quanto all'aria ed al sole, questi 
beni li provvede Iddio; ed allora 
pensando alle tristezze che la cit
tà t ra tanto falso orpello offre, 
confrontando asprezze montane a-
gii affanni cittadini, ponendo a 
raffronto come meglio valga dis
sodare con tenacia ed amore il 
campicello che dà sicuramente il 
reddito delle saporite patate al r i 
chièdere un posto di operaio, che 
se pur si ottiene, si avrà sin quan
do la fabbrica non chiuderà i bat
tenti, il montanaro ben soppesan
do caisi e .circostanze deUa vita 
potrà ancora persuadersi come 
meglio valga non disertare la mon
tagna per i falsi allettamenti del
la metropoli. 

A patto che egli abbia una casa. 
Una casa degna e sana, in modo 
che non vi alligiìino né la tisi, né 
i grami pensieri i quali — appunto 
— suggeriscono di disertare il 
monte per sempre. 

RAIMONDO COLLIKO PANSA 

di menzione) vengono ' i loro colleghi 
alpinisti, vecchi lupi e lupacchiotti di 
montagna, preceduti dai due grandi 
scrittori Giulio Kugy con la sua po
derosa opera « Dalla vita di un alpi
nista » (ed. L'Eroica) ed Eugenio Gui
do Lamraer con la sua polente « Fon-
lana di giovinezza » (ed. L'Eroica). 

Dagli editori piemontesi sono pre
sentati: Agostino Ferrari con le sue 
opere più recenti: a Nella catena del 
Monte Bianco» (ed. Fornjica) e « Nel
la gloria delle altezze » (ed. Casanova 
e C ) , Franco Grottanelli con « Ricordi 
di montagna x> (ed. Montes),, Attilio 
Viriglio con « A fil di cielo » (ed. Mon
tes), « La tanaglia bianca » (ed. For
mica) e « Pastelli di Monte » (ed. An-
fossi), Adolfo Balliano con « Il vento 
del sud » (ed. Montes), Luigi Ago
stino Garibaldi con « L'anima della 
montagna » (ed. Montes) 

Alpinismo e musica 
Interessante tentativo di A. Marzolle 

VAlpinismo, si sa, ha sempre 
trovato qualche parentela coi foto-
graftj coi pittori, coi letterati. Col 
musicisti, invece, mancava finora 
ogni contatto attivo, diretto. I can
ti alpini, infatti, non possono consi
derarsi come ispirati direttamente 
dall'alpinismo: o sono sgorgati du
rante la guerra dal cuore nostalgi
co dei nostri soldati, oppure rap
presentano Vespressione folcloristi
ca di determinate popolazioni mon
tane. Ma non sappiamo vi siano 
stali, finoraj compositori che abbia
no attinto dalla poesia montana e 
specialmente dalle forme più mo
derne dì attività alpinistica la vena 
dello sviluppo musicale. 

Ora ci vien segnalato da Venezia. 
che la sera del 4 scorso ebbe bio-
go, nella sala • affollatissima del 
Circolo Artistico di quella città, du
rante la seconda seduta della III 
Mostra, sindacale di musica con
temporanea del Sindacato inter
provinciale dei musicisti di Vene
zia, una riunione musicale, una 
parte del cui programma pnò inte
ressare veramente gli alpinisti. A 
chiusura del concerto il prof. Al
berto Marzolla {che è pure un ap
passionato e militante della monta
gna), ha fatto eseguire la «iSequen-
za alpina », per pianoforte e quin
tetto d'archi^ che servi anche a far 
esordire in pubblico un complesso 
di nuova formazione denominato 
(, Quintetto di Venezia». Si tratta 
di^composizioni le quali costituisco
no una novità abbastanza spiccata: 
nointà per Vispirazione prettamen
te alpinistica e non semplicemente 
alpina e novità per lo sviluppo rit
mico e musicale originalissimo. Il 
Marzollo si è confermalo musicista 
di punta: le forme di espressione 
azzardate, lo seducono. Egli ha ten
talo col quintetto ciò che altri ten
tarono con Vorcheslra: Vonomalo-
pea. Alpinista appassionato, non 
fa della lirica su questa passione 
di alpinista, ma vuol sotiomeltere 
il suono all'imitazione dei misteri 
della natura, e delle fatiche dell'a
scensione : ecco dunque la « Notte 
snll'atoissò », la «Tormenta» e 
((Ritmi e re,spiri deirairramplca-
mento » : temi nuovi, difficili, del 
tutto singolari, specialmente l'ulti-^ 
mo, trattato conseguentemente, cioè 
con forme coerenti allo spirito mo
derno. Ed il tentativo è stato coro
nato dal successo. Con una inge
gnosità rimarchevole il Marzollo ha 
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I P r i m a r i n C a s a P a t u i s ^ l i a r e 

Z O O Z E N G A D I N A PRESSO St. MORITZ 
IL C E N T R O I D E A L E P E R S C I A T O R I 

/ \ I r7^ p^ r^ A"^ I 11 I 

C A S T E L L O e C O N C O R D I A 

i 

C E L E R I M A 
P E N S I O N E S K I H E I M 

E N G A D I N A 
La casa famigliare degli sciatori -
Centro di partenza per interessanti 
escursioni sciistiche - Riscaldamento 

centrale - Prezzi modici. 

C H R . K A S R E : R 

HOTEL BERNINA 
( s t . M O R I T Z ) 

• 

Casa distinta accuratamente 
diretta - Cucina al burro. 

Pensione da Fr. 10 

J. BASELGIA - S C A R P A T E T T I 

GRAN HQTEIl- ROSEIG 
R O IN T" R E: S I INI A 

Situato in pieno sole accanto ai campi di sci - Grande pista privata | 
dì pattinaggio - Indicato per tutti gli sport invernali 

Orchestra - Pensione completa Fr. 17 - Garage 

M A L O J A (1811 m . s. m.) A L T A E N G A D I N A 

MALOJA i^ALACE H O T E L 
I 250 letti - 60 Bagni - Orchestra - Balli - Divertimenti - Campi da sci 
vicinanza dell'albergo - Pattinaggio, curling, .pista da slittare per bambini. [ 
In a u t o m o b i l e a 3 ore e mezza da Milano. - S t r a d a s e m p r e a p e r t a 

I- T r e n o e l e t t r i c o Milano - Ghiavenna ed a u t o - p o s t a l e r i s c a l d a t a ! 
da Ghiavenna a Maloja. 

Milano partenza al Sabato alle ore 14.32 — Maloja arrivo alle ore 19.32 
PER COMITIVE SERVIZIO SPECIALE RAPIDO 

P E K INI i^Ot^MAZIONI SC1«I V E K l ^ : AT^ M A L O . I A l ' A L A C l C l 

oni che scrìvono 

Da case editrici milanesi sono pure y™--— • - „„ • • , ^ „ j „ ,in 
eàiti: Eugenio Fasana con i suoi « I/o- combinato note e ^^'^mj^ modo da 
mìni dislcco e di corda » (ed. S.E.M.), rendere plasticamente e visibilmen-
e a Uuomini e imprese del Monte i?o-1'c. le scene del paesaggio alpini-
sa »• (ed. L'Eroica), Giuseppe Mazzoni stlCO. 
ch'j — dopo il successo de « / / giar
dino, delle rose» (ed.' Montes) — lan
cia l'edizione aumentata della sua I 

SCIA TOR/ALP/fiìStl 

yeAÌV\t Ì>GÒÌl lLOSTRATapai is)^ 

StìeKCàpitt arniaÌotó;dèì;'5<^ 

| G Ì / | Ì | T Ì R M E'N JNÌ;' 
^Carrabbio^ ir '-i MILkiNO W,Tél.!8ÌÓ86' 

Invitato dall'." Almanacco degli 
Scrittori „ a redigere una sinte
tica rassegna della letteratura 
e della stampa alpinistica, San
dro Prada ba scritto l'interes. 
sante ed originale « panorama », 
che siamo lieti di offrire ai let-

, tori (juale primizia, per conces
sione dell'Autore e de «I qua
derni di Athena » editrice del 
pregevole almanacco che uscirà 
prossimamente. 

_Sarà bene eliminare subito il dub
bio che può riportare il lettore profano 
di alpinismo leggeìido il titolo; il dub
bio che ci siano realmente degli scar
poni, cioè scarpe grosse e robuste, 
scriventi o meglio letterati. 

Nell'epoca dell'uomo meccanico, del
la voce artificiale, delle scoperte e del
le invenzioni sensazionali può essere, 
d'altronde, giustificato anche un lettore 
tratto in inganno. 

Dunque non si tratta di scarpe pro
priamente dette. Le scarpe si limitano 
ancora *al loro umile ed utilissimo me
stiere; mefntre e certo che esistono 
piedi che scrivono, ovvero gente che 
scrive coi piedi... 

Ma noii è di questo che vogliamo 
occuparci, bensì degli scrittori di mon
tagna, i quali — pur usando piedi e 
scarpe frequentemente nella loro atti
vità alpinisttic^ — hanno invece il 
dono inestimabile di saper scrìvere col 
cuore. 

Gli «scarponi» sono gli alpinisti, 
definiti con la parte per il tutto. 
1 Un tempo il termine «scarpone» era 

ritenuto spregiativo, inteso come gros
solano," maleducato ecc., ma la guerra 
~ che ha redente. e santificate molte 
cose — ha mutato senso anche a que
sto vocabolo rivendicandolo per indi
care con la sua proprietà, che richia
ma l ' immagine di solido, di utile e di 
gaio, i nostri eroici alpini. Poi il ter
mine si è andato generalizzando, co
me abbiamo detto, anche fra gli alpi
nisti ed è rimasto loro quale distintivo 
morale e vessillifero. 

Tant'è vero che nel 1925 vedeva la 
luce a Milano, iniziando l'epoca del 
giornalismo alpinistico italiano, il quin
dicinale Lo Scarpone. Carta verde, ti
tolo cubitale, fitto notiziario, nume
rose rubriche con problemi di attuali
tà, e redazione dinamica. Nel contempo 
a Torino appariva La Montagna altro 
periodico sorto per stimolare le propa
ganda alpinistica nel pubblico. I due 
giornali ebbero qualche aimo di vita 
e li ricordiamo comò lodevoli tentativi 
di stampa specializzata, che in parte 
è servita a far sconfinare dai loro re
cinti selvaggi di attività i giornalisti 
e gli scrittori di motagna conosciuti 
solamente nel ristretto pubblico dei 
lettori di riviste e bollettini delle as
sociazioni alpinistiche ed escursioni
stiche. 

Lo sviluppo che in regime fascista 
ha assurto anche la propaganda per lo 
sport della montagna, ha poi contri
buito efficacemente alla formazione di 
una stampa alpinistica. Così è dal 1929 
che a Torino esce la pregevole rivista 
Alpinismo per iniziativa di Luigi An-
fossi: è dal 1931 che a Milano rivive 
con la direzione del collega e came
rata Gaspare Pasini, il quindicinale 
Lo Scarpone. • Anche La Montagna ri
visse come settimanale a Milano per 
oltre due anni ed ha cessato le pub
blicazioni or son pochi mesi. 

I Di che cosa trattano questi giornali? 
Di tutto ciò che ha inerenza alla. mon
tagna: storia e cronaca alpinistica, let
teratura, arte ed artigianato, tecnica di 
roccia, di neve e di ghiaccio, relazio-

L'effetto è sorprendente. E come 
ha vinto il compositore hanno vin
to gli esecutori, che non avrebbero 

(( Montagna presa in >.,,!ro » {edi'l'Eroi- potuto affrontare con prova pili ar-
vai e :innnnaa «Le ultime graìtdi im-\ dna il. giudizio del pubblico 

[prese sul Cervino» (ed. L'Eroica), Ca-! Speriamo che questo tentativo se
ni di primo ascensioni importami, no- ' mill» Giussani con « Chiaccliere di un 1 g7li l'inizio di un rapido estenaeisi 
tiziario dell'attività alpinistica, oscur-| «ipini.sn » (ed. Mondadori), Vittorio Va- | d?, rapporti col mondo musicale. 
sionistica e sciistica. Spesso pubblica-1 rale ton « Arrampicatori » (ed. Corti-] Non, s a r d inutile rilevar e Che una 
no anche descrizioni e «pezzi di co-! celli), Sandro Prada con «Le stelle e rfeUe massime associaztoni alpmir-
loro» degni di eser letti e che posso-U rododendri» (Ed.v I.L.D.A.), e «Bre-\stiche viennesi ha una fiorente SOI-
no dare un'idea chiara dello spirito che fiario di montagna» (ed. Lo Scarpone) | (osezJone musicale. Abbiamo anche 
anima l'alpinista-scrittore nell'amore e « / Cavalieri della montagna» (ed. . noi , in Italia, i famosi cori delia 
alla montagna e quindi dell'influenza j I.L.D.A.), Mario Mazzoldi con « Cor-ì^i Sosat n, ma si tratta di COSa aj-

'fatto diversa. 

NELLA FUCINA LIBRARIA 

magnetica-poetica di questa sui sensi ! (kfe » (ed. I.L.D.A.) 
di chi l'avvicina. E qui siamo giunti, | A Bologna Licinio Cappelli presen-
dal rapido' esame della stampa alpini- :ta la giovanissima Tiziana Melli con 
stica italiana, al curioso.e ancora pocol le sue delicate « Luci e riflessi delle 
conosciuto, per il gran pubblico, ser- ! Dolomiti », alle quali, Angelo Mana- j ii i l l •! 
raglio degli scarponi scrittori, che, il- ! resi ha fatto da padrino con una pre- ^ ^g COltOia SCleiltUiCa OGHll alDinlSlI 
luminati dalla scia gloriosa del loro fazione. 
grande Maestro Guido Rey, chiamato : Abbiamo così, con qualche inevila 

Per cura del Comitato scientifico 
del C.A.I. uscirà prossimamente un 

per antonomasia il Poeta della Mon- bile dimenticanza dovuta per lo più 1 y(t[issimo manualetto di « Istruzio-
tagna, lavorano fra un'ascensione e l'ai- alla mancanza dì pubblicità che la , ni scientifiche per .alpinista». 
tra a fermare le visioni e le sensazio- stampa in genere riserva agli scrittori | Perché si osservano e si control-
ni delle loro ore migliori ed inegua-' dì montagna, passata in rivista la m o - | ' a n o i ahiaccia.i, perche ?' ' ' ? " ^ ° ' ' 
gliabili: quelle trascorse sulla monta- derna produzione della letteratura ùi • (JOno gli }n^f^'^'JSIhi\f''jNurnnn • • j ' .- . , f/rnn le mante, perche st misurano montagna, ingiustamente dimenticata o !''•""' 'V i"^'"(-. i (- . .. gna. 11 crani delle persone ? Come si mi-

E Guido Rey li premia e li incorag- ignorata dai più. l'sur'a la 'teVnp'eratura media dell'a 
già tutti, ora scrivendo incitamenti dal- Ingiustamente, perchè gli « scarpóni » '^.j^ come ci si orienta senza, stru-
la dimora SnvennalB di Torino, ora — senza averne l'aria — sono tutti ^^y>-' rnc-nti come si legge una carta to-
in/licando loro le vie dell'Alto, dai sibilissimi poeti e scrivono non tanio. nggrafica come si ottiene la pianta 

di un lago, come si ricostruiscono 
le vicende di una valle? 

Il volumetto che il C.A.I. sta per 
mettere alla luce, vuole appunto ri
spondere a molti di tali quesiti che 
l'alpinista pone spesso allo scienzia
to od anche solo a se stesso e, nello 
•stesso tempo, vuole stimolare lo spi
rito d'osservazione nell'alpinista of-
Irendogli un prontuario delle cose 
p dei fatti che può osservare ed ap
prendere. 

't'^ '•• •• „4'ti-*> ' tó"S,'»<-V ** ^'"^ 'K l'ij'i.i i,'i^ - ', ~ ' " ' C J 

Il diario dell 'alpinista 
Avvicinandosi l'epoca della ri

stampa de (( la Diario .dell'Alpinista' » 
icdiz. 1934), che il Tavecchi di Ber
gamo cura con tanta meticolosità 
ed amore da vari anni, l'Autore-
cdltore invita tutte le Sezioni del 
C.A.I. a volergli segnalare le varia
zioni, omissioni o deficienze rilevate 
nell'edizione precedente, specialmen
te per quanto riguarda i rifugi. 

E' evidente l'interesse delle sezio
ni di tenere annualmente informati 
i soci sulVefficienza dei rifugi at
traverso la suddetta pubblicazione 
che è l'unida — incoraggiata dalle 
gerarchie — che da, sette anni prov
vede a informare il mondo alpinì
stico sulla efficienza dei rifugi ita
liani. Il « Diario » contiene inoltre 
notizie di grande interesse alpini
stico e sciìstico ed anche nella nuo-

' va edizione si arricchisce di nuove 
' rubriche. Il lavoro del Tavecchi me-
] rita veramente che si ripaghi colla 

massima diffusione tanta accuratez
za e diligenza, nonché ì sacrifici 

)f-t ehc l'editore compie per migliorare 
sempre più la pubblicazione. 

ALBERGO MONOPOL - St. MORITZ 
Preferito per soggiorni prolungati e dai turisti - Rinnovato nel 1930 | 
Ogni comfort - Acqua corrente in tutte le camere - Ottima cucina 
a.'A Posizione centrale - Prezzi modici 

BAR - R i S T O R A N T E , D i r e t t o r e J. KLEINER - T e l e f o n o 2 6 4 | 

"llfcimitero alpino 

:4. 

':1 Segnaliamo ai lettori, che hanno 
i gusto per «spressioni d'arte ispirate 

dalla montaigma : (( Il Cimitero al
pino », bella (lirica •contenuta nella 
recentissima ipubblioazione >di Gio
vanni Pullara: « Birne d'amore e 
canti di dolore » (L. Trevisini, Mi
lano - 'L. 7). 

La pirolonda pace e gli arcani ac
centi ed il dolce oblìo che la (( siu-
blime povertà » del breve recinto 
inlonde neMa nostra anima trava
gliata, hanno trovato nel Poeta aio 
ìnterpreite delicato e forte. 

-Saggio .delle illustrazioni del libro (Il Kugy:« Il Pio Caspard» 
••j4\C;-»-.;v-.••rf;----^v-*?c.'i?iv'«iri'-5* •« 'ICr:',^'») (Fot. 'M. Lusy). 

;p»«r •a(Kia;3;daimo!itaii i i t |^ 
FaiÌRtéiÌ:Zgjà:^^Ì|UÌo|Vii:;iral^ 

Discesck rapidai fino cullai porlci de l 

FArosai Kulm Hotel! 
Casa signorile, comoda, unica nel suo genere, diretta 
accuratamente, a 1900 metri d'altezza - Ogni comfort 
- Orchestra propria - Proprio campo di pattinaggio 
Trainar per sci pattinaggio, Scuola di sci dell'Hotel 
Arosa Culm Club - Prezzi veramente adeguati ai tempi 
attuali. 

Direttore : J. Wi i l imann - B e n z i g e r 

A . r o s a - S v i z z e r a - T e l e f o n o 5 6 0 

linea Milano - Sondrio - Tirano - Ospizio Bernina - Engadlna 
OSPIZIO BERNINA 2309 m. s. m. 

Albergo Ospizio Bernina aperto estate e inverno. - A 200 m. dalla stazione. 
- 1 più vasti campi di sci e le migliori condizioni della neve nell'Engadina. -
Riscaldamento elettrico e luce - Buon trattamento, prezzi modici - Telef. N. 2 

D. CORTESI - KUNTZ propr. 

Sport Hotel Bolgenschanze - Davos Platz 
3 minuti dalla Stazione. - Graziose camere. - Riscaldamento centrale in tutti ' | 
locali. ~ Terrazze soleggiate. - Ottima cucina. - Pensione completa Fr. 8,50. 

TELEF. 293 - FAMIGLIA J. WURM-WITTMANS 

HOTEL BERNASCONI - St. MORITZ 
B A R - G A R A G E - P R E Z Z I M O D I C I - T E L E F O N O 3-7"^ 

S A N B E R N A R D I N O m. 1626 (Grigioni Svizzera) - Neve - sole 
a 4 ore da Milano in automobile via Chiasso Bellinzona 

HOTEL BROCCO &. P O S T A 
Acqua corrente - grande terrazza soleggiata. 

Pensione da L, 35.- Weekend del sabato L. 40 tutto compreso 

P r o s p e t t i a r i c t i i e s t a . - T e l e f o i ^ o 5 

Z E R M A T T (1620 metri) - Sempione, a 6 ore da Milano. 
Centro ideale per tutti gli sport invernali. Gran

diosi campi per sciatori. Escursioni incomparabili di Sci. 

SEILER'S HOTELS VICTORIA & mONT-CERVIN 
(380 letti) Camere con acqua corrente e pensione da 50 a 80 lire. Orchestra. Nume
rose gare sportive e feste. Chiedete prospetti agli Hote l s Sel ler , Zertnatt. 

C R O C E B I A N C A 
La posizione del l 'Engadina più deli
ziosa per sciare - Pensione Fr. 10 zuoz 

Abbonatevi a ' 1 0 SdARPONEJ 

l.-y- .*•V•^',^.,-,v.;^:.:'4>,v •^'^.••«r'-;^vV-v:J;''^•i:5?••^*élK^.^V 
• ' , - f , ' - ' ' - • . 
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LO SCARPONE 

- 1 l i -•; .<. >iK"^''t-.-s>s; 

La tecnica moderna delio sci 
attraverso la parola di un maestro della F. I. 5 . 1 . 

— • — . « 1 : ^ 

Lo sviluppo delle varie scuole 
lyi> sci è ]<( spor t più iìizzarro. 

S u pochi a r g o m e n t i è « ta to m a i 
t a n t o d i s c u s s o come su l l a t ecn ica 
sc i i s t i ca , che linfatti, dopo (cii'ca 
mezzo secolo non -si è p o t u t a an
c o r a s t ah i l i r e . 

Qua l s i a s i a l t r o t^jiort hu u n a tec
nica 'ben def lni la e ci i iara ; solo lo 
sci n e c o n t a parecchie , q u a l i l a 
norvegese , l 'alji ina, de l l 'Ar lberg , 
anz i , su s i vuole, « tecnica, isviz-
z e r a )i e « t e c n i c a i n g l e s e » , s i s t e m i 
q i i c ì t i c h e o l t re nd essere ifra loro 
c o n l r a s t a n t i , sono p iu t tos to indori-
n ih i l i , 'basat i su concetti s fuggent i 
come Sili s tess i pa t t in i d a nove. 

'Per c o m p r e n d e r e questo f e n o m e - j o ' bagna ta ) si u s a il telemark. P e r 
n o , ' l i isogna conf ron ta re lo sci con i q u e s t o eserc iz io , c o n t r a r i a m e n t e al-
gli a l t r i spoi-t; l 'a t lct ì ra , il calcio, il ! le figure s u d d e t t e , v iene a p p e s a n -

' ~ ' ———•©•O»' —̂ — 

nifi a frenaggio lo sci i n t e m o vie
n e a p p e s a n t i t o ed a v a n z a t o p e r fa
r e l a « g u i d a », p e r a l l u n g a r e e d a l 
l a r g a r e l a svol ta . Se q u e s t o fosse 
a l l egger i to , l a svolta r i u s c i r e b b e 
t roppo s t r e t t a e b n i s c a (da t a la 
cons iderevole veloci tà su ques t i 
c ampì l iber i e éu q u e s t a n e v e sci
volante) c iò che non conve r r ebbe 
su l le pendenze , dolci. 

TI peso su l lo sci i n t e r n o è a n c h e 
c o n s e g u e n z a n a t u r a l e d e l l a posizio
n e a l ta , de l la t r a c c i a s t r e t t a e 
de l l ' i nc l inaz ione 'del corpo a l l ' in-
d ie t ro de l la c u r v a . 

In riove a l t a , molle (neve n u o v a 

cnnot ta .ggio, il nuo to si svolgono su [ 
t e r r e n i od in elementi s e m p r e u-
g u a l i , e so anche p r e s e n t a s s e r o 
q u a l c h e va r i az ione , i moviment i re
s t a n o p u r « m i p r c n a t u r a l i , m e n t r e 
lo s p o r t de l lo sci .si svolge s u te r 
r e n o (i j)endii) «1 in e l emen to (la 
nove) s e m p r e variali i i i , che r ichie
d o n o a l t r e t t a n t i c a inb i amen t i o 
m e g l i o <i a d a t t a m e n t i » de l la tecni
c a e spesse 'volte, da ta l a j iecul iar i-
t à d e l l ' a t t r e z z o , dei mcnin ien t i in
n a t u r a l i . 

Ques to fa t to è conosciuto solo d a 
pocl i i a n n i , e lo si i s n o r a v a com
p l e t a m e n t e nel passato, a d a t t a n d o 
l a tecnica, solo alle condizioni p i ù 
a l j i tua l i , cioè al cai-attcre g e n e r a l e 
dol p r o p r i o paese . 

Così si formnroni i la tecnica nor 
vegese p e r i pendii dolci, cpiella al
p i n a p e r i p e n d i i mediì ( a l lo ra non 
e r a a n c o r a , i n v a l s i ! l 'uso dei p e n d i i 
r i p id i ) , e l a tecnica de l l 'Ar lberg pei' 
j pcfxlii r i p i d i . 

P a r t e n d o da ([lU'Sta in-emessa, 
n o n è più logico d i s c u t e r e su l l a 
s u p e r i o r i t à t r a (|uc,sti m e t o d i ; in
fa t t i , come non sarebbe i n d i c a t a 
l a t ecn ica norve.aoso pei ' pendi i r i 
p i d i , così n o n può essere ada t t a , la 
t e c n i c a doll 'Ailbiu-g per i p e n d ì i 
do lc i o med i ì . 

E p p u r e t a l e eia-ore fu coiinmesso 
s e m p r e ; u n a volta con l a tecn ica 
no rvegese , ado t t ando q u e s t a come 
ba.se dì tecnica nelle Alpi , e re 
c e n t e m e n t e colla tecnica de l l 'ArL 
b e r g . volendola ueiiei 'ai izzare su 
q u a l u n q u e te r reno . 

•Non sì p u ò p a i l a r e di supe r io i ' i t à 
d e l l ' u n o p iu t tos to che de l l ' a l t r o si
s t e m a p e r l 'unica r ag iono che cia
s c u n o di essi siffuiflca u n a d iver 
s a t a p p a no i revoluz ione de l l a tec
n i c a , t a n t o ))in che ora pos sono 
c o n s i d e r a r s i si'stemi s u p e r a t i e fu-

, si i n s i e m e ne l l a tecnica m o d e r n a , 
che è l a ifonna genei 'a l inente us.ata 
ed a d a t t a nei- q u a l u n q u e teri-eno. 

M a . s i c c o m e questa evoluzione fu 
mol to len ta (ogni ta j ìpa d u r a v a 15-
Sf) a n n i ) o g n u n o di quest i s i s t emi 
d i v e n n e t r ad iz ione , e le d o t t r i n e vì-
i n a s e r o a n c o r a (piando g ià le for
m e da, essa t r a t t a t e avevano ' ces
s a t o d i es is tere e vennero sos t i tu i 
to d a fcu'me nuove. In t a l modo il 
pubb l i co , niiecio i neolìt i , confonde
v a sem))re, ol treché i d ivers i si
s t e m i , anche tut t i ì conce t t i e p r in -
c ip i i su (ali e r a n o b a s a t i . Solo po
c h i s a n n o a n c o r a oggi in c h e co-
•sa ,<;onsls(a la tecnica a l p i n a o 
q u e l l a del l 'Ar lberg . Poco t e m p o fa 
si p a r l a v a anco ra di u n a K tecnìcfi 
s v i z z e r a ». elie non e r a a i t ro che 
p u r a tecnica norvegese; e di u n a 
( ( t ecn ica inu losen che a v e v a u n po ' 
d e l l a t ecn ica del l 'Arlberg od u n p o ' 
d l q u e l l a al|)itia. e la cui u n i c a ca
r a t t e r i s t i c a consisteva nel sollovia-
•re lo sci in te rno nel la v o l t a t a dì 
a p p o g g i o . 

P e r c h i a r i r e ques ta confus ione , 
vogl io fare m i a breve a n a l i s i di 
t u t t e ques t e tecniche; e pe r p o t e r 
c o n f r o n t a r e l ' u n a co l l ' a l t ra , n a t u 
T a l m e n t e n o n poisso t r a t t a r l e n e l lo 
r o istatn a t tua l e , ma devo p resen
t a r l e ne l le formo o r i g i n a r i e . T r a 
l a s c i o la descrizione m i n u z i o s a del
le f igure m e n o imi io r t an t i , m e n t r e 
m i pro 'pongo d i m e t t e r e i n mag
g i o r r i l ievo ciò che può r i f e r i r s i 
a l l o isvi luppo (Iella posizione de l 
c o r p o q u a l e elemento essenz ia le 
d e l l a t e c n i c a mode rna . 

La tecnica norvegese 
I l t e r r e n o sciistico d e l l a Norve

g i a c o n s i s t e in maggio i ' p a r t e di 
©stesi l iber i c a m p ì o n d u l a t i , con 
do lc i p e n d e n z e . L a neve è o t t i m a : 
finissima, e p e r effetto de l gelo in
t e n s o « d e l vento f reddo c h e saftìa 
l i b e r a m e n t e su ques t i c a m p i a p e r t i 
d i v e n t a d u r a , c o m p a t t a (cioè, con 
b a s e r e s i s t en te , con u n so t t i le s t r a 
t o (farinoso su l la superficie, neve 
n e l l a q u a l e g l i sci n o n af fondano) . 
T e r r e n o e nove r i ch iedono l a p o 
s i z i o n e a l t a , col corpo d r i t t o od a p 
p e n a p i e g a t o ( ò q u e s t a la posizio
n e p i ù c o m o d a s u p e n d e n z e dolci) , 
e g l i se i i m i t i in d i s c e s a d i r i t t a e 
n e l c r i s t i a n i a p u r o . 

F i g u r a p r e f e r i t a è il cristiania 
puro » : s c i u n i t i , quel lo i n t e r n o a l 
l a c u r v a u n po ' a v a n z a t o . B a s t a 
a c c e n n a r e u n p o ' i l g i ro , e h i n a n d o 
l e g g e r m e n t e il corpo a l l ' ind ie ro e 
g i r a n d o l o n e l senso de l l a svo l t a . 
S e r v e p e r n e v e d u r a o c o m p a t t a . 

S u n e v e diffìcile e t e r r e n o disu
g u a l e s i u s a il <' f renaggio c r i s t i a 
n i a » : (frenaggio con uno sc i al leg
g e r i t o (mezzo spazzaneve) ; solo nel 
m o m e n t o del lo svolto s i p r e m e cal
l a forza d e l l a gamlba sul lo sci d i 
f r e n a g g i o . M a ques to n o n h a nien
t e d i c o m u n e colla v o l t a t a d ' a p 
p o g g i o de l l a t ecn ica a l p i n a , la qua^ 
l e s i e f fe t tua a n c h e con u n ce r to 
s p o s t a m e n t o del peso del corpo. 

Ne l cristiania puro e n e l crìstia-

t i to lo sci e s t e rno ( avanza to ) , ap
p u n t o p e r n o n fa re lo svol to 'bruisco. 

P e r a r r e s t i b r u s c h i sì u s a u l 'ar
r e s t o a t e l e m a r k » e " l ' a r r e s t o a 
f renagg io », pe sando mol to su l la 
sci e s t e rno (sci di f renaggio) . In 
ques to c a s o il t e l e m a r k è un « f re-
rmggio- te le rnark », p e r c h è lo si iri-
c o m i n c i a c o n u n « f r e n a g g i o » (mez
zo spazzaneve ) . In q u e s t o m o d o s i 
f a n n o anc'he svolte a t e l e m a r k . Ser
ve p u r e p e r l ' a r res to 11 cristiania 
puro (peso sul lo sci i n t e rno ) oppu
re il (( c r i s t i a n i a s t r a p p a t o » (con 
peso su . ambedue gli sci), che viene 
esegui to con u n rap ido g i r o («st rap
po») del co rpo . 

'Spie,go a n c h e il s-ignitìcato dello 
« s l a l o m » ; è p a r o l a n o r v e g e s e o r i . 
g ì n a r ì a , e vuo l d i re u n a con t inu i 
t à i n i n t e r r o t t a di vo l t a te , fa t te con 
t e l e m a r k , c r i s t i a n i a p u r o , s t r a p p a 
to, o p p u r e con f r enagg io -c r i s t i an ia . 

L a v o l t a t a d ' appogg io l e n t a , s t re t 
t a , f igura specii ìca de l l a t e c n i c a 
a l p i n a , il norvegese n o n l a cono
sceva nel p a s s a t o ed u s a v a in s u a 
vece il f r e n a g g i o - c r i s t i a n i a , c h e è 
p iù i n d i c a t o nel le p e n d e n z e dolci 
ed alla m a g g i o r e ve loc i tà . 

La tecnica alpina 
Col l 'un ico b a s t o n e l u n g o : Nel pe

r iodo t r a gl i ann i 1880-85 lo sci fu 
in t rodo t t o nel le Alpi da l l a Norve
g i a e v e n n e a d o t t a t a q u a l e n o r m a 
l a tecnica d i ta le i)aese. I n d i c a t i s -
s i ina pe r il t e r r e n o de l l a Norveg ia , 
ques t a t e c n i c a era a s s o l u t a m e n t e 
i m i d a t t a a l l e condizioni d i t e r r e n o 
e di neve delle Alpi, a s s a i p iù dif-
licili di quel le norveges i . Q u a n d o 
ne l 1900 s i incominc iò a d u s a r e lo 
sci nel le e scurs ion i in m o n t a g n a , 
anz i , hi a l t a m o n t a g n a , u n a g r a n 
p a r t e deg l i sc ia tor i c a m b i ò s i s te 
m a ed a d o t t ò , al pos to d e i d u e iba-
s ton i co r t i , il, b a s tone d a m o n t a g n a 
(" Alpon-stock )>), che u s a v a n o nel le 
loro e scu r s ion i ed ascensioni . . L 'al
t r a p a r t e degl i sc ia tor i p e r ò , quel 
l a spor t iva , c o n t i n u ò a co l t iva re il 
s i s t e m a norvegese . 

Ques to m e t o d o d à la prefere,nza 
al s i s t e m a del f r enagg io e c r e a le 
seguen t i n u o v e f igure : mezzo spaz
zaneve , s p a z z a n e v e , 'vol ta ta d ' a p -
pog£,'io, col nuovo p r inc ip io del lo 

b a s s a m e n t e de l corpo, q u e s t a posi
zione è l a p i ù . a d a t t a . M a s u pendì i 
r i p id i e con forte ve loc i t à i n disce
s a d i r i t t a , ove occor re a b b a s s a r e 
il co rpo , d i v e n t a u n a pos iz ione in -
sopportaibi le , p e r c h è s i c e r c a di ot
t e n e r e l ' a b b a s s a m e n t o col for te p ig . 
g a m e n t o del le g inocch ia , s p o s t a n d o 
così t r o p p o a l t ' i nd ie t ro il e e n t r o di 
g r a \ i t à e a f fa t i cando eccess ivamen
te i muscol i del g inocch io . Na tu 
r a l m e n t e n o n p o t e n d o s o p p o r t a r e 
s imi le pos iz ione p e r l u n g h i t r a t t i , 
sì d r i zzano le g inocch ia o i l corpo, 
e l a posizione r i d i v e n t a norv^egese. 

Nel la v o l t a t a d ' a p p o g g i o , da to 
c h e n o n c'è il b.astone l u n g o che 
fa d a p e n i o , occor re a c c e n t u a r e di 
p iù lo s p o s t a m e n t o de l peso sul lo 
«ci dì frenan-srio, n e r a v e r cosi m a g -
.Qior s tab i l i tà sul p e n d ì o r ìp ido "e 
p e r i n d i c a r e l a c u r v a , cioè eseguir 
l a p iù s t r e t t a . In ques to s i t r o v a 
l a sp iegaz ione della p a r o l a « ap
poggio ». 

La tecnica dell'Alberg 
L a Scuola dell'.Arliberg fu c r e a t a 

d a l m a e s t r o a u s t r i a c o d i sci H a n -
n e s S c h n e i d e r sub i to dopo l a gue r 
r a m o n d i a l e a S. Anton a m Arlbei-g. 
E s s a a m m e t t e qua l e ibase del s u o 
m e t o d o t u t t a la d o t t r i n a de l i a tec
n i c a no rvegese e de l l a t e c n i c a a l 
p i n a , con t u t t e le fluure i n t e g r a l i 
e, c i o è , de l l a t e cn i ca n o r v e g e s e ; l a 
pos iz ione de l l a d i scesa d i r i t t a con 
gl i sci u n i t i , il c r i s t i a n i a p u r o con 
gl i sci u n i t i e col peso s u l l o sci in
t e r n o ed a n c h e inflne, q u a l c h e an 
n o dopo , i l t e l e m a r k ; d e l l a tecn ica 

I g i u s t a s a f à q u e l l a de l l a t e cn i ca al
p i n a , o p p u r e norvegese , c o n ginoc
c h i a e corpo poco p i e g a t i . S u l p ia 
no , l a posiz ione g i u s t a . s a r à sem
p r e que l la a s s o l u t a m e n t e d r i t t a . 

h) Ne l la voltata d'appoggio, op
p u r e i. fì-en'aggio-cristianiaì>: L 'a l 
za r e il c o r p o l é g g e i m e n t e ne l l a voi . 
t a t a d ' a p p o g g i o , e fo r t emen te nel 
c r i s t i a n i a a f renàgg io , e po i ahbas -
s a n d o l o con s lanc io , r e n d e p i ù fa
ci le , p i ù d i s t i n to lo s p o s t a m e n t o de l 
peso sul lo sci ; di f r enagg io , ino l t re 
nel 11 c r i s t i a n i a a f renaggio n l'al
z a r s i a l legger isce amibedue gl i .sci, 
f ac i l i t ando il g i ro . . 

I n q u e s t ' u l t i m o , come p u r e i n tu t 
t i i c r i s t i a n i a , l ' a b b a s s a m e n t o del 
coi-pò avv iene con un « a v v i t a m e n . 
to » (« H i n u n t e r s c h r a u b e n ») del 
corpo , che fac i l i ta andlie i l g i ro , 
m e t t e n d o il co rpo ne l l a n u o v a di
lez ione . 

I n cons ide r az ione d i t u t t i ques t i 
v a n t a g g i , b i sogna r i conosce re che 
l a tecnica deir .Ai iberg ò l a tecnica 
pe r f e t t a pe l pendilo i-ipido. Dopo 
u n l e n t o ev i luppo Che è d u r a t o 40 
a n n i , i n e s sa r a g g i u n s e il suo col
m o l a t e n d e n z a di r e n d e r e s e m p r e 
p iù a d a t t a a i pend i i r i p id i la tec
n i ca n o r v e g e s e , che e r a l a tecn ica 
o r i g i n a r i a . L à tecn ica de l l 'Ar lberg 
r a p p r e s e n t a v a u n a r eaz ione con t ro 
l a t e cn i ca norvegese , c o m e u n a vol
t a que l l a de l l 'un ico b a s t o n e ; ina 
come q u e s t a , anch ' e s sa cos t i tu ì u n a 
esagerazi ione e doveva p e r forea 
c a m b i a r s i . L ' e r r o r e comniesso da l . 
l a Scuo la .Arlherg fu d i non con
s i d e r a r e a l t r i t ipi *di t e r r e n o al l ' in-
fuori d i que l lo de l l 'Ar lberg , che , 
come è no to , h a pendi i e s t r e m a m e n 
te r ip id i . 

L a pos iz ione molto a b b a s s a t a non 
è a d a t t a i n discesa d i r i t a , s u pen
dii dolci o medì i e con neve d u r a . 
Sii n e v e mol le od a l t a , po iché c'è 
t r o p p o peso sulle p u n t e degli sci, 
nues t e s i aff imdano fac i lmente 
( q u a n t e - ' p u n t e di sci fu rono ro t te 
a c a u s a di ques t a posizionel) . M a 
n o n è i n d i c a t a n e m m e n o s u p e n d i o 

:^j^w~fi^im^ 
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Sport invernali: una bella discesa in copirìa di due campioni di sci. 

al])ina, il f renaggio (mezzo spazza
neve) , lo spazzaneve e da v o l t a t a di 
appogg io . 

I nuovi e lement i d e l l a Scuo la : 
Figure : 

è a l t r o c h e u n a v o l t a t a d ' a p p o g g i o 
e segu i t a c o n veloci tà 'a t e m p i acce-

s p S a r n e ì r t o deT pes . rdè ' rcorpo^suT- ( ' e r a t i r i s p e t t i v a m e n t e a n t i c i p a t i ) . 
lo Sri di f renagl - io m e n t r e ques to ' , ^ì " cnstiania sullo sci esterno 

• - - - H " ( c r i s t i a n i a t i r a t o ) : p e s o sul lo sci 
e s t e m o (pos ter iore) , a v a n z a r e lo sc i 
i n t e m o , a l l egge rendo lo , po i a p p e 
s a n t e n d o l o . 

3) Cristiania a forbice, come il 
p receden t e , col la dif ferenza che s i 
d i v a r i c a a d ango lo l a p u n t a del lo 
sci a v a n z a t o ed a l l egge r i to . 

4) Cristiania a traccia larga, col 
uesQ d i s t r ibu i to eg i i a lmen te s u a m -

r ip ìdo con neve molle o t e r r e n o di-
.suguale. 

In q u e s t e condiz ioni conviene la 
posizione a l p i n a . Anzi, occor re rà 
q u a l c h e vo l t a d r i zza re d e l . t u t t o il 
corpo e tenerlcj a s s o l u t a m e n t e in-

1) 11 irenaggio-crisiianìa (hasa to | d ie t ro p e r a l l e^éé r ì r e le p u n t e de
s u l l a v o l t a t a d ' a p p o g g i o ; in fa t t i n o n gl i sci . 

s t a r ivol to a. val le . E ' l og i co : per 
chè s e su p e n d i o r i p ido ques to sci 
venisse a l l egger i to , come n e l l a tec
n ica n o r v e g e s e , n o n s i r i e sc i r ebbe a 
r a l l e n t a r e l a 'velocità (nel mezzo 
spa-/,-/.aneve), f a re a r r e s t o o vo l t a t a 
e gli sci scaipperebbero a val le . 

Viene s t a b i l i t a a n c h e l a t eo r i a 
de l l a voltala d'appoggio: 

Prima fase : f r enagg io con lo sci b e d u e g l i sci, pa r a l l e l i , m a n o n u-
Ttl l'Ili+ /-1 11 1 T f\rl<rrn-nA 4 ^ . * - ' . ' i . . . . . 
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Calzature da montagna - Caccia - Ecc. 

Vasto assortimento calzature 
da sci In ogni misura 

Crasso per calzature sportive 

a m o n t e , a l l egge r i t o 
Seconda fase: sp(j«tare success i 

v a m e n t e i l p e s o del co rpo su l lo sci 
di f r e n a g g i o , col p i e g a m e n t o d e ! 
g ìnccch io ; ne l p u n t o ove l a ifaccia 
e gli sci c o n lo p u n t e u n i t e g u a r 
d a n o n e l l a l i nea d i m a s s i m a pen
d e n z a ( spazzaneve) , il peso viene 
u g u a l m e n t e d i s t r ibu i to su a m b e d u e 
g l i sci. 

Terza fase: spos ta re t u t t o il pe 
so sul lo sci di f renaggio , po i a v a n 
za re ed- u n i r e a l l ' a l t ro lo sci in
t e m o , o r a a l legger i to . 

P r i m a di i n c o m i n c i a r e la volta
ta , s i fa a n c h e u n f r e n a g g i o con 
lo sci a va l l e : m a ques to n o n a p 
p a r t i e n e p r o p r i a m e n t e a l l a v o l t a t a 
d ' a p p o g g i o e serve so lo p e r r a l l en 
t a r e l a ve loc i tà . 

Lo s p o s t a m e n t o del p e s o qui n o n 
è p e r ò i d e n t i c o a que l l o d e l l a tec
n i c a de l l 'Ar lberg ; n o n è poss ib i le 
in c o n s e g u e n z a de l b u s t o d r i t t o . 

L a f igura p r e f e r i t a è, p e r ò lo 
<( s p a z z a n e v e » ( f renaggio con a m 

n i t i ; c o r r i s p o n d e a l c r i s t i a n i a s t r a p 
p a t o . 

particolari : 
5) L ' a v a n z a m e n t o del lo sc i di fre

n a g g i o n e l l a v o l t a t a d ' a p p o g g i o e 
nel mezzo spazzaneve . 

6) Il c o n t i n u o g i r a r e del co rpo 
nel s e n s o del lo svolto n e l l a vol ta-

I t a d ' a p p o g g i o (— « i l g i r o col cor
po d e v e p r o c e d e r e i l g i r o degli 
sci » — ) . 

P e r l a pos iz ione de l c o r p o : -
7) L o slancio del corpo in alto ed 

in basso, 
8) L a pcsiziorie abbassata (Hocke) 

col « p i e g a m e n t o de l b u s t o » i n 
a v a n t i . 

(Bisogna p e r ò o s s e r v a r e ohe tu t 
t i q u e s t i e l ement i , a d eccezione del
l a « p o s i z i o n e a b i b a s s a t a » , si s o n o 
s v i l u p p a t i g i à p r i m a , i n p r a t i c a , 
d u r a n t e l a g u e r r a , n e l l a t e cn i ca a l 
p i n a e c h e H a n n e s S c h n e i d e r li h a 
s o l t a n t o racco l t i , mess i in s i s t e m a , 
c o m b i n a n d o l i e m i g l i o r a n d o l i . Il 

b e d u e gl i sci) , po iché p e r m e t t e d i ' ^ " " m e r i t o n o n v iene p e r t a n t o m e 
s t a r e in pos i z ione c o m o d a col peso 
d i s t r i b u i t o u g u a l m e n t e s u a m b e d u e 
gl i sci . I n q u e s t a pos i z ione si f an 
no p u r e le « vol ta te d i spazzane 
ve ", s p o s t a n d o a l t e i -na t ivamen te il 
peso su l lo sc i e s t e m o e n u n t a n d o 
il \bastone a l l ' i n t e r n o d e l l a c u r v a . 

L a pos iz ione del corpo è sempl i 
c i s s i m a : n o n c o n s e n t e n d o i pend i i 
r ip id i l a pos iz ione a l t a no rvegese , 
s i a b b a s s a il colpo col p i e g a m e n t o 
delle g inocch ia , m a n t e n e n d o p e r ò il 
b u s t o d i r i t t o ed a p p o g g i a n d o s i a n 
che sul b a s t o n e . 

Con d u e bas ton i no rveges i . — P u r 
e s sendo s i c u r o e f a d l e , i l s i s t e m a 
de l l ' un ico b a s t o n e in d i s c e s a , p r e 
s e n t a v a p e r ò del le difficoltà in s a 
l i ta , e s iccome e r a a n c h e ines te 
t ico e a n t i s p o r t i v o , d a l 1905-Ì907 i n 
poi v e n n e a poco a p o c o sos t i t u i t o 
d a i d u e b a s t o n i co r t i , e ve r so i l 
l o i e e c o m p a r v e c o m p l e t a m e n t e d a l 
l ' uso . D ' a l t r a p a r t e , que l l i che con
t i n u a v a n o a co l t i va re l a tecn ica 
n o r v e g e s e , a d o t t a r o n o anch ' e ss i 
s u c c e s s i v a m e n t e i l f r e n a g g i o , lo 
spazzaneve e i a v o l t a t a d ' appogg io . 
I n t a l m o d o avv iene u n a combina 
zione dei d u e s i s t emi , m a solo for
ma le , p o i c h é s i a d o t t a n o i d u e si
s temi coH'unica di f ferenza d e l iha-
s tcn i . S o l t a n t o l a p o s i z i o n e del cor
po e l a t e c n i c a d e l l a v o l t a t a d'.ap-
poargio v e n g o n o u n p o ' m i g l i o r a t e . 

Pos iz ione de l c o r p o : d a t a l a m a n 
canza del l u n g o toas-tone, s i sen t e 
l a n e c e s s i t à di r e n d e r e p i ù s t ab i l e 
l a pos i z ione sug l i sci , a ;bhassando 
di p iù 11 co rpo , c o n p i e g a m e n t o de l 
le g i n o c c h i a a s s a i a c c e n t u a t o . An
che il b u s t o v iene p i e g a t o u n p o ' 
in a v a n t i . 

S u p e n d i o dolce e c o n p o c a velo-

nom.uto, anz i v i ene m e s s o i n m a g 
g i o r va lo r e . 

M a l a r ive laz ione p i ù g r a n d e d i 
H a n n e s S c h n e i d e r è s t a t a q u e l l a di 
a v e r p o r t a t o u n e l e m e n t o t u t t o n u o 
v o : l a «pos i z ione a b b a s s a t a » , col 
p i e g a m e n t o del b u s t o i n a v a n t i , col 
qua l e egli h a r i vo luz iona to lo s p o r t 
dello sc i , d a n d o g l i u n indir izzo 
nuovo . 

Voglio s p i e g a r e q u i l ' i m p o r t a n z a 
di q u e s t a pos iz ione : 

a) In discesa diritta: 

A n c h e n e l l a v o l t a t a d ' appogg io e 
f renagg io -c r i s t i an ia ( o p p u r e « c r i 
s t i a n i a a f r e n a g g i o » , . c h e - è lo s tes
so), p u r essendo g i u s t a l a posizio
n e a b b a s s a t a , Ja t e c n i c a dell 'Arl
be rg h a a l t r i difett i , s e e s e g u i t a 
s u p e n d i i m e d i i o dolc i o a n c h e 
s u p e n d ì o r ip ido con n e v e mol le , 
p e r c h è la. t ecn ica de l l 'Ar lbe rg è in
d i c a t a solo p e r pend i i r i p id i e ne 
ve d u r a o « c o m p a t t a » (« su u n a 
b a s e d u r a , 10-20 cm. d i neve leg
g e r i s s i m a ì a r i n o s a », l a « neve idea
le » : q u e s t a è l a « n e v e dell 'Arl
be rg»! ) . 

Voglio n o t a r e qu i le ca r a t t e r i s t i 
che de l l a v o l t a t a d ' appogg io ne l l a 
t e c n i c a d e l l ' A r l b e r g : e seguendo la 
s u p e n d ì o r ip ido con neve d u r a , 
l a p r i m a fase v iene acco rc i a t a a s 
s a i ; e a p p e n a a c c e n n a t o u n poco 
i l f r e n a g g i o , conviene s p o s t a r e su
bito il p e s o su l lo sci d i f renaggio 
( m e n t r e ques to s t a ^ancora r ivol to 
a m e n t e ) . 

Nel 11 f r e n a g g i o - c r i s t i a n i a » l 'at
to del f r enagg io s a r à a n c o r a p iù 
accorc i a to , da to che a n c h e q u i fre
n a g g i o , g i r o degli sc i , s p o s t a m e n 
to del peso vengono a i u t a t i da l lo 
s lanc io i n a l to ed in b a s s o (non s i 
p u ò d i r e , p e r e s e m p i o : « s l a n c i o 
d a l b a s s o i n al to e da l l ' a l t o in b a s . 
s o : b i s o g n a d i r e : « s l anc io i n a l t o 
ed i n b a s s o »), cosicché q u e s t a figu
r a n o n è a l t ro ohe u n sempl ice 
« spazzaneve » esegui to con lo s l a n 
cio. 

L 'a l l ievo, n a t u r a l m e n t e , vedendo 
l a •( fac i l i t à » di q u e s t o m e t o d o , a b 
b a n d o n e r à l a v o l t a t a d ' a p p o g g i o 
e s a t t a , me tod i ca e f a r à s e m p r e l e 
vol ta t e i n posizione d i « spazzane
ve 1) con s l anc io p i ù o m e n o a c c e n . 
t u a t o (con p i ù e l anc io s a r à f renag-
igio-cnist ianla, con m e n o s l a n c i o 
v o l t a t a d ' appogg io) . 

In fa t t i v e d i a m o che n e l l a t ecn ica 
de l l 'Ar lbe rg i l (frenaggio con u n o 
sci si è c o m p l e t a m e n t e d e g e n e r a t o . 
Iji c o n s e g u e n z a que l l i c h e h a n n o 
i m p a r a t o c o n ques to m e t o d o , n o n 
isaiuio eseguii re u n f r e n a g g i o o d 
u n a v o l t a t a d ' appogg io ed a n c o r 
m e n o u n « f r enagg io -c r i s t i an i a » su 

Il «Bagni di Riomolino» 
distrutto da un incendio 

Un violento Incendio, scoppiato la 
sera del 14 scorso, h a distrutto i 
due fabtwlcati del rifuRiio « Bagni di 
Riomolino », sito a 1700 metri nel
l ' a l ta Valle d i RlomoUno, che da 
Gaiis si solleva e por ta U n sotto ili 
ghiacciaio .di A''ai]le F redda , 

A nul la valse l ' intervento dei pom
pier i di Gals e d i una molt i tudine 
di valligiani, perchè non vi fu pos
sibilità di por tare sul luogo gli at
trezzi necessari , da ta ila catt iva di
slocazione e la difficile via di comu
nicazione. Il proprietaiùo leneweJs 
Giuseppe d a Brrjnico, p rova to ripe
tu tamente da furti perpet ra t i da 
ignoti nelle passate stagioni inverna
li, pochi gionìii pr ima avev.a avuto 
cu ra di a.s'portare quasi tutti gli og-
gcitti d i arredamento -del llifuglo,. 
che proprio sabato si chiudeva per 
fine della stagione. I danni amnion-
tono a .50 iniila lire circa caperti in 
par te da assicurazione. Le caase del
l ' incendio non sono ancora note. 

D nuovo Rifugio per sciatori 
all'Alpe Deverò Cmetrì 1640) 
L'Alpe Deverò, nel l 'a l ta Ossola, si

tuato in u n a magnifica vas ta conca, 
è u n fortimato pun to , base per escur
sioni sciistiche. La zona offre pas
seggiate ed ascensioni i n gran nv-
mero 6 soddisfa tanto ralplnlstà . iri-
v e m a l e quanto l ' amatore delle belle 
discese. Gli Immediati (dintorni del 
p ianoro dedl'Alpe, ondula t i e spairsi 
di larici, costituiscono u n ambiente 
ideale -per campi d i 'esercitazione e 
brevi, passeggiate. iMaigniflche mon
tagne dominano la c o n c a : emerge 
fra esse il Pizzo Cervandone. A un'o
r a dall 'Alpe. Qa vast issima piatta
forma gelata e bianca del "Lago di 
Deverò. 

Accesso all'Alpe Deverò. — Car
rozzabile fino a Goglio (m. 1140) a 
7 km. .da Baceno in Valile Antigorio; 
d a Domodossola km. 25. Seirvlzio di 
au tocor r ie ra fino a Baceno ( 2 corse 
giornaliere) . 

Da Goglio a Deverò, un 'ora di sa
nità per comoda ed amp ia mulattie
ra. A Goglio rimesse pe r auto ed 
osterie.. . 

n nuovo Rifuuio. — Lo Sei Club 
Valle 'Deverò h a oiperto un Rifugio 
all 'Alpe Deverò, offrendo cosi agl i 
sciatori la inossibilltà di .sfruttare la 
magnifica località. 

Posti di pernpt tamento N. 20; però 
In caso idi comitive ei'imerose ,sl pos-
'^ono Oispltaire in alltri- locali (neoes-
l'Mirlo preavviso) Ano a 30 ijersone 
(totale 50 persone). ' 

Tariffe : Pernot tamento con .len
zuola. L. 10; Pernot tamento tìeiiza 
lenzuola. L. 7; Pensione giornaliera, 
L. 20 (colazione mat t ino , mezzogior
no e sera). . 

Chiusura alila fine del la stagloUie 
scli.sticn (m.a.Tzo). 

Servizio t rasporto saccihi, .scii, ecc., 
da Croveo a Goslio. ; 

Un rifugio 
sulle rive del laghetto della Barma 

. Il 1° scorso è . s ta ta Inauguirata 
sui M o n t i d i Oropa u n a capanna-
rifugio p e r sc ia tor i , s o r t a con le 
oblazioni d i un g r u p p o d i biellesi 
a m a n t i del la m o n t a g n a e capeggia
t i da l l ' « accademico » Guido Alber 
t o R i v e t t i . L a c a p a n n a è a 2100 
m e t r i sulle r ive det l a g h e t t o della 
B a r m a , nel le ad iacenze del Bio P a -
cula, in t e r r i t o r i o de l Comune di 
P o n t a n a m o r e , in va i de l Lys. L a 
eos t ruz ione è capace d i 16 pos t i ;. è 
forn i ta di cucce t t e e t r o v a s i a l cen
t r o di u n a local i tà a d a t t a alle eser
c i t az ion i sc i a to r i e . I l avor i , in iz ia 
t i s i l o scorso g i u g n o , sono t e rmi 
n a t i a l l a m e t à di s e t t e m b r e . 

Rifugio Cazzaniga (metri 1950) 
ai Piani di Artavag^o 

CI viene comunicato che in q^'iasti 
ultimi tempi il rifugio è stato dotato 
di un, mas-gior nuineiio d i cuccette, 
e a t tualmente può da r alloggio a 25 
persone. . . 

Il Rifugio è aper to il .sabato e la 
domenica e fa servizio d i alberghet-
to. Coloro che Intendessero .salire al 
Rifugio nel giorni terlaJll dovranno 
rivolgersi al Cusitode Angelo Casari 
in Cremeno. 

I vandali air« Ospizio SottOe » 
Ci scrivono da Varallo Sesia che 

a icuni vandal i , finora r imast i Igno
ti , dopo di aver segata un ' inferr iata , 
si .sonò introdotti nel rifugio « Ospi
zio Sottile » al Colle d i Valdobbla, 
mettendo tut to a soqquadro ed aspor
tando anche var i oggetti. 

L'apertura invernale 
del «Sandro Mussolini» . 

H rifugio Sandro Mussolini, posto 
sulle pendici di Forca Cananine, a 
circa 60 chilometri da Ascoli Pir.enu, 
r i m a r r à aperto duran te tut ta la sta
gione invernale, per favorire uM scia-
tori della zona. . 

11 rifugio, costni i to dalla sezione 
di Ascoli Piceno del C.A.I., possiede 
varie sale e numerose camere o v : 
possono allORSTlare W per.sonie, ed 
è muni to di r i sca ldamento e di 'znì 
altro conforto. Vengono accordate 
r iduzioni ai soci del C.^ . I . e della 
F.I.S.I. Un apposito istruttore di sci 
r imar rà in permanenza a l rifugio a 
dìsposlÉlone di coloro che vorranno 
approfit tarne. 

pos iz ione col fo r t e p i e g a m e n t o d e l 
le g inocch ia . L 'un ico m o d o , pe rc iò , 
è d i p i e g a r e i l b u s t o i n a v a n t i , 
m a c iò s a r à poss ib i l e so l t an to se 
s i p i e g a n o poco le g inocch ia . Così 
ques te n o n s i a f fa t icano, e i l c e n t r o 
d i g r a v i t à s i t r o v e r à p r e c i s a m e n t e 
ne l c e n t r o de l co rpo , s u l l e t ib ie . E ' 
u n a pos i z ione d i perfetto equilibrio, 
comoda , po iché i l peso v i ene d i s t r i , 
b u i t o u g u a l m e n t e s u t u t t a l a l u n 
ghezza d e g l i sc i . 

N e l l a v e c c h i a pos iz ione . Invece, 
i l peso s t a v a t r o p p o i n d i e t r o e le 
p u n t e degl i sc i e r a n o t r o p p o leg
g e r e , v i b r a v a n o , e n o n s i p o t e v a 
t e n e r l e n e l l a d i r ez ione v o l u t a . 

Con e sa t t ezza g e o m e t r i c a , l a « p o 
s iz ione a b b a s s a t a » (Hocke) -viene 
s p i e g a t a c o s ì : 

« I l m e n t o , le g i n o c c h i a e le p u n 
t e dei p i e d i devono t r o v a r s i n e l l a 
a t e s s a l inea r e t t a r i spe t t o a l l a p e n . 
d e n z a ». 

0 c o n a l t r e p a r o l e : 
« Il c en t ro de l peso del c o r p o deve 

c a d e r e i n l i n e a a n g o l a r e d i 90 igra-
d i sugl i sc i ». 

S e c o n d o ques to p r i n c i p i o , s u p e n -
ci tà , o v e n o n occorre u n for te a b - d io m o d e r a t o o dolce l a pos iz ione 

Come h o g i à d e t t o , s u p e n d i o ri-1 pen dio m e d i o o dolce , m a n e m m e -
p i d o n o n s i r i e sce a d a b b a s s a r e l a n o s u p e n d i o r ip ido c o n n e v e mo l -

• - • * ' ' l e . Q u i conv iene i l b u o n f renagg io 
a lp ino 0 norvegese , d i n a m i c o , con
t i n u o , col peso su l lo sc i i n t e m o , di
v a r i c a n d o c o n t i n u a m e n t e l a c o d a 
de l lo sci d i f renagg io , p r e m e n d o 
fo r t emen te col t a l l o n e su di esso. 
Secondo m e , l a c a r a t t e r i s t i c a figu
r a d e l l a t e c n i c a a l p i n a , i n . \ustr ia . , 
i n G e r m a n i a , in Isv izzera , in I t a 
lia, ed i n U n g h e r i a fu s e m p r e l a 
v o l t a t a d ' a p p o g g i o ed i l mezzo 
s p a z z a n e v e , m a non l o spazzaneve . 

Co nc ludendo , p o s s i a m o cons t a t a 
re , c h e l a t ecn i ca de l l 'Ar lbe rg è 
solo a d a t t a p e r i l p e n d i o r ip ido , m a 
a n c h e q u i solo con n e v e d u r a o 
faci le e s u t e r r e n o r e g o l a r e . 

{continua). , 
Ladislao O/Urlty. 
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Una funivia sul Piano della Mussa. 
— Si s ta s tud iando l a possibilità d i 
implantare uma funivia sul Plano 
della Mussa, sopra Balme, nelle Val
l i d i Lanzo: Il progetto sarebbe già 
pronto . 

La funivia unirebbe con u n a « te
s a t a » so la l 'albergo « S a v o l a » , su l 
P l ano .della Mussa, a l l a soprastan
te Rocco Tovo, supe rando u n dlsli-
vello com.p]essivo .di 850 metri cir
ca, verrebbe percorsa .da vagoncini 
della capaci tà d i 10-12 persone, che 
supererebbero 11 non indifferente di
slivello in pochi minut i . 

La Rocca Tovo è s i tua ta all 'al tez
za d i 2300 metr i c i rca, u n magnifi
co punto .panoramico .da cui si di
par tono numeros i i t inerar i sclisitici 
e delle ispliendi.de discese sul P iano 
•della Mussa e si* Balme. 

... ed una da Susa a Punta del 
Rocciamelone. — E ' allo studio u n 
progetto dell ' Iris. Giuseppe Arrigo di 
Susa per la costruzione .di u n a fu
n iv ia Susa-Ponte del Rocciamelone. 
La funivia sarebbe .di quat t ro t ron
ch i : Susa-Trucco, Trucco-stazione in
te rmedia , stazione Intermedìa-Casa 
d'Asti, Casa Asti-Punta del Roccia-
melone, con cinque fabbricati per le 
stazioni . 

Il costo totale d i tut to il lavoro 
salirebbe a complessive L. 6.500.000. 
Una metà circa del la cifra totaile 
sarebbe fornita da l Governo, col sus
sidio stabilito d a l R. D. legge 24 no
vembre 1930, n. 1652. 

F E R R O V I E N O R D - M I L A N O 

BIGIIETTI FESÌiUI A PREZZI RiDOTII 
p e r g l i 

SPORTS INVERNALI 
Dai 3 Dicembre biglietti festivi di ANOATA-RITORNO di 3' GLASSE 

da [ad ASSO L- V 

M I L À N O a MAGREGLIO o CIVENNA „ 13,50 

NORD (a MONTE S. PRIMO . . „ 20,-

Validità : un giorno - Partenza s'no alle ore 1 o - Ritorno con qualunque treno 
VENDITA: in staisione dì Milano Nord e nelle Agenzie Viaggi di Milano: 

dal 3" giorno precedente al festivo sino a tutto d giorno frece-
dente al festivo stesso. 

C O M U N I C A Z I O N I R A P I D E - Coincidenze automobilistiche ad Asso. 

Gli originali bastoncini per sci 

BERGEN - ASSO - E.P.C 
• Venduti in tutto il mondo 

portanolmpressa nel puntale fuso -

LA MARCA DI GARANZIA: 
BERGEN - ASSO - E. P. C. 

MODELLO DEPOSITATO 

viFFimAMo tàioLt::^ 
marca bastoncini ai altre produzioni. A difesa 
dei nostri diritti agiremo a senso di legge. 

Prezzo fisso di vendita 
Modello Extra lusso 

(il paio) L. 5 7 . -
Modeilo Lusso 
(senza rivestimento celluloide) L. 40 . -

5.000 paia già in uso in Italia 

UNÌ CI 
C o n c e s s i o n a r i v e n d i t a a l l ' Ingrosso 

LANCELLOTTI - SPORT 
VIA CARADOSSO N. 9 • MILANO 

F u n i v i a " VALCAVA 99 

Dn'ora e mezza da Milano - And. e rtt. £. IO - Corsa sempl. L. 6 

Servizio cumu- i Milano Valcava e ritorno . . L. 26.30 
lativo F.F. S.S. [Bergamo Valcava e ritorno . L, 18.60 

Fac i l i taz ion i p e r C o m i t i v e 
Dopo lavor is t i e F a m i g l i e 

Per Informazioni 
a M I L A N O telefonare al N. 7 1 - 4 0 9 

on le mani in, lasca 
i l fneffonp qti M'Ì proi/visfi di 

1 

SOLO 

in duròlluminio e eccidio 
inoijiddbiie^ji usa Tónfo (on 
scarpe da sci che chiodate. 
Chiederlo nei principali negozi 
del genere 0 con semplic» cart. post.a 

VISITATE 

NUOVO NEGOZIO 
di 

S££È 

.«s*. 

SCI 
Speciali per corsa - D iscesa - Slalom - Tur ismo 

G R A N D E A S S O R T I M E N T O 
dì equipaggiamenti per sciatori 

delle più rinomate marche 

I T A L I A N E - N O R V E G E S I - S V E D E S I 

L I S T I N O G R A T I S 

S. A. CIBAS - MILANO - VIA MALPIGHI, 4 (Ang via G. Sirtori) 
TELEFONO 266-553 - TEL. DISCOBOLO - MILANO ' 

1 1 . 

http://ba.se
file:///bastone
file:///ustria
http://ispliendi.de
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LO SCARPONE 

La pagina degli sciatori 
li nuovo regolamento della 
F.I.S.I.perle garediscie 
altre pregevoli pubblicazioni 
La F . I .S . I . diramerà fra giorni agli 

ent i affiliati- e d a tutti gl i interessati 
• n a serie di pubblicazioni. Pr ima fra 
tntte l o Statuto federale, che è etato 
ritoccato e d aggiornalo per l'avvenu
to assorbimento della Federazione sport 

, d e l Ghiaccio da parte del la F.I .S.I . 
Ma la parte piÌL importante è certa
m e n t e quel la - che cont iene lo< « Nor
m e generali per l e gare d i sci » e d i l 
i<egolamentoi tecnico, per l e gare di 
fondo, salto , combinata fondo-salto,' 
gran fondo e staffetta, n o n c h é u n ter
zo opusco lo contenènte i l regolamen
to tecnico per l e gare d i discesa e 

.s lalom e relativa combinata. 
Si tratta d e l completo rifacimiento 

de i regolamenti , che sono stati com
pletati od "in qualche^ punto modifi-

] «ati sulla falsariga del Regolamento 
Yt internazionale- -

» E' u n lav<iro ampio e delicato, al 
) quale hanno dato la loro collaborazio-
( 'ne i tecnici del la F.I .S.I . epecìalmen-
^ t e Terschak, Meuzocchi e La Porta. 

Avremo poi altre ut i l i ss ime pubblica-
' z ion i , quale un manuale ufSciale di 

istruzione ad uso dei. maestri di sci 
f, ' (contenente u n o studio su l l ' impiego 

;•' 'ìeAle sc io l ine) , i regolamenti per gli 
• «ports de l .ghiaccio, de l l 'hockey e fi-
. nalmente l e norme per la costruzione 

e l ' instal lazione di piste da ealto. . Vo-
himetti preziosi , , c h e contribuiranno 

I' a l la massima divulgazione degl i sport 
'(î { iJelIa neve e del ghiaccio ne l nostro 

'̂  Paese. 

i ron . Ricci al Sestrières 
' Il giorno 11 corrente si è porta-

• •to al Colle del Sestrières S. E. Re
nato R-cci, presidente della F.I^S.I. 

f Dato il pessimo tempo, il gerarca 
dello sci ha tetto soltanto una bre-

' ve punta ta al Monte Alpette, ac-

I compagnato dal Presidente dicUo 
Sci Club Sestrières ed è rientrato 
poscia all'albergo. 

ì \ Durante .11 breve soggiorno gli 
'' «ono stati presentati- il naestro 

Nobl © gli istruttori della Scuola 
nazionale, coi quali S. E. Ricci si 

' è compiaciuto per i risultati otte
nuti . Il giorno seguente, accompa-

) gnato dall'on.. Rivera, h a visitato 
gli impianti per la vasta attrezzar 
tu ra sportiva dèi Sestrières, special-

' mente il grande trampolino di sal-
"1 to. esejyuendo poi evoluzioni sui 

campi circonvicini. 

l'attività di leo'^G'SDerl 
i Dopo il breve corso tenuto alla Ca-
I par.,na Maniva per gli sciatori bre-
f scianl, l'eiaenatore federale Leo Ga-

Biperl si è portSto il 2 corrente a Cfla-
' rlères, per un corso di addestramento 
per discesisti, libero a tutti. ' 

Il 23 corrente egli si porterà in "Vàl-
' «asslna, a disposiziooie dello Sci Oub 

Lecco e precisamente al rifugio Dino 
ì Tavecchia a Biantìitìo, ove si lermerà 
f fino al 1° gennaio 1934. Uà questa data 
I U Gesperl si trasferirà In alta Val 
3 d'Intelvl. ove dirigerà un corso di sci 

epecialm'ente dedicato al G.U.F. ed al 
ih "soci dello Sci Club Como, nei pressi 
•Z della Caoanna Bruno 

,L'altro allenatore Itijellbergr sarà 
- pure in Valsassina .a disposizione dei 

» *elligiani della aSportiva Valsassina» 
dal 10 al 30 gennaio p. v. sempre a 
Biandlno 

\ La Messa per gii sciatori 
Slamo lieti di comunicare che S. E. 

•' fl Cardinale Schuster di Milano, per 
I aderire ail desiderio di moiU sciatori 

f «»he alla domenica' lasciano di buon 

mattino la città, ha stabilito che dfenl 
domeiilca alle 5 precise venga cele
brata una messa nella Chiesa di S. 
Oarao, in corso Vittorio Emanuele. 
Nell'atrio della chiesa vi sarà un pd-
sto ove potranno depositarsi ; gli sci

le prime gare deila stagione 
Si è svolta il 3 corrente, a Vlpiter 

no la prima i^anifestazione aigonlstl-
oa deil'anmata. Sul t>ercorso rifugio 
M. Cavallo (m. 2000), Vipiteno-è stata 
organizzata dalla Sbc. Sport Inverna
li una gara di discesa ed una di sla
lom, con larga partecipazione di atle
ti Entrambe le prove sono state vin
te 'da Federico Mader di Vipiteno. 

A Caglio ha avuto luogo, coctem-
poraneamente, la disputa del Trofeo 
omonimo, organizzata dallo Sci Club 
di Sormano, colla vittoria di Anto
nio Sormanl dello Sci Club Stelvio. 
Partiti 50. arrivati 43. 

Il nuovo « Sci Club Cevedale ». — II 
19 novembre u. s. lo Sci Club di La-
ces ha convocato l'assemblea genera

le ed ha preso le seguenti decisioni: 
1. - 11 nome dello Sci Club Laces 

tu cambiato in « Sci Club Cevedale». 
La sede dello Sci Club rimane a La
c e s ; •/:'.'"•' •'•' ';."'•;• 'f 

2. - L'ammlsslone'dei nuovi soci si 
efiettuerà sotto il- nome «Sci Club 
Cevedale »; ; ' ^ 
. 3. - Il vecchio diirettorio dello Sci 

•Club Laces rimane in ufficio, ad ec
cezione del presidente, per il quale fu 
eletto ad unanimità del voti il signor 
Buttura Ennio, Segretario comunale 
di Laces. ',-,, ;, ,.:• .,'•••, 

; 4. - Lo Sci Club Cevedale istitul-
irà lina scuola di sci, denominata 
« Scuola di Sci Cevedale », che avrà 
un carattere pubblico. Sede perma
nente della Scuola è il Rifugio «Dux». 

La direzione della Scuola venne af
fidata al signor Ladislao Glùrky, mae
stro di sci patentato dalla F.I.S.I., sow 
ciò ed allenatore dello Sci" Club. 

,11 nuovo Sci Club si propone di 
svolgere intensa propaganda per lo 
siport dello sci in alta montagna, spe
cie sui ghiacciai, per l'irrobustimento 
e la educazione fisica della gioventù 
fascista,,(per mezzo di corsi sciistici, 
secondo - il moderno metodo d'inse
gnamento ufficiale della F.I.S.I. 

Il Trofeo M ezzai ama 
La riunione del Comitato presieduta dall'on. Manaresi 

La sera del 5 corrente, press© la 
sede della Sezione di Torino del 
C.A.I. si è tenuta la riunione del 
Comitato per il Trofeo Mezzalàna, 
presieduta dall on. Angelo Mana
resi. Assistevano i .rappresentanti 
degli.enti organizzatori della ga ra 
e cioè la Sezione di Torino del 
C.A.I., il Club Alpino Acoademico 
Italiano e lo Sci Club Torino. 

L'on. Manaresi h a esordito rievo
cando il magnifico esito della pri
ma edizione della gara che raccolse 
una ventina di squadre d'Italia, 
Francia e Svizzera e che, inalgrado 
le avverse condizioni atmosferiche, 
costituì una splendida:affermazione 
sportiva attraverso' u n a impecca
bile organizzazione da rifugia a ri 
fugio, ,per ghiaccdaii e vette supe
riori ai quattromila metri di alti
tudine. La durissima competizione, 
la pr ima del genere; suscitò mol
to-interesse non soltanto in Italia, 
m a in tutti gli ambienti sciistici 
delle nazioni alpine; 1 giornali te
deschi e svizzeri in ispecie esami
narono dettagliatamente i proble
mi. Inerenti a tale manifestazione, 
ed incitarono i dirigenti delle as
sociazioni alpinistiche e sciistiche a 
preparare tempestivamente i cam
pioni cho avreibbero dovuto contra
stare ai colleghi italiani la vitto
ria per l'ambito trofeo. 
. L'ón. Manaresi ha confermato co

me la Sede Centrale del C.A.I. ab
bia stabilito che, a princiipìar^ dal 
1934, la Marcia nazionale sciistica 
da essa creata sia sostituita dalla 
gara per 11 Trofeo Mezzalama, ve
nendo così ad assùmere i l carattfe-
re di intemazion alita. 

La Sede Centrale del C . L darà il 
proprio appoggio morale e finan
ziario; la difficile organizzazione 
tecnica della competizione viene af
fidata al Club Alpino Accademico 
Italiano, il quale procederà alla 
preT»arazione ed allo svolgimento 
della gara in perfetta colla'iwrailo-
ne con lo Sci Chib Torino e con la 
Sezione di Torino del C.A.I.. sotto 
il patrocinio della Stampa. 

Il Trofeo Mez^alama verrà di
sputato , nell'tiltima domenica di 
maggio: teatro dell 'appassionante 
competizione sarà ancora la vasta 

' zona del gMacciai del Monte Ro

sa. Muo\endo dal Rifugio Princi
pe di Piemonte al Colle del Teodu-
lo (m. 3324), il tracciato toccherà i 
4000 metri, del Colle di Breithom, 
scenderà sul Ghiacciaio di Verrà, il 
quale sa rà attraversato in tut ta la 
ma tormentata superficie; supera 
fa i 4100 metri del Castore e per 
la Capanna Quintino Sella al Felik 
si porterà a valicare U Naso del 
Lyskamm, scendendo, infine, aJIa 
Capanna Gtiifetti (m. 3650), .tra
guardo d'arrivo. 

L'organizzazione dei servizi 
L'organizzazione dei servìzi di 

controllo, d i assistenza e sanitari , 
affidati a specialisti, soci dell'Ac
cademico, del C.A.I. e dello Sci 
Club Torino,.sarà impostata, all'ln-

circa, sulla base della p r ima edizio
ne della gara , che sì dimostrò per
fettamente corrispondente alle ne
cessità. Essa subirà qualche modi
ficazione, soprattutto in previsione 
della maggior affluenza di squadre 
concorrenti. 

I nostri alpinisti - sciatori, nella 
scorsa estate, hanno avuto occa
sione di incontrarsi nelle Capan
ne e nei centri internazionali al
pinistici, con i. miglioti campioni 
del Groupe Haute .Montagne del 
Cluib Francese e con valorosissimi 
sciatori dei C l t ^ alpini accademici 
della Svizzera, della Gerinaiiia e 
dell'Austria. ; , V.' : , 

Ttitti questi alpinisti stranieri si 
dimostrarono ammira t i pe r l'origi
nalissima g a r a de l Trofeo Mezzala-
m a : l 'audacia della .concezione e 
dell'organizzazione, le incognite di 
questa disputa che si svolge in am. 
Mente e ad altitudine fino a poco 
tempo addietro riservati soltanto a 
poche ccmitive dal lento e misurn. 
to procedere, lion possono far a 
meno di colpire l'immaginazione ed 
entusiasmare la ivolontà degli atleti 
della montagna. ; 

L a . (preparazione a : questa bat
taglia sportiva sui quattromila me
tri di altitudine impegna fin <ia ora 
i conc^orrentì ad u n a particolare 
scuola di allenamento: per questo 
motivo il «Comitato organizzatore 
h a voluto tempestivamente riunir
si e (predisporre l'organizzazione e 
la propaganda. , 

Il Corso di sci al Cevedale 
Ha oggi inizio iprésso 11 Rifugio 

« Oux ». in Val Martello. 11 « Corso di 
sci del Cevedale ». ̂  annesso allo Sci 
Club omonimo, sotto la direzione del 
maestro della F.I.S.I. Ladislao Gyur-
ky, corso che ha avuto rautórizzazlo-
ne della F.I.S.L stessa. 
• Il Rifugio « (Dux » e posto iproprlo 
nel centro del Gruppo Cevedale, alla 
confluenza di numerosi ghiacciai e 
conche del complesso, ed offre ben 
.30 bellissime discese con 1000-1500 me
tri di dislivello, delle quali la più .In-
tereìssatìtè e quella dalla vetta del Ce
vedale (m. 3778), con 1500 m. di disli-

Lo Scarpone nel 1954 
Le combinazioni per gi i abbonati veccliì e nuovi 

Avendo este$o i nostri accordi col Touring Club Italiano per altre 
interessantissime carte topografiche di sua edizione, siamo in grado di 
offrire, agli abbonati nostri, tanto ai vecchi che rinnovano la loro adesione, 
quanto ai nuovi, le seguenti favorevólissinie combinazioni per l'anno 1934: 

AbboBamento a LO SGABPONE da oggi a tolto 1119341.10,30 
« Lo Scarpone» e La Carta delle Grigne (al 20.000) 

(prezzo, di vendita L. 10) L. 11,50 
<< Lo Scarpone » e il Cervino e 0 Monte Rosa (al 
: 50.000) (prezzo di vendita L 5,50) . . . . » 11,50 
«Lo Scarpone» e Cortina d'Ampezzo'e le Dolomiti 

Cadorine (al50.000) (prezzo di vendita L 5,50) » 11,50 
«Lo Scarpone» e Valgardena, Catinaccio, Groppo di 

, SeUa, Marmolada (al 50.000) (in vendita 1.5,50) » 11,50 
«Lo Scarpone» e S. Martino di.Castrozza e le zone 

adiacenti (al 50.000) (prezzo di vendita L 9,50) » 14,00 
«Lo Scarpone» e Bolzano e dintorni (al 50.000) 

(prezzo di vendita L. 3) . » 11,00 
«Lo Scarpone» e Merano e datomi (al 50.000) 

(prezzo di vendita L 3) . » 11,00 
Tutte le suddette carte si intendono Franco di porto. — Inviare le quote, 

per posta (assegni, vaglia • postali o francobolli) all'Amministrazione de 
" " "~ ' '~" Lo S c a r p o n e - Via Pl inio 7 0 , Milano (IV) t " ' ' 

vello e che si nuò considerare la « di
scesa diritta » più lunga nelle Alpi. 
Tale discesa può essece continuata per 
tutta la Val Martello, fino alla Stazio
ne ferroviaria di COarario (m. 670), 
con un dislivello di 3100 m ed un 
percorso di 45 km. (di cui solo 4 km. 
in plano ed il resto con buone pen
denze). Questa eccezionale discesa è 
efrettuabWe Ano ai primi di marzo, 
dato che sulla strada della Val Mar
tello durante tutto l'inverno non bat
te il sole (a Ganda peir esempio dal 
6 dicembre all'S gennaio non si vede 
11 sole). 

Nell'immediata vicinanza del Rifu
gio ci sono magniflci camipi per scuo
la e per allenamento nella discesa a 
slalom. Per lo « slalom », per esem
pio esiste, tra altri, un pendio inin
terrotto con pendenze da 20 a 40 gradi 
e con un dlsllvello di 800 metri. 

Il clima della zona del Cevedale è 
assai mite d'inverno. E' un fatto po
co conosciuto ancora, che nell'alta 
montagna generalmente l'inverno è 
più bello e più calmo dell'estate. Po
chi spostamenti di aria e, mentre la 
nebbia stagna in basso, oltre l 2000 
metri è «ereno. Quando il tempo è 
buono, la temperatura sale fino al 35 
gradi, anche 45 gradi C. sopra zero al 
sole (ciò che d'estate sarebbe Impos
sibile!). Dal dicembre al maggio, di 
180 giorni, di solito 140 sono con cielo 
sereno e senza vento nella zona del 
Cevedale. 

Le condizioni della neve sono favo
revolissime. L a neve è molto abbon
dante: In media nella Val Martello 
raggiunge 1 metro-l metro e mezzo; al 
Rifugio « Dux » 2 m. e sui ghiacciai 
3-5 metri e anche,di più. 

Pericoli di montagna. — Nonostan
te l'aibbondanza della neve, in questa 
zona tutte le gite sciistiche si svolgo
no senza il minimo pericolo di va
langhe, e anche il pericolo di crepac
ci è minimo. 

Si possono effettuare circa 16 gite 
con 1000 m. di disUvello senza dover 
percorrere ghiacciai. 

Il modo dell'insegnamento. — La 
tecnica dello « sci alpinistico » è ben 
diversa a quella del campi d'esercita
zione con neve battuta; quindi non 
può essere appresa che in gite in al
ta montagna, con neve vergine e va
ria e con terreno vario; l'Insegna
mento in questo corso si svolgerà 
perciò quasi esclusivamente per mez
zo di gite, ad eccezione del primo 
giorno. 

Però anche I principianti vi pos
sono partecipare, anzi, essi impace
ranno più presto, perchè appena spie
gato e provato un esercizio, lo po
liranno mettere subito In pratica, ap
prezzandone così la utilità e la ra-
gone. In questo modo 1 principianti 
potranno imparare oltreché la tecni
ca elementare, anche la tecnica del
lo «sci alpinistico» in una setti
mana. 

Gli allievi saranno divìsi in tre 
gruppi: 

1.0 gruppo: principianti, con in
segnamento in gite facili; 

2.0 gruppo: progrediti, gite d1 una 
intiera giornata, in alta montagna; 

3.0 gruppo: allenamento per cor
ridori specializzati nel fondo, salto 
e - i discesa e slalom»; gite d'alta 
montagna. 

Per l'equipaggiamento basta il nor
male da sciatore. 

11 prezzo del corsi è di L. 10 per 
persona al giorno, ma vi sono forti 
ribassi per soggiorni dì una setti
mana, per le organizzazioni giova
nili, le società s'cortlve. ì gnurrol ecc. 

Si fa notare che 11 rifugio Dux. re
centemente sistpmato per l'uso inver
nale con Tlscal(l«mento, disnone di 60 
Tetti e 10 cuccette. I prezzi di pen
sione vanno da L. 26 aJ giorno a 
L. 24 per 1 soci del C.A.T., della F.I. 
S.I., dell'O.N.D., ecc., con spedali ri
duzioni per soggiorni proìunffati. 

Per Iscrizioni ed Informazioni più 
dettagllate~scTÌvere a : Ladislao GyflT-
ky, pTPSSo II rifugio Dux, Morter. Po
sta Silandro (Bolzano). 

M corso ^ aperto Ininterrottamente 
Ano al 15 giugno p v 

M O N O G R A F I A N. 61 (Sciìst ica) 

Monte Generóso 

>j 

Con questa denominazione i Ti-
«inesi intendono u n a cresta lunga 
circa 8 chilometri, che chiude a 
oriente il Lago di Lugano, mentre 
per noi sì determina il punto cnì-
Hìinante, che sì eleva all'estremità 
meridionale di una cresta roccio
sa, sormontata da' un imponente 

-segnale trigonometrico. 
La linea dì confine con la iSviz-

Eera, che tiene lo spartiacque fino 
al M. della Sìghignola (Lanzo d'In
tel vi), scende al cippo N. 21 sulla 
s t rada fra Lanzo d'Intelvi e Aro-
gno, poi taglia la Val Mara e sale 
verso il Sasso iBorè; attraversa la 
Valle del Bove e con una larga 
ansa raggiunge la cresta del M. 
Generoso alla Piancaccia. Dopo la 
vetta scende, con la cresta iSud fi
no all'Albergo Clericetti, e volge a 
Est verso il fondo della Val Breg-
g i a . , . , ' . : . , - .• ' • 

Il versante E è politicamente ita-
' liane; ricco di boschi e dì pascoli 
i quali sono separati'/da diversi co 
stoni, che raggiungono, con p.en 
dii .piuttosto rìpidi, la cresta tei-
minale. Il versante Ovest preser 
tp, invece u n a grande parete ror 
dosa , solcata, da humerosi canale 
ni, che sfociano in bas-so sui fa'-

• schi e sui pascoli della sponda I 
del Lago dì Lugano, a coltivi i 
giardini. 

Carattere della gita. — La salii: 
sclstlca del IVI. Generoso non è une 
impresa facile come può esserlr 
quella estiva; ma non può però con 
elderarsl difficile. Ad ogni modo pei 

.gite in comitiva con elementi noi' 
omogenei ? poco sicuri sugli sci può 
essere sufficiente salire alla crestii 
terminale e affacciarsi cosi al Lago' 
ai Lugano. Fino a questo- punto la 
eftlita e la discesa non presentano ne:> 
sune difficoltà. 

Bibliografia. — Alpi Ticinesi, Gui
da del Club . Alpinp Svizzero. T.C.I. 
guida d'Italia voi. Lombardia. 

' Cartografia. — Tavoletta IV NÒ 
Lanzo d'Intelvl, 1:25.000 dell'I.G.M. 

Panorama, — Dalla vetta del M. Ge
neroso la vista è grandiosa sull'arco 
della catena alpina, che va dal Mon
viso all'Adamello, e su <iuello della 
catena Appenninica che chiude a 
Sud Ba planijra. 

Equipaggiamento. •— Media monta-
' gna; utilissime le pelli di foca. 

'"'^ • « '•:;:•: «•..-:• i4--V'^''-''*''--"fc .' ^V--;;iù'-:j^t^/'.'..'V^^^r:-.. 
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;,^V|»ìjJ5ìp|i;dàvl!;.pra-ì-ésattà : 

Vettovagliamento. — Per un pasto 
al sacco. Se ne può fare anche a 
meno, perchè hmgo 11 percorso si 
incontrano varie osterie ben foriilt:<. 

Attrezzamento turistico. — Le Fer
rovie Nord Milano hanno istituito 
un servizio cumulativo Sino a Ca-
sasco. Eventualmente da Como a Ca-
sasco vi è un servizio domenicale 
(L. 6 andata e ritorno) disimpegnato 
dalla Società Lariana. 

Per le vetture private sarà possi
bile quest'inverno salire fino alla 
Bolla (ore 0,15 dalla Capanna Bru
no), dove vi sono vastissimi campi 
d'esercitazione. 

A Cesasco vi sono diverse osterie, 
con prezzi buoni, alcune delle quali 
con aJloggio. 

Capanna Ginseppe Bruno 
Monte Crocp Monte Generoso 

Generoso, à l M . Cristo e le belle di- . diramo, a destra una strada (che si di
scese su percorso stradale facilLssl 
mo fino a Casasco, da Orlmento alla 
BoJla, da Orlmento a S. Fedele. 

Documenti. — La zona non è'cono
sciuta come doviiebbe esserlo, per
chè si è seinpre temuto di eccezlona-
Ji severità nella richiesta di docu
menti a causa della vicinanza del 
confine. Invece le Guàrdie di Finan
za, gentllls!shne, si accontentano del
la carta d'identità sino alla Bocchet
ta d'Orlmiento, e della caata di tu
rismo per la-salita al M. Generoso; 

Tempi. — Sono indicati nel testo 
dell'Itinerario; 11 primo mimerò indi
ca il tempo parziale, il secondo il 
tempo totale a partire da Casasco. 

La .salita de lM. Generoso è effet
tuabile in una sola giornata con par
tenza da Milano. 

Località e modo d'approccio. — Da 
Milano a Como in ferrovia e da Co
mo, lungo la sponda del Lago, ad 
Argegno (non possono passare gfU 
autobus igrossi). Da Argegno si sale 

Baite Bo'la 

Alla Capanna Bruno servizio d'al-
berghetto (pensione L. 16); in .gen
naio scuola di sci con l'allenatore 
dulia F.I.S.I., il maestro austriaco 
Gasperl, 

Alle baite d'Orimento è sempre fun
zionante una trattoria con alloggio 
per 5 persone. 

Lungo il percorso di salita al M. 
Generoso, alle baite Pesclò, abitate 
anche d'Inverno, sì ottiene del Imon 
latte (L. 0,50 la tazza). 
. In prossimità della vetta vi è i a 

possibilità di trovar aperto l'Albergo 
Clerlcetti. 

Possibilità soilstlohe. — La zona. 
che circonda la Capanna Brano, non. 
ha come gite la sola vetta del Monte 
Generoso, ma offre la possibilità di 
altri itinerari, facili, fra i quali sono 
da ricordare: la salita aJ M. della 
Croce, alla Bocchetta d'Orimento, al 
M. d'Orimento, al costoni del Monte 

per l a Val .d'Intelvl fino a S. Fedele, 
dove si piega a sinistra e per strada 
automobilistica Bì sale a Casasco (in 
totale da Milano Km. 80 circa). 

Capanna Bruno. — Era una costru
zione militare (infermeria) fabbrica
ta dùirante la guej-ra, quando si te
meva un'invasione tedesca attraver
so la Svizzera. Fu poi ceduta alla 
G.E.C, e da questa al Club Alpino 
Italiano di Como. Ora è gestita dal" 
G.U.F. di Como. Si .sta attrezzando 
con cuccette per 45 persone. 

ITINERARIO -
Da Casasco d'Intelvl (m. 82a), 'si 

stacca all'ingresso dell'abitato u n i 
strada mllltaire. Che volge a NO, e 
dopo una stretta svolta ritorna a" SE, 
dominando dall'Mto. 11 .paese. Indi 
serpeggia con nove risvolti, passan
do da un beitello diroccato. Incon
tra poDhe piante; s'affaccia alla val
letta d«l Hio Quaglione; a'attraTsrsa • 

rlge nella boscosa Vallacela e sì 
svolge con lunghi tornanti sul versan
te S del'iFllone del M. Cristo fino al
la Casermetta, per discendere a S al
l'Alpe d'Orimento). Si prosegue in
vece a sinistra fra grossi faggi e si 
giunge all'/tipe Bolla (che prende il 
nome da una grossa boUa d'acqua). 
SI lascia a destra uan mulattiera, di
retta ancli'essa all'Alpe d'Oriròento 
(che attraversa un bosco, con fondo 
ripido e incassato) e si continua a 
sinistra per una strada in leggera 
discesa, che s'incurva a sinistra e 
riprende a salire attraversando e gi
rando un lembo boschivo. SI esce la
sciando e destra le sparse baite del 
Celest (m. 1109), e si perviene, pun
tando a SE. alle Tre Crocette (m. 1118), 
noto punto di riferimento, col restì 
di un calvario, dove la strada, pro
tetta a valle da una ringhiera, com
pie un'ampia curva, girando una con
ca, che offre un frequentato e fa
cile campo d'esercitazione. Poi safie 
ancora a sinistra e raggiunge la ca
panna Bruno .m. 1179 - ore 1.30). 

. Oristée 
Bocchetta d'Orimento I vari risToUi del

la strada el possono 
raccorciare, puntan. 
do direttamente yer-
po le Crocette, rag-
ginngendo la capan
na In óre 1. 

A sud "della Ca
panna la strada 
continua con stret
te svolte fra \gli 
ultimi arbusti e le 
ultime piante e si 
Innalzai su per il 
dorso fino a metri 
1250. La si abban
dona e si risale a 
sinistra SO) il 
largo e aperto pen
dio, che permette 
di arrivare al cre-
stone settentriona
le del Pizzo della 
Croce '(metri 1491), 
In vicinanza della 
vetta, sormontata 
da una croce, che 
sì raggiunge (ore 
0,45 - 2,15). 

Da questo pun
to s'inizia una stu 
penda e lunga sci
volata di circa 2 

chilometri, che si compie sul facilis
simo e tondeggiante crestone NO del 
Pizzo della Croce, fra la Val Breg-
gia a sinistra e i pendii della Ca
panna Bruno a destra, e che permet
te di giungere rapidamente alla Boc
ca d'Orimento (m. 1275) (osteria con 
afllogglo, aperta d'inverno a caser
metta delle Guardie di Finanza, ore 
0.15 - 2.30). 

Bal la Capanna Bruno, non TOl«ndo 
compiere l'intera salita f ino.al Pizzo del
la Croco, si può tagliare il versante 
orientale del costolone Nord « con per
corso in quota raggiungere 11 dorso del 
crastone In prossimità delle baite d'Ori
mento. 

Dalla Bocca d'Orimento, > dominata 
a Nord dal M. Orlmento, Si volge a 
ONO, per una mulattiera, che penetra 
in plano liella parte terminale del
la Val Breggia e l'attraversa su di 
un ponticelilo dopo meno di 1 km. di 
percorso. Si risala la sponda oppo

sta, fra rade piante fino a portarsi 
nuovamente di fronte alle Baite d'O
rimento, ma sulla spanda opposta 
della Valle, incontrando subito dopo 
la prima baita di Pesciò (ore 0,30 - 3). 

In sal i ta s i usa anche dopo essere en
trati di 1)000 nella valletta, discendere 
sul fondo e attraversarlo, per risalire 
sulla sponda opposta in una zona cespu
gliosa e per questa raggiune^re, di fron
te alle Baite d'Orimento la strada mulat
tiera, che porta al la prima Baita di 
Pesciò. 

Da queste halte, che sono abitate 
tutto l'anno, poste in un ciuffo d'al
beri, .si prosegue per la strada (at
tenti nella discesa a qualche tratto 
con gradini ro.:cIcsl), e più avanti 
si incontra una seconda baita (latte 
a richiesta), e dopo un filare d'albe
ri, il grosso nucleo delle baite su
periori, che sonc le ultime. La stra
da che fin qui si è tenuta alta sulla 
Valletta d'Erba Fredda, quasi ne 
raggiungo 11 fondo. La si lascia do
po poche decine di metri per rimon
tare direttamente II pendio di fron
te e risalirlo con frequenti zig-zag, 
puntando poi trasversalmente a SE, 
onde raggiungere un dosso, sul qua
le procedere a destra (O) in direzio
ne di un bel pendìo, che si rimon
ta prima direttamente, iodi serpeg
giando, con risvolti man mano pia 
ampi, fino a raggiungere la cresta 
N. ilei M. Gimei-oso olla Piancaccia 
(m. 1819.- ore 0.30 - 3.30). 

Da questo punto ottima vista sul La
go di Lugano. Termine della sal i ta per 
sciatori mediocri. 

La cresta terminale continua verso 
la vetta (a Sud) dirupata con salti 
e denti rocciosi e non è quindi per
corribile. La si evita quindi sul ver
sante orientale, seguendo l'andamen
to del sentiero estivo, 'ohe costeggia 
le rocce, su di un percorso affasci
nante, ma abbastanza difficile e pe
ricoloso con neve cattiva o gelata. 
Dopo un tratto di 500 metri circa, 
che permette di affacciarsi ii.na vol
ta ancora allo spartiacque, si può pro
cedere più, speditamente e raggiun
gere sempre con gli sci la casermet
ta. Da questa con un breve giro a 
destra si perviene sul filo arrotonda
to della cresta Sud a poca distanza 
dalla vetta, che si .-"aggUmge facil
mente. 

Un» variante a questo itinerario, piti 
facile, ma indubbiamente più pericolosa 
per le valanghe, che s i evitano seguen
do il percorso alto, consiste nel seguire 
la mulatt iera estima, che porta sulla cre
sta Sud in prossimità degli Alberehi 
Clerlcetti e Generoso, dove arriva an
che la funicolare. 

Per la discesa. - Si può ripetere l o etes-
soso itinerario della ealita, oppure, rag-

f lunto i l filo della cresta a Nord della 
iancaccia, «i può continuare, con una 

'bellissima discesa, fino al costone, che 
guarda eulla Bocchetta d'Orimento e per 
questo calarsi sul la mulattiera di ea
lita. Tagliando i pendii del costone Nord 
dei Pizzo della Croce si ritorna alla Ca
panna Bruno e a Casasco (da ore 1,30 
a tJO). 

In caso di ritardo, volendo abbreviare 
il percorso e prendere la corriera a San 
Fedele d'Intelvi, da Orlmento si scende 
per la carrozzabile sin sotto al M. Crl-
stè,'i)Oi la si abbandona e si piega a si
nistra per una mulattiera, che passa dal
l'Alpe (con boschetto d'ai^eti) e si cala 
al garae» di S. Fedele d'Intelvl (tempo 
di discesa, dft Orlmento ore 0,31). 

Dott. Silvio Sagllo. 

L1250 
in confanti, op
pure L. 254,-alla 
consegna e 12 
rate mensili da 

L.88,-

ValvoI» • tacstt com-
prMe, escfuso f'abbo-
iMRiento alle radlo-
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Treni'anni d'espe
rienza nel campo 
della riproduzione' 

del suoni 

Audizioni • catalo
ghi gratis presso I 
migliori rivenditori 

d'Italia 

Radio R. 5 Super 
Supereterodina a cinque valvole - Prodotto italiano per l'anno XII 

Cambiamento di frequenza con accoppiamento elettronico mediants la 
nuovissima valvola 2A7 a cinque griglie. Rivelazione di potenza. Pentodo 
finale. Watt ì modulati indistortl. Altoparlante elettrodinamico tipo medio. 
Speciale cambio di tensione per l'adattamento alle diverse reti di alimen-
lazione. Trasformatore di alimentazione schermato per lo scarico del di

sturbi della rete. Attacco per pick-up 

S. A. NAZIONALE DEL "GRAMMOFONO" 

MILANO, Gali. VIH. Em., 39 

ROMA, Via del Tritone. 88-89 

TORINO, Via Pietro Mlcca, ( 

NAPOLI, Via Roma, 266-269 

IL PRODOTTO DI QUALITÀ SUPERIORE! 
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M I L A N O P .G .9 
VIA S P I G A , 48 - T E L E F O N O 75-118 
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SCIATORI! Informo che ho l 'esclusiva dei ba-

stoni, thermos e bicchieri infran

gibili brevetto FADUTUB italiano, per tutta Italia 

Così pure i migliori sci, attacchi e tutto il corredo occor
rente allo sportivo 

ERMETKOL : speciale per rendere impermeabilizzate le 
calzature ed i cuoiami in genere 

Il sole nella notte!! 
l - A t_A.IVI R A D A 

IXO Ì^A IM DI 
L ' i d e a l e pe r i c a m p e g g i e p e r I r i fugi 

a benzina d'auto. Funziona SENZA POMPA, e senza 
pressione. Più sicura dell'eiettricità. Non consuma che 

10 centesimi all'ora — da 40 a 200 candele 

GARANTITA INESPLODIBILE 
Chiedere catalogo A g e n z i a T i t o Landi - P i a z z a L i m a , 1 - iVilfano 
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LOMBARDIA 
La marcia popolare della S. B. M. 

Circa mezzo migliaio di escursioni-
sii hanno partecipato, il 10 scorso, 
«Ila tS.a Marcia popolare della Socie
tà Escursionisti Milanesi, svoltasi.sul 
percorso CaWlzio, Carenno, M. Teso
ro, Colle di Sognò, Torre de' Busi, Ca-
tolzio, percorso che ha subito soltan
to una leggera variazione nella parte 
Più alta, in seguito all'abbondante 
utrato di neve che ne ricopriva le pen
dici. C'ò nonostante il resto del pro
gramma ebbe svolgimento regolarissi-
mo: venne celebrata la messa nella 
Chiesa parroccMale di Carenno e la 
distribuzione del rancio caldo a Colle 
'li Sogno suscitò un vero entusiasmo 
pel conforto offerto al marciatori af-

, faticati ed infreddoliti. L'organizza-
ziane logistica funzionò a meraviglia 
e nessun incidente si deve segnalare.: 
merito tutto, oltreché del grado di al-
lendmento dei partecipanti, dello sta
to' maggiore della S.E.M che ha or 
mala una esperienza decennale in fat
to di manifestazioni popolari in-mon-
lagna. 

Il banchetto sociale della S. E. M. 
La sera del 14 corrente ebbe luogo 

in un albergo cittadino il pranzo so
ciale della Socié'tà Escursionisti Mi
lanesi, pranzo elle raccolse ben 120 
partecipanti. La lieta riunione ver.ne 
onorata anclie dail Segretario generale 
del C.A.I. dott. Vit;orio Frisinghelli e 
da altre personalttà cittadine dell 
riiondo alpinistico e dell'A.N.A. 

I rifugi della S. E. M. , 
aperti Ininterrottamente 

La S.E.M. comunica che ' i rifugi 
alla Grigna Meridionale, la Pialerail, 
la Savoia ai Piani di Bobbio riman-
isono aperti tutti i igiomi per tutta la 
stagione corrente, con servizio di al-
tierghetto. 

Distribuzione di premi il Q, E. Pri-
rpaiba. — il l.o corrente il Nucleo 
l'escursionisti Primalba di Milano ha 
lesteggiato l'undecimo annuale del
la sua fondazione convocando in se
de t.itti d soci per la conseirua dei 
i!)remi ai più attivi e diplomi con
seguiti in manifestazioni sociali ed 
intersociali. Alla riunione interven
ne anche il rappresentante del- Uo-
polavoro provinciale, .-"he ebbe (pa
role di plauso per la solerte atti
vità di questo Gruppo. 

La IVIostra fotogrsfica della Squadra 
Alpinisti Milanesi ha avuto un suc
cesso che può sintetizzarsi nelle se-
>?uenti cifre : Espositori 103 eoo pifi 
iti miille lavori; visitatori oltre 2500. 
ÌA premiazione dei migliori lavori 
ò avvenuta la sera del 28 scorso, col-
l'intervento del camerata Ciceri,' di-
jettore tecnico dell'Escursionismo, 11 
nuale annunciò che 11 futuro anno 
la Mostra, sotto l'egida del Dopo
lavoro, avrà grande sviluppo, assu
mendo carattere « nazionale >. La 
;,'raduatoria della classifica assegna 
i primi premi a Giulio Cesare ed a 
Mario Prandi ed il premio * rap-
liresentanza al Gruipoo fotografico 
l'"ALC e G.A.M. Chiuse la •cerimonia 
il presidente della S.A.M., rag. Sio-
li, che esortò i presenti a parteci
pare alla futura edizione della Mo
stra. 

I l Ci. E. Flora Alpina d i Mi lano ha 
«rganizzato il 10 scorso la prima 
gita sciistica sociale, ohe ha avuto 
per mèta Monte Spinga e Madesi-
mp. Partecipanti 35. 

I Giovani Escursionisti Monzesi in
dicono la prima gita sociale sciato
ria al Mottarone pel 17 corrente. 

La Festa della Neve del Dopolavoro 
provinciale di Bergamo sarà organiz
zata pel 21 gennaio ip. v. a Selvino, 
oon la partecipazione di enti e so
cietà bergamasche e milanesi. Sa-
rsmno posti in palio ricchi trofei, 
targhe e medaglie. 

Assistenza sciatoria a Foppolo. — Il 
Dopolavoro Comunale di Foppolo, 
con lodevole iniziativa, ha messo a 
disposizione degli sciatori iscritti .al-
r o . N. D. un locale risoaJldato ed 

. arredato per la consumazione di vi
veri al sacco. Sarà cosi evitato ohe 
gli sciatori consumino i pasti all'a
perto, essendo, nella corrente sta
gione, tutti gli alberelli eccezional
mente gremiti. 

TRE VENEZIE 
Il calendario sciatorio pòlesano.— 

La Sezione Sports Ii^vernali del Do
polavoro provinciale di Rovigo ha 
compilato ili calendario invernale che 
comprende: 17 dicembre, gita al 
Pian di Mocogno; 24 e 26 corrente: 
Passo Bolle; 21: al N6v«gal; genna
io 7: brevetti sciatori a Ferrara di 
Montebaldo; 14: escursione a Croce 
d'Aune; 21: ad Asiago; 28: parteci-
c>azione all'aducnata al Neveigal. 

Febbraio 11 : raduno parovincdale ad 
Asiago; 18: partecipazione al cam
pionati di Roccaraso; 25: ail'Abetone. 

il Dopolavoro di Merano organizze
rà dal 17 corrente sull'aitiplano di 
Avelengo un regolare corso di sci 
per princlDianti e di perfezionamen
to sotto la direzione di Giovaunl 
Nolke. 

TOSCANA 
Nel Gruppo Escursionisti Livornesi.' 

— Il Consiglio direttivo i)er l'anno 
XIl è stato cosi formato; IPresiden-

te : geom. Francesco Gei: Segretario 
M?iTio Baldoll, cassiere rag. P. L. 
Marchetti; consiglieri: dott. cap. Ma
rio Belloso, ten. Carlo Bornaccini, 
dott. ; L'ocelli ing. Roberto, dott. Pier 
Alamanno Won Berger. 

V MARCHE 
Il calendario del Dopolavoro pro

vinciale di Ancona per l'anno XII,~ 
comprende. Ira l'altro, le seguenti 
manifestazioni : 

Gennaio 28 : rlTinione sciatoria jxro-
vlncialc a Fabriano (raduno escuirsio-
nistdco, torevetti di sciatore, gare di 
slittini, giornata della imonifcagna): 
febbraio 4: riunione sciatoria a Bo-
lognola (gara pattuglie, brevetti, ra-
diumo escursionistico) Febbraio 18 : 
Part6c4i>aziane al campionato italia
no di marc ia •sciistica e tiro a Roc
caraso. Mairzo : escursione al Cone
rò Aprila: gita alla gola di Frasassi, 
gara di marcia in montagna e, tiro 
al Conerò; m^aggio: gita al Serrcìsan-
ta ed ali Monte Cucco; Giugno: gita 
aj Monte S. Vicino. Luglio: gita al 
Monte Cucco. Agosto : campeggio; 
sscujsione a Napoli ed al Vesuvio. 

Naturalmente il Dopolavoro pro
vinciale parteciperà autohe a tutte le 
prove sciistiche che saranno dispo
ste dalla Commissione centrale del-
rO.N.D. e ad •altre manifestazioni 
nazionali in cui pòssa degnamente 
figurare. 

PREPARATIV^I INVERNALI A CORTINA 

I corsi dello Sci Club Milano 

; PIEMONTE 
Il programma invernale 

del Dopoiavjro Provinciale 
I l Dopolavoro Provinciale di To-

,; rino e la Delegazione dellai. I.a Zo-
•na della F. I . E. hanno fissato il 

• definitivo pTogramma sciistico per 
la _ stagione invernale. Mentre la 
prima iniziativa del corso di gin
nastica presciatoria è in pieno svi
luppo di adesioni e di frequenze, 
sono state fissate le seguenti ma
nifestazioni : Brevetti provinciali di 

. sciatore dopolavorista e di sciato
re scelto, a Sauze d'Oulx il 7 gen
naio p. v. ; Gara provinciaile a pat.-
tuglie di ma'rcia e tiro, Limone 
Piemonte, 21 gennaio; Raduno di 

• zona a Bardonecchia, con gare di 
slittini e campionato interprovin
ciale di marcia e tifo per pattu
glie, 28 gennaio ; Partecipazione al 
Campionato nazionale di marcia e 
t i ro per pattuglie, Roccaraso, 18 o 
25 febbraio ; Festa provinciale del
la neve al Pian della Mussa, 4 
raaTzo p. V. 

Tutte le gare e manifesta/joni 
sono': libere ai dopolavoristi d'am
bo i sessi. I relativi programmi so
no visibili presso il Dopolavoro 
Provinciale di Torino (corso Vitto
rio Emanuele, 75) a cui debbono 
essere inviate tutte le iscrizioni 
tino al 15 dicembre p. v. 

I servizi del Dopolavoro provinciale. 
— Il Dopolavoro Provinciale 'di To
rino ha deciso di redigere ogni ve-

: nerdi un bollettino della neve coi 
dati di tutti i centri più importanti 
del Piemonte. 

Ogni domenica, ipoi, avrà luogo 
per i dopolavoristi il servizio tor-

: pedoni pel Sestrières con partenza 
dalla sede del Dopolavoro e ritorno 
a Torino per le 19.30 circa. 

- - • a i 

ALBERGO 
COMPAGNONI 

SPORT INVERNALI 
Ottimo trattamento Pensione L 26 

S. Caterina Valfurva 

Cortina d'Ampezzo, la bella cit
tadina delle Dolomiti è tutto un 
fervore di preparativi per la sta
gione invernale, mentre la neve, 
di già caduta abbondante anche 
a 'bassa quota, prepara ottimamen
te il « fondo » sulle piste di salto 
e di discesa. 

Si può finalmente assicurare gli 
amanti degli .sporte della neve ohe 
tutto è pronto. Già d a molti gior
ni è s ta ta ultimata la s t rada che, 
dal Pocol, raggiungerà il, punto di 
partenza per la « Discesa delle To
fane », ove gli abiU isciatori potran
no raggiungere in una sola volata 
la cittadina di Cortina, vincendo in 
pochi minuti un dislivello di circa 
1250 metri . Questa pista di discesa 
è la più lunga e la più importante 
d'Italia, e per le «Ue varie condi
zioni di terreno 0 di pendenza, la 
si può considerare fra le più in
teressanti d'Europa. Un servizio di 
autoslitte, che par t i rà da Pocol, 
permetterà agli sciatori di raggiun
gere senza fatica il punto di par
tenza (metri 2404); ivi sorge anche 

1 un confortevole rifugio con servi-
1 zio di bibite calde e fredde, co-
i stantemente vigilato da apposito 
i personale, che vi; risiede in perma-
i nenza per tu t ta la du ra t a della sta-
• gione invernale. Non bisogna di-
; menticare che per avere a Cortina 
una simile pista di discesa, si è do
vuto costruire un tratto di strada 
della larghezza di metri 6, con uno 
sviluppo di oltre 5 Km. a media 
pendenza, s t rada che sarà percor
sa varie volte a l giorno dall'auto-
elitta. 

Altra opera di capitale impor
tanza è etata l 'allungamento del
la pista per le « guidoslitte (bob
sleigh), che con i suoi mille metri 
di nuova costruzione, ha messp in 
piena efflcenza anche questa pista, 
che gli appassionati troveranno per
fettamente rispondente a i canoni 
della tecnica. 

Molte curve sono etate allargate, 
altre elevate, altre ancora rese per
fette in ogni particolare, in modo 
da consentire le massime velocità. 

Ma non è tutto. Anche i campi 
di pattinaggio sono aumentati e sa
ranno giornalmente curati ; il gran
de stadio per il « disco sul ghiac
cio (Hockey) h a 'pure avuto la 
sua definitiva sistemazione; si può 
affermare ohe esso è ora pienamen
te rispondente alle esigenze dei 
molti incontri intemazionali già 
fissati per la prossima stagione in
vernale. 

Altra novità per i buoni sciatori: 
il trampolino Franehetti a Zuel, è 
stato migliorato così da rendere 
possibile assistere, nelle prossime 
competizioni, a salti di oltre 75 me
tri ; la pista d'arrivo consente in-

; fatti salti di anche 90 metri. 
Allo ecopo di creare però anche 

da noi una buona classe di salta-
j tori e per facilitare l'insegnamen-
I to e l'allenamento a questa forma 
di specializzazione, sono stati co
struiti tre piccoli trampolini-scuo
la, che incominciando da un mini
mo di metri 10 di salto permetto
no di aumentare via via la lun-
ghe7Z.a del salto, fino a potersi ci
mentare sulla grande pista di Zuel. 
In tale niodo sarà più facile inci
tare i giovani a saltare, affinchè 
essi possano, con stile perfetto, met
tersi in grado di affrontare le mas
sime lunghezze. . .• 

Ma la grande at trat t iva di Corti
na, pare voglia essere la Scuola 
Nazionale di Sci voluta dalla « F. I. 
S. I. »; e se si osserva il magnifico 
programma diffuso in questi gior
ni, bisogna convincersi che gli or
ganizzatori fanno veramente le co
se sul serio. I maestri preposti al
l'istruzione sono una ventina; ma 
basterà scorrerne i nomi per es
sere certi della loro abilità sciisti
c a ' e didattica. 

Troviamo infatti Mario Bernasco
ni, il noto ideatore dei corsi esti
vi, propugnatore delle scuole di 
sci, che, essendo stato molte vol
te all'estero a studiare i vari siste
mi e metodi, non mancherà di por
tare a Cortina il frutto della sua 
esperienza. 

Il Bernasconi, come è noto, ha i-
niziato allo sci migliaia di allievi, 
alctmi dei quali si sono già fatti 
notare in gare in Italia ed all'este
ro; è un uomo dalla pura passio
ne per questo sport il quale riesce 
ad ottenere dagli allievi la disci
plina lieta e consapevole necessa-

i ria perchè l'insegn amento sia effì-
i oace e ciò a vantaggio degli stessi 
I scolari. 
I «Ad latere » del Bernasconi tro-
fviamo Enrico Lacedelli, tropipo no-
I to per il suo stile personalissimo, 
[che si affermato anche in moltissi 

cita, di cui egU è inimitabile mae
stro. 

Severino Menardi: ecco' i l cam
pione d'Italia, lo sciatore più com. 
pleto che si .conosca; egli curerà 
la tecnica per quegli allievi che in
tendano partecipare a gare sia di 
salto o di fondo, di slalom o di 
discesa. Nessuno meglio di lui sa
rebbe in grado di largire agli al
lievi tan ta dovÌ2aa di consigli. 

Luigi Zamibelli: 1' uomo tìhe pos
siede una pazienza da certosino, ca
pace di ottenere dall'allievo tutto 
quello che può dare per lo sci. Egli 
è il capojscuola alla « prima clas
se )i, e nessuno meglio di lui po
trebbe assolvere un compito così in
grato. Profondo conoscitore della 
tecnica egli riuscirà a portare 1 suoi 
allievi ad u n rendimento soddisfa
cente. 

Roberto Zardini : si è già fatto no
tare vestendo la maglia azzurra m 
molte gare di discesa e slalom, in 
Italia e all'estero. Egli è il capo
scuola della << seconda classe », co
noscitore di tuttiNi secreti della tec
nica, riesce a dare agli allievi la 
inconfondibile forma perchè essi 
siano in grado di passare alla clas. 
se superiore. 

Con simili uomini i risultati so
no certi, né vi sa rà certo più bi
sogno, per imparare , a sciare, di 
andare all'estero come, fln'ora, cer
ti hanno affettato di credere' (eccet 
to 1 soliti cocciuti che pe r puro sno
bismo continueranno a portare fuo
ri confine l'oro nazionale). 

L a tecnica che vieiie insegnata 
al la «Scuola Nazionale di Sci » a 
Cortina è uniforme ed è quella sta
bilita dalla F, I. S. I. che .in so
stanza è la stessa in uso fra le 
scuole più rinomate all'estero,,sen
za eccezioni di sorta. Si t rat ta del
la rinomata « Tecnica Alpina » che, 
a non voler essere eccessivamente 
modesti, dovrebbe chiamarsi « Tec
nica I ta l iana» in quanto essa * dà 
anni dai nostri migliori sciatori già 
applicata. Questi però hanno avu
to il torto di non fare intomo ad 
essa u n a strombazzante « reclame » 
cui hanno (fatto eco... molti in
genui. 

La scelta di Cortina per lo svol
gimento dei corsi dello « Sci Club 
Milano » ci sembra felice, anche 
perchè il forte sodalizio milanese si 
è appoggiato in pieno, per quanto 
r iguarda l'istruzione, alla «Scuola 
Nazionale di Sci », nel mentre per 
alloggiare gli allievi h a ottenuto 
delle eccezionali facilitazioni. In ta
le modo agli iscritti alloggiati in 
un unico albergo, sarà più facile 
l'affiatamento. Anche il prezzo di 
partecipazione (che è di L. 275) per 
ogni sette giorni (tutto compreso) è 
quanto mai modesto. -

Non bisogna inoltre dimenticare 
le varie facilitazioni concesse ai 
partecipanti- riduzione del 70 % e 
del 50% sulle FF. SS.; sconti sulle 
linee di autoslitta e sulla teleferi
ca del Pocol; sulla Ferrovia Dolo
miti per le gite scolastiche e sui 
vari servizi automobilistici. Ogni 
partecipante al corso, riceverà an
che, gratuitamente, il distintivo 
speciale in argento dello « Sci Club 
Milano» e quello della Scuola Na
zionale di Sci » di Cortina. 

La complessa organizzazione è 
slata curata in ogni particolare e 
chi non è nuovo alle iniziative del
lo " Sci Club Milano », s a già con 
quanta signorilità è uso trat tare i 
partecipanti. 

Per le iscrizioni bisogna rivol 
gersi alla sede dello « Sci Club Mi 
lane » - via S. Pellico, 6 - ove s' 
possono anche avere programmi e 
tutti gli schiarimenti che si desi
derano, senza dimenticare chi in
tende partecipare ai corsi, che i po
sti sono limitati, alcuni dei quali, 
specialmente nel periodo di Natale, 
Capo d'anno, sono già prenotati da 
tempo. 

I corsi speciali dello « Sci Club 
Milano » s'inizieranno domenica 17 
corrente e si susseguiranno setti
manalmente sino al 15 gennaio 1934. 

ascensioni, che s'incaricò di far pub
blicare, ma non menzionò 11 prezzo 
di tale opera.'non disse, cioè di voler 
farff (Sie 11 8uo nome comparisse fra 
quello del vincitori delie dilBciiIissi-
me vie •..' '"'. 

Prendiamo atto deMa cosa « pubbli 
chiamo, come è doveroso, lu rettifica. 
Riteniamo. i>erò. secondo quanto ci 
consta, che il signor Cavalli non en
tri per volontà propria nella facceo' 
da. Infatti l'informazione delle tre a-
scensiocil ci venne'data da varie par
ti, da Bolzano e da Milano, e poiché 
quest'ultima accennava . appun.io al 
Cavalli ci convincemmo che anch'egli 
avesse partecipato alle imprese, ma
gari come ultimo di cordala. 

Gli scalatori delia Torre del Boccioleto 
' pr«nrtla.tJ 

' Avevamo ragione nel rilevare come 
la famosa scalata della « Torre del 
Boccioleto., in Val Sermenza, fosse 
considerata come titolo dì orgoglio 
da parie dell'intero comune. 

Dopo il suono delle campane, a vit
toria raggiunta, ecco la solenne pre
miazione dei quattro giovani valsesia-
ni (Vittorio Preti, Attilio Pianta, En
rico Conti ed Enrico Robichon) che 
con ardita traver,sata aerea raggiun
sero la cima del monolito, il 29 set
tembre scorso. 

La cerimonia sì svolse il Ì9 novem
bre scorso alla presenza di tutta la 
popolazione di Boccioleto e dì v^rie 
auiorità. Non majixarouo gli oratori 
esaltanti l'ardimento degli, audaci 
neU'infrangere la leggendaria invio
labilità del torrione. Quindi fra vi
branti applausi, vennero cojisegnate 
Quattro medaglie d'argento con di
ploma ed una somma in denaro. -

V A K I E 
S. E, il Capo del Governo si è com

piaciuto, far pervenire U suo ringra
ziamento al nostro redattore igandro 
Prada, Camicia Nera del 1021', per l'o
maggio del suo romanzo fascista « I 
Cavalieri "della Montagna ». 

La medaglia al valor civile a due 
guide del Cervino. — La mattina del 
4 scorso, mentre guide alpine, 
combattenti e fascisti di Valtour-
nànche stavano iniziando la guardia 
al momuniento dei Caduti, per la 
celebrazione della Vittoria, giunge
vano al podestà le medaglie ài va
lor civile assegnate alle guide Al
berto e Amato Bi.ah che, come si 
irico'rderà, l'anno scorso riuscirono 
a Ticuperare 1 cadaveri di due alpi
nisti milanesi, Veronelli e Cattaneo, 
del Gruppo Amici della Montagna, 
caduta dalla ; parete Fasana del Piz
zo della Pieve (Grigna meridionale), 
operazione che dimostrò' l'alto valo
re delle diiies .guide. La cerimonia 
defila Iconsegna delle nnedlaglie .ha 
assunto quindi quel carattere di 
spontanieità e di semplicdtà che nen-
'de grandi e solenni tutte le mani
festazioni della vita montana. Il Po
destà ha. dato leitturà della motlva-
zione e poi ha. appeso •al petto dei 
due valorosi le medaglie, fra gli ap
plausi dei presenti. Le due guide 
valdostane hanno quindi montato 
per prime la-guardia dinanzi al mo
numento ai Caduti. 

r . a Bergamo. Se non la avessero, si 
rivolga direttamente all'Autore; Do
menico Rudatis - S. Mdrcutìla 1812 B 
• Venezia. 

Quantunque la tiduzione ferroviaria 
individuale del "30% per i soci del 
C.A.I. sia già itala annunciata e de
cisa, Id Sede centrale del Sodalizio 
non ha ancora diramato le relative 
modalità.'ma riteniamo.che disposi
zioni ài riguardo non possano tar
dare ad essere emanate, vedere in 
proposito quanto è contenuto nel Ta
glio disposizioni n. 2 del C.A.I., che 
pubblichiamo In prima pagina. 

Riduz ion i f e r r o v i a r e 
G.L. CAI, Milano, T- Mi puoi dire 

come si può usufruire del 70 per cenio 
di ribasso Individuale, concesso al 
soci del C.A.I. dal 15 novembre al 30 
giugno, di cui parla la Hivista delle 
Sede Centrale del C.A.I. (n. 9 del set
tembre u. s., pag. 497)? 

Quale socio della Sezioce di Milano 
mi sono più volte recato alla segre: 
feria sezionale per conoscere le mo
dalità onde .poter usufruire di tale 
non indifferente vantaggio ma mi lu 
sempre risposto che non si sapeva 
nulla in proposito, polche da Roma 
ancóra non erano stati concessi tali 
biglietti. Come mai questo, se della 
còsa si è già latto tanta" propaganda? 

1. NOVEIVIBRE 1932, contenenti g l i 
articoli sulla Ginnastica presciatoriai 
sono completamente esaurit i . 

Sig.na 9. P. • Monza. — Gli arretrati 
dal 1. settembre scorso in' avanti non
ché la carta delle Qngne Le vennero spe
diti il 28 novembre u. a. L'ablbonamento 
ha vigore fino al 31 agosto 1934. 
- G. C. • Milano. — Le abbiamo rinno

vato l'invio del 1. novembre u 8. in data 
4 corrente. . ; 

M. M. - Piacenza..—Le tre copie del'nu-
mero 22 vennero spedite il 28 novembre 
U. 8 . . . , , , 

Diretune responsabile: GASPABE PASINI 

Tipografia 8. A. M. E. 
Milano - Via flettala. 22  
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dimenticate di provve
dervi di Combustibile 
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SPORTARTIKLAR 
Agente : V. Sjfistrom - Milano - Via Negri N. 8 

Non possiamo che confermarLe 
quanto Le è stato risposto dalla Se
greterìa della Sezione di Milano del 
C.A.I. In proposito veda la risposta 
data al sig. B. P. Bergamo in questo 
stésso numero. 

ID Val Varaita Doo tnooo più 
•Sembrerà «trano,-eppure.è così. Ci 

inloirmano infatti da' iSaluzzo ' che 
mentre quell'attiva;sezione del •C.A.I. 
si mteressava per la rinnovazione 
della "licenza all'unica guida della 
valle, si venne a sapere che questa 
con la famiglia-si era trasferita da 
poco lubri della . zona.. La pratica 
e stata ' pertanto i rimessa alla pros
sima stagione. ,• .' ' ' . : .: ' . 

Con la-viabilità ordinaria In pro
gresso nei due rami del Varaita, con 
la ricostruzione, •parzialmente com
piuta del rifugio Sella, oon l'impul
so all'alpinismo ed al transito peir 
detta valle anche nella stagione in
vernale, la mancanza di un accom
pagnatore patentato è lamentabile. 
C'è da augurarsi che la passione e 
la necessaria abilità tecnica si riu
niscano in (lualche giovane volon
teroso del luogo, In modo da poter 
proporre anche im iportatore per l'al
ta Varaita. . .< 

INFORMAZIONI 
Il Gruppo scrittori di montagna 

Fedele lettore, Milano, -— Mi po
trebbero essere indicate" le modalità 
occorrenti per (poter far parte del 
Gruppo ItaliBfllo Scrittori di Mon
tagna? 

Plausi e adesioni a " Lo Scarpone,, 

• J^caieo Armanì, Trento: •—•Ì::: Il 
vostro interessar.te periodico... ». 

Giuseppe Lamperti, C.A.I., Milano. 
— •« sìrnipatico e giovanile giornale.». 

Giacomo Sanglorgio, Napoli. — 
» ... nel rinnovare l'abbonamento ^J 
vostro simpatico ed apprezzato gior
nale... ». 

Mario Pozzi. C.A.I. Lecco, Lissone. 
— « Con sir.cera stima pel vostro pre
gialo giornale, augurando vivamente 
sempre nuovi miglioramenti, onde 
diffondere sempre più l'amore alla 
montagna ». ; 

Benvenuto Polese, CAI. Bergamo. 
— «'... augurando seJhpre crescente 
Bviluippo del simpatico periodico ». 
Benedetto Beltrame, Udine. — « il vo
stro simpatico giornale ». 

Carlo De Giovanni, cOmaruLante Sci 
Club Fascio Giovanile di LissOne. — 
« ... il bellissimo giornale ». 

Angelo Farina, del ti Fior di Roc
cia », Milano. — • Invio i migliori au
guri per la sempre maiggior diffusione 
del simpatico « Scarpone ». 

Clelia Rizzi, C.A.I., Milano. — . Mi è 
grata l'occasione per esprimervi la 
simpatia che provo per iil vostro gior
nale, che leggo sempre attentamente, 
apprezzandolo moltissimo ». , 

Ing. Guido Simoni, Roma — 
«... meglio tardi che mai per 'com
piere il dovere primo di ogni alpinista 
benpensante, ossia quello di tibbonar-
si al tuo prezioso e simpatico gior
nale ». 

PieCOLA POSTA 
iDate le numerose richieste perve

nuteci, informiamo gli interessati che 
i numeri del 15 S E T T E M B R E 1931 e 

S, A. INDUSTRIA LANZESE 
SEDE: LANZO D'INTELVI (COMO) 

Le ammissioni al Gruppo vengono 
generalmente fatte ad invito e non 
per domanda diretta dell'interessa
to. Quando imo scrittore di cose al
pinistiche acquista una certa rino
manza, a giudizio insindacabile del 
Gruppo viene invitato a farvi parte, 
dietro il pagamento di una certa 
quota. L'iniziativa della costituzione 
di questo Gruppo è' partita dall'avv. 
Alberto Balliano di Torino, segreta
rio del Gruppo stesso, presso la Se
zione del C.A.I. di Torino, via Bar-
baroux 1, al quale può rivolgersi 
per ulteriori chiarimenti. 

La verniciatura degli sci 
n P. - Milano — Desidererei co

noscere quali sostanze si adoperano 
per verniciare gli sci, in modo da 
ipotertto lare In.casa mia. 

A proposilo di alcune fcscensioni 
Riferendosi alle notizie pubblicate 

nel n. 22 del 15 novembre scorso del 
nostro giornale, sotto la rubrica « Le 
ultime imprese degli arramipicatori », 
il signoir Guido Jori di Merano, no
stro corrispondente nominato proprio 
di questi giorni, ci scrive che le 
tre ascensioni delia parete nord del 
Mount de Soura, di Cima Stevia e 
della diirettissima della parete di Ci
ma Rodella vennero compiute dai due 
soli alpiniSLi della Val Gardena, Vin
cenzo Peristi e Giovanni Vinatzer Vali 

quanto 1 

EWHOCEJIIIO 
'a f f i l i ̂ àtwHiiTÌ vìt:i;fìf;^... 
FiìfaiMiì Iiì^^liUmì^Viìì^itiU» N 

e non da Carlo Cavalli. A . 
me gare all'estero e che in Italia, due rocciatori gardenesi avrebbero 
I ra le tante, vinse anche una <( Ga- scritto alio lori, il Cavalli in quell'e
ra del Can in» (battendo, oltre gli P°^a non si trovava neppure nelle 
italiani, 'gli avizzeri, g l i , austriaci, i "°^*"'™"'- ' ; , . , 
i grermanici ed i cecoslovacchi. I • Egli aveva bensì, tempo innanzi, 

Il Lacedelli è capo-ecuola alla I— scrive lo Jori — compiuto in com
pagnia dei due summenzionati tina 

e. terza classe» e curerà lo stile per- ^imc.ie arrampicaia alle Cinque Dita, 
retto dell allievo, insegnando le ma null'altro Li aveva pregati di in-

' curve e gli arresti a grande velo- viargli le relazioni dettle loro future faeibneate presto l'ufficio dell'S.N.I. 

Ecco una~domanda che non pos
siamo esaudire completamente. La 
verniciatura •.degli sci è cosa assai 
delicata e le varie preparazioni di 
vernici ed acidi costituiscono un ve
ro e proprio segreto di fabbricazione 
per i produttori e negozianti di sci. 
Questo spiega, anzi, la differenza dì 
colorazione e di lucidatura esistente 
fra i prodotti delle varie marche cor
renti sul mercato. Ciascuno ha la 
sua formula che cerca sempre di mi
gliorare: si figuri se lo vuol dire a 
chicchessia! Ad ógni modo, per 
quanto riguarda la colorazione sca
ra, è escluso che si adoperi anilina; 
in genere vi sono miscele di due o 
tre acidi speciali in proporzioni va
riabili fra loro. Per le coloriture 
chiare, la cosa è un po' più facile. 
La sconsigliamo, ad ogni ,modo, dal 
procedere personalmente, in casa 
propria, ad una verniciatura som
maria con vernici comuni; qualcu
no lo fa, ma'dopo poco tempo si scre
pola e si stacca a pezzetti. Meglio 
sempre ricorrere ad uno del me
stiere. , ,, 

"Mont i d'Italia,, 
B. P. Bergamo. — Lessi in uno de

gli ultimi numeri di una pubblicazio
ne E.N.LT. «-Monti d'Italia». Potete 
dirmi come posso procurarmela, indi-
•randomene il prezzo? Potete inoltre 
indicarmi le modalRà per ottenere il 
ribasso del 7Ò% sulle FF. SS. ei soci 
del C.A.I.. al quale appartengo, du
rante la stagione Inverno-primavera? 

Originai BERGEN 16932 
L'ATTACCO PERFETTO 

5000 paia venduti durante l'anno 1932 
10.000 paia venduti durante ranno~1933 

Sciator i , Alpinist i 1 
Fate Impermeabilizzare I vostri Indumenti 

L ' I M P R E G N O L li d i fenderà 
da l la neve e da l l ' a cqua 

Tintoria LA PERFEZIONE-Milano 
Via Tonno, 19 pp. Via Buonarroti. 13 Via tsirebardi. 27 
- Via Pantano, 2 - Corso S Gottardo. 34 - Ti»I» M»nte-

noro !» - Corso Genora, 20 - ViaR. di I aurla 20 "*§*< 
Travlglio: Via Roma, 2 = GallaratB : Via Poscat»Ho, l'2 f 

PRESA E CONSEGNA A DOMICILIO 

O f f e r t a s p e d a l e p e r s c i a t o r i : costume complèto compresi calzerotti, 
(uanti, berrettino e sciarpa L. 20 Giacche a vento L. 7 - Pullover L. 6. 
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LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
K O N D A T O N E L 1 0 0 9 

MILANO 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A GKNOVA.) 

P I A N O T E R R E N O — T E L E K O N O N. 3 1 - 9 6 3 

3 MILMO 

o m p e r a t e i l m a t e r i a l e s e n s i b i l e da 
6 H R D I N I : lo a v r e t e s e m p r e fresco dit 
1* sce l t a e a v r e t e il van tagg io del la 
precedenza p e r lo Sv i luppo e la S tampa , 
su l m a t e r i a l e acqu i s t a to a l t rove . 

nda t e da e H R D I N I a farvi sv i luppare ; 
e s t a m p a r e le vos t r e 

Lastre e Pellicole 
A v r e t e l avo ro perfe t to 

e a p r e z z o conven ien te 

icorda te !.,.. 
C A R D I N I 

solo e ^ R D I N I 
può c o n t e n t a r v i ne i v o s t r i l avor i foto
grafici 

opo a v e r p r o v a t o G H R O I N I , d i te lo a l 
v o s t r i a m i c i e c o n o s c e n t i c h e d a 
C A R D I N I s i r i m a n e s e m p r e sodd i 
s fa t t i 

l avor i di C A R D I N I sono tecn icamente - ^ 
perfet t i . Sono esoì^uiti nel le migl ior i ' 
c a r t e e..... s i c o n s e r v a n o e t e r n a m e n t e 

on ci credete ? 

PROVA TE e 

lo VEDRETE 

n s o m m a , solo cosi vi conv ince re t e che 

per il m a t e r i a l e g a r a n t i t o e lavoro per

fe t to non c ' è che C A R D I N I , solo 

C A R D I N I , s empre da C A R D I N I 

riii i i i i i i i i i i i i i i i i i i l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l lt ir 

La pubblicazióne « Monti d'Italia ». 
compilata da Domenico Rudatis per 
conto dell'K.N.I.T. {Ferrovie dello 
Stato) viene distribuita gratuitamente 
a titolo di propaganda. Come tale ri-
teniamo che • Ella. possa procurarsela 

IN VENalTA P;iESSO TUTTE 
LE BUONE CASE DI SPORT 

OISTIUUUt- M I L A N O 
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